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Lactalis, un murales per la Giornata dell’Europa

09/05/2023 18:00 Redazione Agenfood EVENTI

(Agen Food) – Parma, 09 mag. – Lactalis, leader nel mercato dei prodotti lattiero-caseari in Italia e da sempre al fianco dei territori e delle
comunità in cui opera, e l’Istituto Tecnico Economico Bodoni inaugurano oggi, in occasione della Giornata dell’Europa, due pitture murali sui temi
dell’inclusione, ideate e realizzate dagli studenti e finanziate da un fondo sociale nazionale. All’evento erano presenti Elisabetta Mangi, preside
dell’Istituto, Caterina Bonetti del Comune di Parma, Paola Cassinelli della Provincia di Parma, Maurizio Tucci di Laboratorio Adolescenza,
Maurizio Bassani, General Manager di Parmalat e Enrica Borrelli, Communication Manager di Lactalis.
La Giornata dell’Europa celebra la pace e l’unità tra i Paesi membri dell’Unione e mette al centro l’integrazione delle diverse culture. Proprio la
multiculturalità è uno dei caratteri distintivi dell’Istituto Bodoni, che ogni anno ospita studenti Erasmus e promuove iniziative a favore
dell’inclusione. Le due grandi pitture murali sono state realizzate nelle scorse settimane dalle studentesse e dagli studenti del Bodoni sotto la
guida del Maestro Mirco Incerti e raccontano un percorso artistico che coniuga abilità tecniche, bellezza e lingue di tutto il mondo.
Il progetto si inserisce nel programma del Gruppo Lactalis a favore dei giovani e “La coscienza di Zeta”, iniziativa avviata nel 2022 per aiutare gli
adolescenti a superare il disagio psicologico durante la pandemia e che ha visto i ragazzi dell’Istituto Tecnico Economico “Bodoni” di Parma fra i
partecipanti anche della seconda edizione.
“Parmalat e Lactalis confermano il proprio impegno nei confronti del territorio e della comunità in cui operano, con un’attenzione particolare ai
giovani – ha affermato Maurizio Bassani, General Manager di Parmalat, che continua – Siamo lieti che il progetto La Coscienza di Zeta, che
abbiamo ideato durante il periodo pandemico per dare voce al disagio dei ragazzi, abbia permesso agli studenti dell’Istituto Bodoni di Parma,
studenti del nostro territorio, di ritrovarsi insieme per un momento di svago e arte e che allo stesso tempo li abbia spinti a riflettere sul tema
dell’inclusione in un percorso che sicuramente vedrà in futuro nuove opportunità di sviluppo”.

giornata dell'Europa Lactalis Italia Parmalat Primo Piano
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18:00 Lactalis, un murales per la Giornata dell’Europa

17:50 DL Siccità, le proposte di Confagricoltura

17:45 Lamole di Lamole, primo stand carbon neutral nella storia di Vinitaly

17:40 Copagri: DL siccità, bene cabina regia e osservatori distrettuali

17:30 IEG porta il gelato artigianale Made in Italy in Cina

17:15 Prosegue Stella Artois Draught Masters Italia

17:10 Convivio Ampelo: il nuovo locale di Villa Pamphili

17:00 Le biosolutions per un kiwi di qualità

16:45 Bar Show Pallini presenta “Women Do it better. Or Not?”

16:40 Il riso che non ti aspetti: la ricerca di Ente Nazionale Risi

Share This

 Twitter  Facebook  LinkedIn  Email

Redazione Agenfood

Agen Food è la nuova agenzia di stampa, formata da professionisti nel campo dell’informazione e della comunicazione,
incentrata esclusivamente su temi relativi al food, all’industria agroalimentare e al suo indotto, all’enogastronomia e al connesso
mondo del turismo.

Articoli correlati

Lamole di Lamole, primo stand carbon neutral
nella storia di Vinitaly

(Agen Food) - Greve in Chianti (FI), 09 mag. -
Lamole di Lamole è una…

Bar Show Pallini presenta “Women Do it better.
Or Not?”

(Agen Food) - Roma, 09 mag. - Donne e
mixology: due ingredienti scoppiettanti che,
insieme,…

Torna a Palermo DeGusti Arte, dal 19 al 21
maggio

(Agen Food) - Palermo, 09 mag. - Una tre giorni
dedicata ai sapori siciliani, protagonisti…
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Lactalis, Progetto Coscienza di Zeta

23/01/2023 14:00 Redazione Agenfood BEVANDE, CIBO, EVENTI

(Agen Food) – Milano, 23 gen. – Il Gruppo Lactalis in Italia, da sempre a fianco dei territori e delle comunità in cui opera, torna a farsi promotore 
di un dialogo attivo con i più giovani attraverso il progetto “La coscienza di Zeta – Lactalis per le proprie comunità”. Giunta alla sua seconda 
edizione, l’iniziativa mira a coinvolgere gli studenti di alcuni Istituti scolastici superiori che individueranno un luogo del proprio territorio da 
trasformare e riqualificare per ridonarlo alla comunità. I ragazzi sono infatti invitati a sviluppare un vero e proprio progetto di riqualificazione che 
li porterà a scoprire e conoscere il territorio e il contesto in cui vivono rendendosi protagonisti di una piccola ma significativa azione di 
valorizzazione.
Nato per superare il disagio psicologico sostenuto durante la pandemia dalle giovani generazioni, quest’anno il progetto “La coscienza di Zeta” 
chiede ai ragazzi di guardarsi intorno e concentrare le loro energie e la loro creatività per cambiare la realtà in cui vivono, partendo dai luoghi a 
loro più familiari. Lactalis Italia metterà a disposizione un budget per sostenere da destinarsi concretamente all’implementazione dei progetti 
vincitori, con l’obiettivo di avvicinare i giovani alle loro comunità e contribuire alla riqualificazione di luoghi e realtà in cui è presente la scuola,
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siano essi abbandonati, inutilizzati, o degradati.
L’iniziativa è riservata ad alcune scuole selezionate tra quelle presenti nei territori dove il Gruppo Lactalis Italia ha un proprio insediamento con i
suoi stabilimenti Galbani, Parmalat e Nuova Castelli. Per l’edizione 2022 sono stati coinvolti nello specifico: il Polo tecnico scientifico Fermi-
Giorgi di Lucca, l’istituto Secchi di Reggio Emilia, l’Istituto Tecnico Cossa di Pavia, l’Istituto Tecnico Economico Bodoni di Parma, l’Istituto
Stefanelli di Mondragone (Caserta) e l’Istituto Superiore E. Fermi – Eredia di Catania.
“Le persone ed il territorio costituiscono i cardini attorno cui la nostra azienda orienta il proprio quotidiano impegno. Quest’iniziativa ha infatti un
significato particolare perché non chiediamo soltanto ai ragazzi di guardarsi intorno, conoscere il territorio in cui vivono ed intervenire per
diventare registi di una piccola ma significativa azione di cambiamento, ma attraverso le loro parole ed aspirazioni sarà possibile comprendere i
loro bisogni e sviluppare insieme un percorso di costruzione condiviso” afferma Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public Affair
di Lactalis Italia.
I progetti saranno valutati nel mese di maggio dal comitato organizzatore secondo i seguenti criteri: aderenza agli obiettivi dell’iniziativa; utilità
collettiva potenziale del progetto; valore potenziale del progetto; credibilità e fattibilità percepita; facilità di realizzazione e aderenza al budget a
disposizione.
I gruppi di lavoro, supportati dall’associazione Laboratorio Adolescenza, quale partner del progetto, dovranno:
Individuare il luogo oggetto della trasformazione
Verificare la fattibilità della trasformazione (proprietari, possibilità giuridica della trasformazione)
Realizzare un breve video che presenti il luogo e prefiguri quale sarà la destinazione d’uso immaginata
Produrre una presentazione che illustri il progetto nella sua dimensione operativa, completo di costi e degli eventuali permessi da ottenere
La scuola vincitrice potrà presentare il progetto alla stampa e alle autorità cittadine e riceverà i fondi per la sua realizzazione.
Alla scuola vincitrice, inoltre, verrà offerto un modulo formativo online di 4 ore (2+2), destinato ad un gruppo di 20 insegnanti interessati, su una
delle tematiche alle quali il pull di esperti di Laboratorio Adolescenza lavora da anni: prevenzione del ciberbullismo, utilizzo corretto di Internet e
dei social network, il consumo e l’abuso di alcol nella realtà giovanile, motivazione verso comportamenti sostenibili, prevenzione del razzismo e
del sessismo. Anche questa attività formativa dedicata all’aggiornamento del corpo docente sarà sostenuta dal Gruppo Lactalis in Italia.
https://lacoscienzadizeta.it/

Coscienza di Zeta Lactalis Lactalis Italia Primo Piano

Share This

 Twitter  Facebook  LinkedIn  Email

Redazione Agenfood

Agen Food è la nuova agenzia di stampa, formata da professionisti nel campo dell’informazione e della comunicazione,
incentrata esclusivamente su temi relativi al food, all’industria agroalimentare e al suo indotto, all’enogastronomia e al connesso
mondo del turismo.

Articoli correlati

Sigep 2023: Julius Meinl al fianco di AMPI

(Agen Food) - Rimini, 23 gen. - Julius Meinl
torna a Rimini, fino al 25…

Un Dolce inedito per SorrentoOrangeWeek

(Agen Food) - Sorrento (NA), 23 gen. - Si aprono
oggi le iscrizioni per partecipare…
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Zeta –

Il Gruppo Lactalis in Italia, da sempre a fianco dei territori e delle comunità in cui opera, torna a farsi promotore di un dialogo attivo con i più giovani attraverso il progetto “La coscienza 
di Lactalis per le proprie comunità”. Giunta alla sua seconda edizione, l’iniziativa mira a coinvolgere gli studenti di alcuni istituti scolastici superiori che individueranno un luogo del proprio 
te...
lml - 28624
Milano, MI, Italia, 23/01/2023 17:05
EFA News - European Food Agency

Simili

co... continua

Comunicati stampaTorna in presenza Best Brands Italia

Il 7 marzo incoronazione del marchio migliore. In lizza molte aziende alimentari

Torna la classifica di Best brands, considerata la più completa e oggettiva grazie alla sua capacità di offrire il punto di vista diretto dei consumatori confrontato con i dati di performance
economica. I... continua

Comunicati stampaRossopomodoro, nuova apertura a Fiumicino

Il nuovo locale al Terminal 1 consolida la partnership con Areas My Chef

Continua lo sviluppo di Rossopomodoro, con una nuova apertura all’interno dell’Aeroporto Leonardo da Vinci di Roma Fiumicino al Terminal 1 area partenze landside. Per la catena di pizzerie
napoletane il... continua
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Lactalis: seconda edizione de “La Coscienza di Zeta”

28/06/2023 13:15 Redazione Agenfood EVENTI

(Agen Food) – Lucca, 28 giugno 2023 – Il Gruppo Lactalis in Italia – da sempre a fianco dei territori e delle comunità in cui opera – annuncia i
vincitori del progetto “La coscienza di Zeta”: gli studenti dell’Istituto Superiore “Polo Fermi Giorgi” di Lucca per un piano di riqualificazione del
nuovo cortile della scuola. Anche quest’anno La Coscienza di Zeta rende gli adolescenti attori protagonisti di un progetto voluto e organizzato
interamente da loro. L’edizione 2022/2023 ha chiesto loro di cimentarsi in una proposta di riqualificazione del proprio territorio in ottica
ambientale e sociale. In tutta Italia oltre 150 adolescenti hanno preso parte all’iniziativa, in collaborazione con l’associazione non profit
“Laboratorio Adolescenza”.
L’idea vincente proposta dai ragazzi dell’Istituto Superiore Polo Fermi Giorgi è nata dalla volontà di riqualificare un’area della scuola che potesse
ospitare non solo studenti e insegnanti, ma anche la comunità locale. Uno spazio inutilizzato diventa dunque un luogo di incontro da vivere
insieme, dando nuovo valore al patrimonio edilizio e sociale.
Gli studenti dell’Istituto hanno anche realizzato un video in cui mostrano il cortile e presentano il proprio progetto, mostrando le aree da
riqualificare.
Fra gli interventi previsti nel progetto vi sono nuove aree con panchine e tavoli e un percorso botanico con una funzione didattica, aperto ai
cittadini e accessibile a tutti i cittadini.
Gli studenti dell’Istituto hanno infatti dimostrato il loro impegno nel creare un luogo quanto più inclusivo possibile, prevedendo l’installazione di
una passerella che garantisca un accesso sicuro anche alle persone con disabilità. Un luogo in cui la comunità potrà riunirsi, trascorrendo del
tempo all’aria aperta. Inoltre, per completare la riqualifica del cortile, si prevede la sostituzione della pavimentazione, la costruzione di muretti che
delimitino le diverse aree del cortile e la realizzazione di un impianto di irrigazione, necessario per mantenere il giardino sempre curato. Infine, gli
studenti avranno anche la possibilità di accedere ad un percorso botanico, imparando a prendersi sempre più cura dell’ambiente.
“Siamo lieti di premiare gli studenti dell’Istituto Fermi di Lucca per un progetto che connette la comunità e promuove l’inclusione sociale. Le
persone ed il territorio costituiscono i cardini su cui Lactalis orienta il proprio quotidiano impegno e siamo lieti di poter contribuire alla
rigenerazione di un’area trascurata destinata ai giovani – afferma Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public Affair di Lactalis
Italia.
L’Istituto ha presentato il progetto mettendo in luce l’utilità collettiva ed il suo valore. Aspetti che hanno permesso ai partecipanti di aggiudicarsi il
primo premio e quindi i fondi per la sua realizzazione all’interno del contest promosso da Lactalis.
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13:15 Lactalis: seconda edizione de “La Coscienza di Zeta”

13:00 I cocktail di Spirito Cocktails vincono per la qualità e la praticità

12:45 Lo spumante Abruzzo DOP protagonista dell’evento FISAR

12:30 HQF consolida la sua posizione nel mercato ibizenco del fine food

12:15 BluRhapsody® lancia lo “Spaghetto 3D”

12:00 Moët Hennessy Italia main partner di Como Lake Cocktail Week

11:45 Una svolta negli imballaggi in metallo: Eviosys lancia ‘Ecopeel™’

11:30 50 Top Pizza: Una Pizza Napoletana, Migliore Pizzeria USA 2023

11:15 Agrifood Summit Sole 24 Ore: Fini (Cia), troppi ritardi per ER

11:00 USA: via libera a pollo artificiale, contadini in piazza a New York

La Coscienza di Zeta Laboratorio Adolescenza Lactalis Italia Primo Piano
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Agen Food è la nuova agenzia di stampa, formata da professionisti nel campo dell’informazione e della comunicazione,
incentrata esclusivamente su temi relativi al food, all’industria agroalimentare e al suo indotto, all’enogastronomia e al connesso
mondo del turismo.
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Lo spumante Abruzzo DOP protagonista
dell’evento FISAR

(Agen Food) - Ortona (CH), 28 giu. - Il Consorzio
Tutela Vini d’Abruzzo presenterà agli…

Moët Hennessy Italia main partner di Como
Lake Cocktail Week

(Agen Food) - Como, 28 giu. - Today is the day!
Si inaugura ufficialmente oggi,…

Agrifood Summit Sole 24 Ore: Fini (Cia), troppi
ritardi per ER

(Agen Food) - Roma, 28 giu. - "L'alluvione in
Emilia Romagna ha prodotto danni devastanti.…
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CATANIA
Ricerca sui giovani del Fermi Eredia
«I giovani durante il Covid hanno
mostrato grande forza d'animo»

SERVIZIO pagina II

LA RICERCA

«La pandemia ha messo in risalto la vera forza dei nostri giovani»
Un progetto che ha coinvolto gli studenti del Fermi-Eredia ha fatto emergere il grande ottimismo degli adolescenti

Un'esperienza orribile da non voler
più ripetere (38,8%), ma che è stata su-
perata inventandosi mille cose (21,1%)
e che soprattutto ha aiutato a matura-
re (36,8%).
È il pensiero degli studenti dell'Isti-

tuto Fermi-Eredia, che hanno preso
parte, assieme ai coetanei delle scuole
di altre 4 città italiane - Udine, Pavia,
Parma e Mondragone - a una ricerca
promossa da Lactalis Italia nell'ambi-
to del progetto "La coscienza di Zeta",
sviluppato con lo scopo sia di far e-
mergere lo sforzo psicologico soste-
nuto negli ultimi mesi dalle giovani
generazioni sia di individuare, attra-
verso il loro contributo diretto, idee e
proposte per il futuro.
Tante le attività sviluppate: due we-

binar - uno per gli studenti e uno per i
genitori - con esperti psicologi e ta-
lent amati dagli adolescenti, un conte-
st ideato per permettere agli studenti
di raccontare il loro stato d'animo con
una foto, un disegno o un video, una
gara fra tutte le scuole per ideare un
progetto in grado di aiutare gli adole-
scenti a recuperare il disagio matura-
to nei mesi di distanziamento sociale e
che verrà realizzato nella città della
scuola vincitrice.

«I risultati in un certo senso ci con-
fortano: non solo la pandemia non ha
privato i ragazzi della capacità di af-
frontare le difficoltà, ma addirittura
ha messo in risalto la loro forza d'ani-
mo, generando nuova fiducia per il
futuro da cui anche le generazioni più
adulte possono trarre insegnamento.
Gli adolescenti rappresentano il capi-
tale sociale su cui costruire il futuro
del nostro Paese: per questo, all'inter-
no delle iniziative di Lactalis Italia a
sostegno delle comunità, abbiamo da-
to vita al progetto La Coscienza di Ze-
ta: un modo per ascoltarli in prima
persona e aiutarli in una adolescenza
stravolta. Con questo progetto, abbia-
mo scoperto che forse occorre abban-

donare la percezione di una genera-
zione senza idee e poco attiva», affer-
ma Vittorio Fiore, di Lactalis Italia.
La ricerca è stata realizzata con la

collaborazione con l'Associazione La-
boratorio Adolescenza e a rispondere
è stato un campione di 770 studenti
(322 femmine e 408 maschi), non rap-
presentativo della popolazione nazio-
nale, ma senz'altro indicativo del sen-
timent della Generazione Zeta. Gli
studenti dell'Istituto Fermi-Eredia
coinvolti sono stati 69.
Venendo ai dati, il periodo pande-

mico è stato molto gravoso per la mag-
gior parte dei degli studenti catanesi
sondati (56,9%), tuttavia complessi-
vamente emerge come venga affron-
tato con una discreta capacità di ri-
sposta.
Se oltre un terzo del campione

(38,8%) dà un giudizio totalmente ne-
gativo dell'esperienza vissuta, un ul-
teriore 21,1%, pur dichiarando le diffi-
coltà affrontate, afferma di aver co-
munque trovato il modo di gestire le
conseguenze imposte dalle restrizioni
sociali. Interessante osservare come
quasi più di un terzo del campione
(36,8%) riesca addirittura a trovare
dei risvolti positivi in riferimento alla
propria maturazione.
Riguardo le previsioni sull'anno

scolastico in corso? La grande maggio-
ranza si dimostra cauta, ma si augura
di non tornare più in Dad (68,4%).
Troviamo poi un 21,1% di "pessimisti"
che profetizza il ritorno in Dad, men-
tre il 10,5% si abbandona ad un facile
ottimismo dando la pandemia per or-
mai superata.
Lockdown e restrizioni sembrano

aver influito poco sul rapporto con i
propri genitori, rimasto inalterato
per il 63,2% del campione. I115,8% de-
gli adolescenti catanesi afferma che la
pandemia ha aiutato a dialogare di più
con i propri genitori, mentre il 21,1%
dichiara che la convivenza forzata è

stata pesante e ha peggiorato il rap-
porto coni propri genitori.
Analizzando ciò che più è mancato

durante la pandemia e che si teme non
possa essere più recuperato, al primo
posto, troviamo nettamente il tempo
dedicato agli amici (52,6%). Ma anche
l'aver perso per due anni la possibilità
di fare nuove conoscenze (28,3%) o di
festeggiare eventi persi ed irripetibili
quali, ad esempio, la festa dei 18 anni,
la gita di fine anno scolastico o altri e-
venti simbolici (15,8%).
Riguardo un evento che possa in

qualche modo simboleggiare il ritor-
no alla normalità per quanto attiene i
rapporti sociali, gli adolescenti cata-
nesi indicano il trascorrere più tempo
con il rispettivo fidanzato/a (84%), se-
guito da quello speso per una festa fra
amici (82%) e dall'andare a mangiare
in una pizzeria (78%).
Ma quanto saranno utili le idee e le

opinioni degli adolescenti per far ri-
partire nel modo migliore la società
post pandemia? Otto adolescenti su 10
(79%) pensa che saranno molto utili
perché ritengono che la Generazione
Z sia proprio "quel futuro da rico-
struire" e perché possono rappresen-
tazione uno "stimolo positivo per gli
adulti". Appena il 5,3% si "chiama fuo-
ri" sostenendo che la "ripartenza" non
è tema che riguarda gli adolescenti,
mentre il 15,8% ritiene, pessimistica-
mente, che gli adolescenti non ver-
ranno ascoltati.
«Questo grande ottimismo da parte

degli adolescenti relativamente a
quanto verranno ascoltati dal mondo
adulto nel progettare al meglio la ri-
partenza dopo la pandemia un po' ci
sorprende - afferma Maurizio Tucci,
presidente Laboratorio Adolescenza -
e conferma che gli adolescenti sono
molto più disponibili e pronti a colla-
borare se sappiamo adeguatamente
responsabilizzarli e non pretendia-
mo, in ogni occasione, di parlare loro

ex-cathédra». •

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Progetto "La coscienza di Zeta" di Lactalis Italia attivato in sei scuole di cinque comunità italiane tra cui Catania

Giovani, per 4 su 10 la pandemia è servita a maturare
Coinvolta la generazione Z che ha vissuto questi anni come un'esperienza orribile da non ripetere (29%)

BOLOGNA - Un esperienza orribile
da non voler più ripetere (29%), ma
che è stata superata inventandosi mille
cose (29%) e che soprattutto ha aiutato
a maturare (38%). E il pensiero della
Generazione Z sulla pandemia é sii.
tutto ciò che ha portato nella loro vita.
apparentemente solo in parte stravolta.
ma nella quale hanno trovato nuove
certezze.

A sondarlo -riporta una nota- è stata
una ricerca promossa da Lactalis Italia
nell'ambito del progetto "La coscienza.
di Zeta", sviluppato in sei scuole di
cinque comunità nei quali opera -
Udine. Pavia. Pania. Mondragone e
Catania- con lo scopo sia di far emer-
gere lo sforzo psicologico Sostenuto
negli ultimi mesi dalle giovani genera-
zioni sia di individuare, attraverso il
loro contributo diretto, idee e proposte
per il futuro.

Tante le attività sviluppate: due we-
binar - uno per gli studenti e uno per i
genitori- con esperti psicologi e talent
amati dagli adolescenti, un contest
ideato perpemiettere tigli studenti di
raccontare il loro stato d'animo con
una foto, un disegno o un video. una
gara fra tutte le scuole per ideare un
progetto in grado di aiutare gli adole-
scenti a recuperare il disagio [maturato
nei mesi di distanziamento sociale e
che verrà realizzato nella città della
scuola vincitrice.

"1 risultati in un certo senso ci con-
fortano: non solo la pandemia non ha
privato i ragazzi della capacità ali af-
frontare le difficoltà, ma addirittura ha
messo in risalto la loro forza d'animo,
generando nuova fiducia per il futuro
da cui anche le generazioni più adulte
possono trarre insegnamento. Gli ado-
lescenti rappresentano il capitale so-
ciale su cui costruire il futuro del
nostro Paese: per questo_ all'interno
delle iniziative di Lactalis Italia a so-
stegno delle comunità, abbiamo dato
vita al progetto La Coscienza di Zeta:
un modo per ascoltarli in prima per-
sona eaiutarli in una adolescenza stra-
volta. Con questo progetto. abbiamo
scoperto che forse occorre abbando-
nare la percezione di una generazione
senza idee e poco attiva: leggendo più
attentamente i loro atteggiamenti que-
sta ricostruzione non convince piena-
mente", afferma nella nota Vittorio
Fiore, direttore comunicazione. regtt-
latory e public affair di Lactalis Italia.

La ricerca é stata realizzata con la
collaborazione con l' Associazione La-
boratorio Adolescenza e a rispondere è
statti un campione di 770 studenti (322
femmine e 408 maschi), non rappre-
sentativo della popolazione nazionale.
ma senz'altro indicativo del sentiment
della Generazione Zeta. Venendo ai
dati -si spiega nella nota-, il periodo
pandemico è stato malto gravoso per
la maggior parte dei ragazzi sondati

(569%), tuttavia complessivamente
emerge come venga affrontato con una
discreta capacità di risposta. Gli ado-
lescenti pio' forti e maturi di quanto
pensassimo.

Se un quarto del campione dà un
giudizio totalmente negativo del-
l'esperienza vissuta, un ulteriore
26,7%, pur dichiarando le difficoltà af-
frontate, afferma di aver comunque
trovato il modo di gestire le conse-
guenze imposte dalle restrizioni so-
cieli. Interessante osservare cotte
quasi un'altra metà del campione
(44,7%) riesca addiritnua a trovare dei
risvolti positivi in riferimento alla pro-
pria maturazione. Dad? Gli adolescenti
non ne possono pii,. Riguardo le pre-
visioni sull'anno scolastico in corso'?
La grande maggioranza si dimostra
cauta. mia si augura di non tornare più
in Dad.

Troviamo poi un 20% dì "pessimi-
sti" che profetizza il ritorno in Dad,
mentre il 3,7% delle femmine e il
10,8% dei maschi si abbandona ad un
facile ottimismo dando la pandemia
per orinai superata. Rapporto con i ge-
nitori inasprito'? Solo per le ragazze.
Lockdown e restrizioni sembrano aver
influito poco sul rapporto con i propri
genitori per una ampia maggioranza
del campione, e comunque riguardo
questo aspetto si rileva una significa-
tiva differenza tra le risposte dei ma-
schi e quelle delle femmine. Una
minoranza di maschi (18%) sostiene
che la pandemia ha migliorato i rap-
porti con i genitori incrementando il
dialogo. mentre ad affermare che i rap-
porti sono peggiorati a causa della for-
zata e costante convivenza è solo il
6,3%.

Tra le ragazze le percentuali si ri-
baltano ed il peggioramento dei rap-
porti con i genitori è registrato da oltre
u❑ quarto del campione, mentre a se-
gnalare un miglioratnento è 1'11%.
Cosa è mancato di più? Il tempo con
gli amici. Analizzando ciò che più è
mancato durante la pantleuva e che si
tenie non possa essere più recuperato,
al primo posto, sia pure con percen-
tuali diverse Va ragazzi e ragazze. n•o-
viamo nettamente il tempo dedicato

agli amici (52.8%). Ma anche l'aver
perso per due anni la possibilità di fare
nuove conoscenze (19,2%) o viaggi e
soggiorni studio all'estero (16%)
Solca poco più del 10% del campione
fa riferimento ad eventi persi ed uripe-
tibili quali. ad esempio, la festa dei 18
anni, la gita di fine anno scolastico o
altri eventi simbolici.

Le ragazze vogliono tornare a viag-
gare, i ragazzi a giocare a calcio. Ri-
guardo un evento che possa in qualche
modo simboleggiare il ritorno alla nor-
malità per quanto attiene i rapporti so-
ciali le ragazze puntano

essenzialmente ad indicine un viaggio
in compagnia (34,511 e' un party a
tenta (25.1%1. mentre i maschi si
orientano prevalentemente su un
evento sportivo (34.8%), ma anche su
un viaggio (28.8%). A pensare ad
eventi di tipo più culturale è comples-

ADOLESCENTI
E FAMIGLIA

Urta nrirtnran:,o di maschi (18%)
.sostiene che la pandemia ha miglio-
rato i rapporti con i genitori incre-
mentando il dialogo, mentre ad

affermare che i rapporti snno peg-
giorati a causa della forata e io-
summe soni+ivenza è solo il 6,3%.

Una minoranza dr rnasrhi (18%) so-
stiene che la pandemia ha migliorato
i rapporti t-on i genitori incremen-
tando il dialogo, mentre ad affer-
mare Che i rapphrri .rotto peggiorati
a causa della forzata e costante .con-

t'it senza è solo il 6,3%.

sivamente oltre il 26% delle ragazze e
solo il 12% dei maschi. Ripartiamo
dall'ascolto dei giovani. Ma quanto sa-
ranno utili le idee e le opinioni degli
adolescenti per far ripartire nel modo
migliore la società post pandemia?
Ben sette studenti su 10169,7%) pensa
che saranno molto utili perché riten-
gono che la Generazione Z sia proprio
"quel futuro da ricostruire' e perché
possono rappresentazione uno "sti-
molo positivo per gli adulti".

Il 10% circa Si "chiama fuori" so-
stenendo che la "ripartenza" non è
team che riguarda gli adolescenti.
mentre il 17% delle femmine e il 23%
dei tinaschi ritiene. pessimisticamente.
che gli adolescenti non verranno ascol-
tati. "Questo grande ottimismo da
parte degli adolescenti relativamente a
spanto verranno ascoltati dal mondo
adulto nel progettare al meglio la ri-
partenza dopo la pandemia, in realtà -
seppure piacevolmente- un po' ci
sorprende.

Non c'è da escludere, considerando
che il campione al quale ci siamo ri-
volti è circoscritta alle scuole in cui
stiamo portando avanti il progetto La
Coscienza di Zeta, che un po' abbia in-
fluito a generarlo proprio il nostro
averli resi assoluti protagonisti. E que-
sto conferma, ancora una volta, che gli
adolescenti sono molto più disponibili
e pronti a collaborare se sappiamo ade-
guatamente responsabilizzarli e non
pretendiamo. in ogni occasione, di par-
lare loro ex-cathedra", afferma Mauri-
zio 'cucci. presidente Laboratorio
ado lescenza.

tlaaM 
ltdti
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Una ricerca sulla Generazione Zeta ha studiato i risvolti delle restrizioni

Adolescenti e pandemia Covid:
è stata dura ma ci ha fatti crescere

Un'esperienza orribile da non voler più ripe-
tere, ma che è stata superata inventandosi mille
cose e che soprattutto ha aiutato a maturare.
È il pensiero della Generazione Z sulla pande-
mia e su tutto ciò che ha portato nella loro vita,
apparentemente solo in parte stravolta, ma nel-
la quale hanno trovato nuove certezze. A son-
darlo è stata una ricerca promossa da Lactalis
Italia nell'ambito del progetto "La coscienza di
Zeta", sviluppato in 6 scuole di 5 comunità nei
quali opera — Udine, Pavia, Parma, Mondrago-
ne e Catania — con lo scopo sia di far emergere
lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi
dalle giovani generazioni sia di individuare
idee e proposte per il futuro. Tante le attività
sviluppate: due webinar con esperti psicologi e
talent amati dagli adolescenti, un contest ide-
ato per permettere agli studenti di raccontare
il loro stato d'animo con una foto, un disegno o
un video, una gara fra tutte le scuole per ideare
un progetto in grado di aiutare gli adolescenti
a recuperare il disagio maturato nei mesi di di-
stanziamento sociale e che verrà realizzato nel-
la città della scuola vincitrice.

«I risultati in un certo senso ci confortano:
non solo la pandemia non ha privato i ragazzi
della capacità di affrontare le difficoltà, ma ad-
dirittura ha messo in risalto la loro forza d'ani-
mo, generando nuova fiducia per il futuro da cui
anche le generazioni più adulte possono trarre
insegnamento. Gli adolescenti rappresentano
il capitale sociale su cui costruire il futuro del
nostro Paese. Con questo progetto, abbiamo sco-
perto che forse occorre abbandonare la percezio-
ne di una generazione senza idee e poco attiva:
leggendo più attentamente i loro atteggiamenti
questa ricostruzione non convince pienamente»,
afferma Vittorio Fiore, direttore Comunicazione
di Lactalis Italia.
La ricerca è stata realizzata con la collabora-

zione dell'Associazione Laboratorio Adolescen-
za e a rispondere è stato un campione di 770
studenti (322 femmine e 408 maschi), non rap-
presentativo della popolazione nazionale, ma
senz'altro indicativo del sentiment della Gene-
razione Zeta. Venendo ai dati, il periodo pande-
mico è stato molto gravoso per la maggior parte
dei ragazzi sondati (56,9%), tuttavia complessi-
vamente emerge come venga affrontato con una

discreta capacità di risposta. Se un quarto del
campione dà un giudizio totalmente negativo
dell'esperienza vissuta, un ulteriore 26,7%, pur
dichiarando le difficoltà affrontate, afferma di
aver comunque trovato il modo di gestire le con-
seguenze imposte dalle restrizioni sociali. Inte-
ressante osservare come quasi un'altra metà del
campione (44,7%) riesca addirittura a trovare
dei risvolti positivi in riferimento alla propria
maturazione.

Analizzando ciò che più è mancato durante
la pandemia e che si teme non possa essere più
recuperato, al primo posto, sia pure con percen-
tuali diverse tra ragazzi e ragazze, troviamo il
tempo dedicato agli amici (52,8%). Ma anche
l'aver perso per due anni la possibilità di fare
nuove conoscenze (19,2%) o viaggi e soggiorni
studio all'estero (16%). Solo poco più del 10% fa
riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali,
ad esempio, la festa dei 18 anni o la gita di fine
anno scolastico.

Riguardo un evento che possa simboleggia-
re il ritorno alla normalità per quanto attiene
i rapporti sociali le ragazze indicano un viaggio
in compagnia (34,5%) e un party a tema (25,1%),
mentre i maschi si orientano prevalentemente
su un evento sportivo (34,8%), ma anche su un
viaggio (28,8%). A pensare ad eventi di tipo più
culturale è complessivamente oltre il 26%delle
ragazze e solo il 12% dei maschi.
Ma quanto saranno utili le idee e le opinio-

ni degli adolescenti per far ripartire nel modo
migliore la società post pandemia? Ben sette
studenti su 10 (69,7%) pensa che saranno mol-
to utili perché ritengono che la Generazione Z
sia proprio «quel futuro da ricostruire» e perché
possono rappresentazione uno stimolo positivo
per gli adulti. Il 10% circa si chiama fuori so-
stenendo che la ripartenza non è tema che ri-
guarda gli adolescenti. Il 17% delle femmine e
il 23% dei maschi ritiene che gli adolescenti non
verranno ascoltati.
Un dato comunque è chiaro: «questi ragaz-

zi — tira le somme Maurizio Tucci, presidente
di Laboratorio Adolescenza — sono molto più
disponibili e pronti a collaborare se sappiamo
adeguatamente responsabilizzarli e non preten-
diamo, in ogni occasione, di parlare loro ex-ca-
thedra».
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La "Festa da capa" ideata dal liceo Marinelli
Un evento per il ritorno alla socializzazione
L'istituto udinese rappresenterà il Friuli Venezia Giulia nel progetto "La coscienza di Zeta" dopo due anni di pandemia

Carlotta Colugnati
UCEOMARNELUUDNE

— egli ultimi due anni
abbiamo sentito no-
minare numerose
volte termini come

"socializzazione", "ritorno al-
la socialità", "ritorno alla nor-
malità" e svariati sono stati an-
che gli studi che hanno riscon-
trato un disagio tra le nuove
generazioni che, in seguito a
due anni di pandemia, hanno
sperimentato sentimenti e as-
sunto abitudini che prima ri-
sultavano impensabili.
Domani, giovedì 31 marzo,

sarà l'ultimo giorno per conse-
gnare le proposte inerenti a
"La coscienza di Zeta", un pro-
getto nazionale condotto e svi-
luppato da Lactalis Italia, l'as-
sociazione "Laboratorio adole-
scenza" e l'agenzia di comuni-
cazione "Mediatyche" che ha
lo scopo di far emergere que-
sti aspetti finora trascurati e
mettere alla luce le idee delle
nuove generazioni rivolte ai
loro coetanei.
La volontà di Lactalis Italia,

infatti, è quella di dar voce ai
giovani perché, anzitutto, for-
niscano alcune testimonianze
di quanto vissuto ed in seguito
di coinvolgere non solo i figli
dei dipendenti dell'azienda,
bensì anche una selezione di
istituti dei territori in cui è pre-
sente. La scelta è ricaduta su
sei di essi e a rappresentare il
Friuli Venezia-Giulia trovia-
mo il Liceo Scientifico "Gio-
vanni Marinelli". Il compito di
queste scuole è quello indivi-
duare idee e progetti che, at-
traverso il loro contributo, pos-
sano favorire il recupero della
socialità e infondere speranza
per un ritorno alla "normali-
tà".

Il senso dell'iniziativa è
quindi quello di invitare gli
adolescenti a pensare alle loro
necessità fornendo anche uno
stimolo alle generazioni "adul-
te"; "La coscienza di Zeta" pro-

muove, perciò, l'ideazione di
un "evento" che consenta la
partecipazione di più persone
e che simboleggi una ripresa
della socializzazione nella
quale possano essere rispetta-
te due regole: il rispetto delle
norme anti-Covid e l'effettiva
possibilità di realizzarlo. Rac-
colti i progetti, una giuria avrà
il compito di prendere visione
delle proposte, valutarle e sce-
gliere quella che considereran-
no più adatta; quest'ultima
verrà reali zzata grazie ai finan-
ziamenti provenienti dall'as-
sociazione organizzatrice.

Il progetto che ilLiceo scien-
tifico "Giovanni Marinelli"
presenterà, è stato ideato da
sei studentesse di classi ed età
diverse che, negli scorsi mesi,
hanno collaborato per il rag-
giungimento di un obiettivo
comune: la presentazione di
un "evento" incentrato, come
richiesto dal bando nazionale,
sul ritorno alla socializzazio-
ne. Le studentesse hanno ini-
ziahnente partecipato ad alcu-
ni incontri nei quali hanno
avuto modo di confrontarsi
con gli psicologi di "Laborato-
rio Adolescenza" ed esprime-
re ciò che i due anni di restri-
zioni e distanziamenti hanno
suscitato in loro. Durante uno
dei numerosi incontri pomeri-
diani che si tenevano con ca-
denza settimanale è emerso
che qualcuna di loro non ha
avuto modo di praticare attivi-
tà sportiva, esibirsi in spettaco-
li di vario genere o partecipare
alle numerose attività extra-
scolastiche che il Liceo propo-
ne; è stato deciso, pertanto, di
rendere queste ultime prota-
goniste dell'evento, con l'in-
tenzione di dedicare una spa-
zio per ognuna di esse. Con l'a-
iuto degli esperti delle associa-
zioni coinvolte messi a disposi-
zione dei vari gruppi di lavo-
ro, ed in particolare a quello
autonomo delle ragazze, si è
giunti all'ideazione di un pro-
getto che prende il nome di

"Festa da Capa", nome buffo e
nato per caso che però ha l'in-
tenzione di esprimere l'essen-
za del risultato, ovvero un mo-
mento di svago per celebrare
l'attenuazione della pande-
mia. Il coinvolgimento delle
attività extrascolastiche dell'i-
stituto, infatti, vuole rappre-
sentare una possibilità di in-
centivarle in seguito ad un pe-
riodo non positivo peri rappor-
ti sociali.
La speranza delle studentes-

se è che, in caso di vittoria, ci
sia una discreta partecipazio-
ne da parte non solo di coloro
che frequentano l'Istituto Ma-
rinelli, bensì anche da perso-
ne "esterne" interessate a co-
noscere ciò che il liceo ha da
proporre e incentivare. Per
questo motivo, ci sarebbe l'in-
tenzione che la "Festa da Ca-
pa" divenisse un incontro an-
nuale, per la promozione e la
scoperta delle attività propo-
ste.
Spero che questa sia solo

una delle tante iniziative per
recuperare una dimensione
sociale quasi persa e anche un
segnale della volontà dei gio-
vani di tornare ad una normali-
tà che ormai sembra solo un
lontano ricordo.

L'idea
L'iniziativa ideata
per una riflessione
dopo il lungo periodo
che i giovani
hanno affrontato
a causa del Covid

Le scuole
Sei gli istituti
nazionali
che sono stati
selezionati
per dare un con tributo
offrendo nuove idee

I termini
Domani, 31 marzo,
la data prevista
per la consegna
degli elaborati
che sono stati redat ti
dei giovani
studenti

141/SCUOLA
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Le studentesse del Liceo scientifico Giovanni Marinelli di Udine che sono coinvolte nel progetto"La coscienza di Zeta" realizzato da Lactalis Italia
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L'APPUNTAMENTO

Una festa "da capa" per ricominciare a socializzare
Carlotta Colugnati
LICEO MARINELLI UDINE

Il ritorno alla socializzazione
è un tema ampiamente tratta-
to negli ultimi due anni che è
stato affrontato da sette scuo-
le italiane chiamate ad ideare
un evento che avesse queste fi-
nalità. "La coscienza di Zeta",
il progetto nazionale che era
stato sviluppato da Lactalis
Italia, l'associazione "labora-
torio adolescenza" e l'agen-
zia di comunicazione "Media-
tyche", aveva come scopo far
emergere aspetti a cui spesso
non è stata data la giusta im-
portanza. Il premio per la
scuola che avesse rispettato
maggiormente tali richieste,
e che fosse riuscita a trasmet-
tere i principi su cui si basava,
sarebbe stato il finanziamen-
to dell'evento organizzato.

Lo scorso 13 aprile è stato co-
municato l'istituto che avreb-
be avuto questa occasione: il
Liceo scientifico statale "G.
Marinelli" di Udine per il pro-
getto Festa da Capa. Il merito
dell'ideazione si deve attribui-
re ad un gruppo di sei studen-
tesse della scuola vincitrice
che hanno avuto l'occasione
di mettere in pratica quanto fi-
no a quel momento era stato
solo teorizzato 1'11 giugno,
data in cui prenderà il via l'e-
vento. L'intento iniziale era
quello di coinvolgere i gruppi
del liceo impegnati nelle atti-
vità extrascolastiche propo-
ste, permettendo loro di ave-
re uno spazio in cui esprimer-
si e dimostrare quanto prodot-
to nel corso dell'anno. Al grup-
po di fotografia, per esempio,
verrà adibita una zona in pros-
simità della sede di Via Galilei

per l'esposizione degli scatti
prodotti; gli altri gruppi, inve-
ce, si esibiranno su un palco
allestito all'interno delle perti-
nenze dell'istituto. Le attivi-
tà, anche grazie al continuo
confronto con il gruppo di stu-
dentesse, hanno ideato delle
rappresentazioni ad hoc per
l'occasione, oppure riadatta-
te per rientrare nei tempi sta-
biliti: si svolgerà infatti nel
corso della mattinata dell'ulti-
mo giorno di scuola, per dare
la possibilità a tutti gli studen-
ti che ne fossero interessati,
di partecipare e conoscere
aspetti dell'istituto che po-
trebbero non essere noti. La
speranza delle ragazze, infat-
ti, è quella di far conoscere i
gruppi extrascolastici che
hanno un ruolo attivo tra le at-
tività che il liceo propone e di
permettere agli studenti di in:

Le studentesse del liceo scientifico Marinelli di Udine ideatrici del progetto

teressarsi a numerosi aspetti
di quest'ultime. Il fine ultimo
dell'evento, però, rimane
quello della socializzazione;
infatti, è stata sottolineata la
speranza che lo scopo che si
erano prefissate, e a partire
dal quale è stato ideato l'even-
to, si realizzi possibilmente
riuscendo ad includere anche
un po' di quella spensieratez-
za ed allegria, che non sem-
pre è stata scontata negli scor-
si due anni.
Per la promozione dell'e-

vento, inoltre, sono stati crea-
ti un sito web (https://si-
tes.google.com/view/festa-
dacapa) e una pagina Insta-
gram (@festadacapa), nei
quali si potranno trovare in-
formazioni, aggiornamenti,
chiarimenti, foto e video di
quanto è avvenuto nelle scor-
se settimane e, in particolare,
accadrà il prossimo 11 giu-
gno!
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Premiato il liceo 1Vlaritliclli

La pandenaia sconfitta grazie all'arte
Il liceo scientifico Mari nellí di
Udine si è aggiudicato. grazie
al talento di sei studentesse
(Alessia Navoni, Anna Andrea
Gulíno, Sandra Ansa Matrici,
IìlisaCiotti, Anna Alntbergcrc
Anna Vittoria Sorolrin), il
progetto n ;re ionale-La
Coscienza d ï Zeta", sviluppato
da Lactalis Italia per
raccontare, d ircttantente
attraverso la loro voce, cosa egli
adolescenti hanno dovuto
sostenere io termini di sforzo
psicologico durante la
pandemia e per individuare
coane. con le loro idee, si possa
ritrovare il giusto equilibrio
emotivo e pii fiducia nel
futuro..

La loro idea ha datovta a
"Fe.stadaCapa nna
nlatt imita di arte e
socializzazione fra le mura e
negli spazi verdi del liceo
udinese, r LUI izztltaieri, che ha
voluto controbattere alle
d irti colta dando sfogo al
talento, alla creatività e alla
fantasia: ovvero, alla voglia di
rivincita di tntageucrazione
nei confronti di un evento che,
pur nella sua drammatici tà,
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IL RICONOSCIMENTO AL MARINELLI

Una festa spazza via i disagi Covid
l'idea vincente di sei studentesse
Al liceo scientifico il primo premio del progetto nazionale La coscienza di zeta
E stato ideato un evento, tra arte e musica, per superare le ansie da lockdown

Edoardo Anese

Dopo due anni di pandemia
tra gli studenti c'è voglia di ri-
partire. E così il cortile della
scuola si anima con coreogra-
fie di danza, attività teatrale,
mostre fotografiche e musi-
ca che hanno fatto da cornice
alla "Festa da Capa: la rinasci-
ta dell'arte". Si tratta dell'i-
dea vincitrice, poi realizzata
da sei ragazze del liceo scien-
tifico Marinelli di Udine
(Alessia Paroni, Anna An-
drea Gulino, Sandra Alisa
Maftei, Elisa Ciotti, Anna
Almberger e Anna Vittoria
Sorokin) con il coinvolgi-
mento dei gruppi extra-scola-
stici, del progetto nazionale
"La coscienza di zeta" svilup-
pato da Lactalis Italia per su-
perare il disagio vissuto dagli
adolescenti durante il perio-
do di pandemia.

Il progetto, su scala nazio-
nale, ha coinvolto sei scuole
tra Udine, Parma, Pavia,
Mondragone e Catania. Do-
po un primo momento nel
quale è stato chiesto ai ragaz-
zi di esternare i sentimenti e i
disagi vissuti durante i due
anni di pandemia, gli stessi si
sono impegnati nello svilup-
po, attraverso un budget di 5
mila euro messo a disposizio-
ne da Lactalis, di un evento
che avesse come tema il ritor-
no alla normalità e allo stare
insieme. Da queste premesse
nasce la "Festa da Capa" che
rappresenta il ritorno alla so-
cialità post Covid: quaranta
studenti del Marinelli, sotto
la supervisione di un gruppo
di docenti, hanno dato vita a
una mattinata di arte e socia-
lizzazione fra lemura e negli
spazi verdi del liceo.

«Dopo due anni difficili —
dichiara Anna Andrea Guli-
no, referente del gruppo di la-
voro del Marinelli — abbiamo
subito colto la possibilità, at-
traverso questo progetto,
per riprendere le attività per
le quali la pandemia ci aveva
imposto lo stop». Stefano Ste-
fanel, dirigente scolastico
del Marinelli, ha espresso
soddisfazione per l'ottimo
traguardo raggiunto dai suoi
studenti: «Siamo felici di
aver concluso l'anno scolasti-
co con questa festa — dichiara
— che peiniette di guardare al
futuro con ottimismo».
«Abbiamo voluto che gli

studenti delle scuole coinvol-
te fossero i veri protagonisti
di questo progetto, lasciando
loro la massima libertà di rac-
contarsi e di esprimersi — di-
chiara Enrica Borrelli di Lac-
talis —. I giovani sono stati la

II gruppo delle studentesse del Marinelli con un professore e, a destra, il sindaco Pietro Fontanini

categoria più colpita dalla
pandemia, pertanto, abbia-
mo deciso di dare loro un aiu-
to concreto rendendoli prota-
gonisti e dando loro voce at-
traverso la realizzazione di
un evento che li vedesse, do-
po tanto, tornare a vivere e
stare insieme».
Anche il sindaco Pietro

Fontanini ha voluto congra-
tularsi con le sei studentesse
del Marinelli: «"Festa da Ca-
pa" è un proposito di rinasci-
ta artistica che parte dai gio-
vani, da chi forse ha più sof-
ferto l'isolamento sociale, e
che ci stimola a supportarli,
dando concretezza ai loro so-
gni. E stato creato da un
team tutto femminile, dalle
sei studentesse coinvolte alle
due docenti che hanno coor-
dinato il progetto. E anche
questo è un significativo se-
gno di speranza per tutti». 
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Eventi Sostenibilità sociale: Mediatyche per Lactalis
Italia con un progetto dedicato alla Generazione Z
Terminata la prima edizione della
Coscienza di Zeta, progetto di

Responsabilità Sociale d'Impresa per dar
voce agli adolescenti durante la pandemia

Lactalis, leader in Italia nel settore lattiero casea-
rio e impegnata costantemente nel dialogo con i
propri .erriLori, si è avvalsa di Mediatyche SB, agen-
zia di comunicazione di Milano con un forte orien-
tamento alla sostenibilità, in collaborazione con
Laboratorio Adolescenza, associazione specializ-
zata nello studio e nelle attività educazionali rivol-
te agli adolescenti, per dar vita a un progetto di
sostenibilità sociale dedicato alla Generazione Z,
la più colpita dalla crisi sanitaria e dall'isolamento
sociale. Il progetto La Coscienza di Ze.a, si è rivolto
alle scuole dove Lactalis è presente con i suoi sta-
bilimenti. È stato offerto un ciclo di incontri con gli
esperti di Laboratorio Adolescenza e Mediatyche
ed è stato chiesto loro di progettare un evento, ri-
volto agli adolescenti e alla collettività, per torna-
re a stare insieme in sicurezza e recuperare quel-

la socialità tanto importante per i ragazzi ma che
a causa della crisi sanitaria è stata negata per tan-
to tempo. Il progetto per quest'anno volge al ter-
mine: è stato individuato il progetto scolastico mi-
gliore, quello ideato dal Liceo Martinelli di Udine,
che è stato realizzato a chiusura dell'anno scola-
stico, grazie al finanziamento di Lactalis e al sup-
porto organizzativo di Mediatyche. L'evento di
Udine "Festa da Capa' una mattinata di arte e so-
cializzazione fra le mura e gli spazi verdi del liceo,
si è animato grazie alla creatività dei gruppi stu-
denteschi coinvolti. L'idea è nata dall'esperienza
vissuta dalle studentesse, che a causa della pan-
demia, non hanno potuto praticare sport, esibir-
si o partecipare a molte attività scolastiche e non.
Il titolo stesso dell'evento, deriva dall'unione del-
le iniziali delle giovani ideatrici della proposta e
da quelle dei gruppi studenteschi coinvolti; inve-
ce la parola "capa" rimanda al fatto che si tratta di
un gruppo tutto al femminile.Visto l'impegno pro-
fuso da tutti i gruppi e la qualità dei progetti pre-
sentati, sono stati consegnati anche due ricono-
scimenti speciali, uno da Laboratorio Adolescenza

alla classe 2aD del ITE Giambattista Bodoni di Par-
ma per il progetto"Rebel Constellation" per la rile-
vanza del messaggio: ripartire con una socialità in-
clusiva e attenta alle minoranze e a chi è più fragile
e uno da Mediatyche alla classe 4aA dell'ITS Fermi
Eredia di Catania per il progetto"Smile Day" per il
forre messaggio di solidarietà e l'attenzione verso
il prossimo. La Coscienza di Zeta avrà una secon-
da edizione che si svolgerà nel corso del prossi-
mo anno scolastico con una confermata attenzio-
ne verso gli adolescenti. Il tema l'anno prossimo
sarà il territorio e la sostenibilità.
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LACTALIS CON MEDIATYCHE
PER LA COSCIENZA DI ZETA
Lactalis si è awalsa di Mediatyche SB,
agenzia di comunicazione di Milano con
un forte orientamento alla sostenibilità,
in collaborazione con Laboratorio
Adolescenza, associazione specializzata
nello studio e nelle attività educazionali
rivolte agli adolescenti, per dar vita a un
progetto di sostenibilità sociale dedicato
alla Generazione Z, la più colpita dalla
crisi sanitaria e dall'isolamento sociale.
Il progetto La Coscienza di Zeta, si
è rivolto alle scuole dove Lactalis è
presente con i suoi stabilimenti. È stato
offerto un ciclo di incontri con gli esperti
di Laboratorio Adolescenza e Mediatyche
ed è stato chiesto loro di progettare un
evento, rivolto agli adolescenti e
alla collettività, per tornare a stare
insieme in sicurezza e recuperare
quella socialità tanto importante
per i ragazzi ma che a causa della
crisi sanitaria è stata negata per
tanto tempo.
Il progetto per quest'anno volge
al termine: è stato individuato
il progetto scolastico migliore,
quello ideato dal Liceo Martinelli
di Udine, che è stato realizzato
a chiusura dell'anno scolastico,
grazie al finanziamento di Lactalis
e al supporto organizzativo di
Mediatyche. L'evento di Udine
"Festa da Capa" una mattinata
di arte e socializzazione fra le
mura e gli spazi verdi del Liceo,
si è animato grazie alla creatività
dei gruppi studenteschi coinvolti.
L'idea è nata dall'esperienza vissuta
dalle studentesse, che a causa della

pandemia, non hanno potuto praticare
sport, esibirsi o partecipare a molte
attività scolastiche e non.
Sono stati consegnati anche due
riconoscimenti speciali, uno da
Laboratorio Adolescenza alla classe 2aD
del ITE Giambattista Bodoni di Parma per
il progetto "Rebel Constellation" e uno
da Mediatyche alla classe 4aA dell'ITS
Fermi Eredia di Catania per il progetto
"Smile Day". La Coscienza di Zeta avrà
una seconda edizione che si svolgerà
nel corso del prossimo anno scolastico
con una confermata attenzione verso gli
adolescenti. Il tema l'anno prossimo sarà
il territorio e la sostenibilità.

LACTALIS CON NIEDIATVCHE
PER LA COSCIENZA DI ZETA
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Il Secchi ripensa la città con Lactalis
L'istituto reggiano è uno dei partecipanti al concorso "La coscienza di Zeta"

Reggio Emilia S'intitola "La
coscienza di Zeta — Lactalis
per le proprie comunità"ed è
il progetto che il Gruppo Lac-
talis ha avviato con l'istituto
Secchi di Reggio Emilia. Giun-
ta alla sua seconda edizione,
l'iniziativa mira a coinvolgere
gli studenti di alcuni istituti
scolastici superiori in tutta Ita-
lia che individueranno un luo -
go del proprio territorio da tra-
sformare e riqualificare per ri-
donarlo alla comunità.
Nato per superare il disagio

psicologico maturato duran-

Il progetto
"La coscienza
di Zeta"
è nato
durante
la pandemia

te la pandemia, quest'anno il
progetto "La coscienza di Ze-
ta" chiede ai ragazzi di guar-
darsi intorno e concentrare le
loro energie e la loro creativi-
tà per cambiare la realtà in
cui vivono, partendo dai luo-
ghi a loro più familiari. L'ini-
ziativa è riservata ad alcune
scuole selezionate tra quelle
presenti nei territori dove il
Gruppo Lactalis Italia ha un
proprio insediamento con i
suoi stabilimenti Galbani,
Parmalat e Nuova Castelli.
Per l'edizione 2022 sono stati
coinvolti nello specifico: il Po -

lo tecnico scientifico Fer-
mi-Giorgi di Lucca, l'istituto
Secchi di Reggio Emilia, l'Isti-
tuto Tecnico Cossa di Pavia,
l'Istituto Tecnico Economico
Bodoni di Parma, l'Istituto
Stefanelli diMondragone (Ca-
serta) e l'Istituto Superiore E.
Fermi—Eredia di Catania.

I progetti saranno valutati
nel mese di maggio dal comi-
tato organizzatore. La scuola
vincitrice potrà presentare il
progetto alla stampa e alle au-
torità cittadine e riceverà i
fondi per la sua realizzazio-

ne. Alla scuola vincitrice, inol-
tre, verrà offerto un modulo
formativo destinato a un
gruppo di insegnanti interes-
sati, su una delle tematiche al-
le quali il pull di esperti di La-
boratorio Adolescenza lavora
da anni: prevenzione del cy-
berbullismo, utilizzo corretto
di Internet e dei social net-
work, consumo e abuso di al-
col nella realtà giovanile, mo-
tivazione verso comporta-
menti sostenibili, prevenzio-
ne del razzismo e del sessi-
smo.

© RIPRODUZIONERISERVATA
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IL "FERMI-EREDIA" ALLA SECONDA EDIZIONE DE "LA COSCIENZA DI ZETA

Gli studenti scelgono un luogo per riqualificarlo
Il Gruppo Lactalis in Italia torna a
farsi promotore di un dialogo attivo
con i più giovani attraverso il pro-
getto "La coscienza di Zeta - Lactalis
per le proprie comunità", che coin-
volge, tra gli altri, gli studenti dell'i-
stituto superiore "E. Fermi-Eredia".
Giunta alla sua seconda edizione, l'i-
niziativa vuole spingere gli studenti
a individuare un luogo del proprio
territorio da trasformare e riquali-
ficare per ridonarlo alla comunità. I
ragazzi sono infatti stati invitati a
sviluppare un progetto di riqualifi-
cazione che li porterà a scoprire e
conoscere il territorio e il contesto
in cui vivono rendendosi protagoni-
sti di una piccola ma significativa a-
zione di valorizzazione.
Nato per superare il disagio psico-

logico sostenuto durante la pande-
mia dalle giovani generazioni, que-
st'anno il progetto "La coscienza di
Zeta" chiede ai ragazzi di guardarsi

intorno e concentrare le loro ener-
gie e la loro creatività per cambiare
la realtà in cui vivono, partendo dai
luoghi a loro più familiari. Lactalis
Italia metterà a disposizione un
budget per sostenere da destinarsi
concretamente all'implementazio-
ne dei progetti vincitori, con l'obiet-
tivo di avvicinare i giovani alle loro
comunità e contribuire alla riquali-
ficazione di luoghi e realtà in cui è
presente la scuola, siano essi abban-
donati, inutilizzati, o degradati.

I progetti saranno valutati nel me-
se di maggio dal comitato organiz-
zatore.

I gruppi di lavoro, supportati dal-
l'associazione Laboratorio Adole-
scenza, quale partner del progetto,
dovranno individuare il luogo og-
getto della trasformazione, verifica-
re la fattibilità della trasformazione,
realizzare un breve video che pre-
senti il luogo e prefiguri quale sarà

la destinazione d'uso immaginata,
produrre una presentazione che il-
lustri il progetto nella sua dimensio-
ne operativa, completo di costi e de-
gli eventuali permessi da ottenere.
La scuola vincitrice potrà presen-

tare il progetto alla stampa e alle au-
torità cittadine e riceverà i fondi per
la sua realizzazione.

Alla scuola vincitrice, inoltre, ver-
rà offerto un modulo formativo o-
nline di 4 ore (2+2), destinato ad un
gruppo di 20 insegnanti interessati,
su una delle tematiche alle quali il
pull di esperti di Laboratorio Adole-
scenza lavora da anni: prevenzione
del ciberbullismo, utilizzo corretto
di Internet e dei social network, il
consumo e l'abuso di alcol nella real-
tà giovanile, motivazione verso
comportamenti sostenibili, preven-
zione del razzismo e del sessismo.
Per informazioni: https://laco-

scienzadizeta.it/
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Il mondo
della scuola Gli studenti del Fermi-Giorgi

coinvolti nel progetto di Lactalis
per riqualificare il territorio

Lucca II Gruppo Lactalis or-
na a farsi promotore di un
dialogo attivo con i più giova-
ni attraverso il progetto "La
coscienza di Zeta - Lactalis
per le proprie comunità"
che ha coinvolto gli studenti
del Polo Tecnico Scientifico
"Fermi-Giorgi". Giunta alla
sua seconda edizione, l'ini-
ziativa di Lactalis mira a coin-
volgere gli studenti di alcuni
istituti scolastici superiori in
tutta Italia che individueran-
riO un luogo dcl proprio terri-
torio da trasformare e riqua-
lificare per ridonarlo alla co-
munità. I ragazzi sono infat-
ti stati invitati a sviluppare
un vero e proprio progetto
di riqualificazione che li por-
terà a scoprire e conoscere il
territorio e il contesto in cui
vivono rendendosi protago-
nisti di una picco la ma signi-
ficativa azione di valorizza-
zione.
Nato per superare il disa-

gio psicologico sostenuto
durante la pandemia dalle
giovani generazioni, que-
st'anno il progetto "La co-
scienza di Zeta" chiede ai ra-
gazzi di guardarsi intorno e
concentrare le loro energie e
la loro creatività cambia-
re la realtà in cuivivono, par-
tendo dai luoghi a loro pi li fa-
miliari. Lactalis Italia mette-
rà a disposizione un budget
da destinarsi all'implemen-
tazione dei progetti vincito-
ri, conl'obiettivo di avvicina-

Invitoalla
lettura

Per gli
studenti
ciel Progetto
Scuola2030

re i giovani alle loro comuni-
tàe contribuire allariqualifi-
cazione di luoghi e realtà in
cui è presente la scuola, sia-
no essi abbandonati, inutiliz-
zati, o degradati.

L'iniziativa è riservala ad

alcune scuole selezionate
tra quelle presenti nei territo-
ri dove il Gruppo Lactalis Ita-
lia ha un proprio insedia-
mento coni suoi stabilimen-
ti Galbani, Parmalat e Nuo-
va Cas Lelli. Per l'edizione del

La
presentazione
dell'iniziativa

2022 sono stati coinvolti nel-
lo specifico, oltre al Fer-
mi-Giorgi di Lucca, l'istituto
Secchi di Reggio Emilia, l'i-
stituto Tecnico Cossa di Pa-
via, l'Istituto Tecnico Econo-
mico Bodoni di Parma, l'Isti-
LuLo Stefanelli di Mondrago-
ne e l'Istituto Superiore Fer-
mi-Eredia di Catania.
I progetti saranno valuta-

ti, a maggio, dal comitato or-
ganizzalore secondo i se-
guenti criteri: aderenza agli
obiettivi del l'iniziativa; utili-
tà collettiva potenziale del
progetto; valore potenziale
dei progetto; credibilità e fat-
tibilità percepita; facilità di
realizzazione e aderenza al
budget a disposizione. I
gruppi di lavoro, supportati
dall'associazione Laborato-
rio Adolescenza, quale part-
nerdel progetto, dovranno
individuare il luogo oggetto
della trasformazione, veri-
ficarne la fattibilità, realizza-
re un breve video che presen-
ti il luogo e prefiguri quale sa-
rà la destinazione d'uso im-
maginata e produrre una
presentazione che illustri il
progetto nella sua di mensio-
ne operativa, completo di co-
sti e degli eventuali permes-
si da ottenere
La scuola vincitrice potrà

presentare il progetto alla
stampae alle autoritàcittadi-
ne e riceverà i fondi per la
suareilizzazione.
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L'Itis Fermi in sfida per il progetto Lactalis
Unico istituto in Toscana, gli studenti proporranno un'idea per riqualificare il territorio. Chi vince ottiene i fondi
LUCCA

II Gruppo Lactalis in Italia, da
sempre a fianco dei territori e
delle comunità in cui opera, tor-
na a farsi promotore di un dialo-
go attivo con i più giovani attra-
verso il progetto "La coscienza
di Zeta - Lactalis per le proprie
comunità" che ha coinvolto gli
studenti del Polo Tecnico Scien-
tifico "Fermi-Giorgi" Di Lucca.
Giunta alla sua seconda edizio-
ne, l'iniziativa di Lactalis mira a
coinvolgere gli studenti di alcu-
ni Istituti scolastici superiori in
tutta Italia che individueranno
un luogo del proprio territorio
da trasformare e riqualificare
per ridonarlo alla comunità. I ra-
gazzi sono infatti stati invitati a
sviluppare un vero e proprio
progetto di riqualificazione che
li porterà a scoprire e conosce-
re il territorio e il contesto in cui
vivono rendendosi protagonisti
di una piccola ma significativa
azione di valorizzazione. Nato
per superare il disagio psicologi-
co sostenuto durante la pande-
mia dalle giovani generazioni,
quest'anno il progetto "La co-
scienza di Zeta" chiede ai ragaz-
zi di guardarsi intorno e concen-
trare le loro energie e la loro

II progetto si chiama 'La coscienza di Zeta - Lactalis per le proprie comunità"

creatività per cambiare la realtà
in cui vivono, partendo dai luo-
ghi a loro più familiari. Lactalis
Italia metterà a disposizione un
budget da destinarsi concreta-
mente all'implementazione dei

OBIETTIVI

Nata per superare il
disagio dovuto alla
pandemia, l'iniziativa
punta a cambiare in
meglio la realtà

progetti vincitori, con l'obietti-
vo di avvicinare i giovani alle lo-
ro comunità e contribuire alla ri-
qualificazione di luoghi e realtà
in cui è presente la scuola, sia-
no essi abbandonati, inutilizza-
ti, o degradati.
L'iniziativa è riservata ad alcu-
ne scuole selezionate tra quelle
presenti nei territori dove il
Gruppo Lactalis Italia ha un pro-
prio insediamento con i suoi sta-
bilimenti Galbani, Parmalat e
Nuova Castelli. Per l'edizione
del 2022 sono stati coinvolti nel-

lo specifico: il Polo tecnico
scientifico Fermi-Giorgi di Luc-
ca, l'istituto Secchi Reggio Emi-
lia, l'Istituto Tecnico Cossa di Pa-
via, l'Istituto Tecnico Economi-
co Bodoni di Parma, l'Istituto
Stefanelli di Mondragone e l'Isti-
tuto Superiore E. Fermi - Eredia
di Catania.
"Le persone ed il territorio costi-
tuiscono i cardini attorno cui la
nostra azienda orienta il proprio
quotidiano impegno. Quest'ini-
ziativa ha infatti un significato
particolare perché non chiedia-
mo soltanto ai ragazzi di guar-
darsi intorno, conoscere il terri-
torio in cui vivono ed interveni-
re per diventare registi di una
piccola ma significativa azione
di cambiamento, ma attraverso
le loro parole ed aspirazioni sa-
rà possibile comprendere i loro
bisogni e sviluppare insieme un
percorso di costruzione condivi-
so" afferma Vittorio Fiore, Diret-
tore Comunicazione, Regulato-
ry e Public Affair di Lactalis Ita-
lia. I progetti saranno valutati
nel mese di maggio: la scuola
vincitrice ì potrà presentare il
progetto alla stampa e alle auto-
rità cittadine e riceverà i fondi
per la sua realizzazione. II tifo
lucchese è tutto per il Fermi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dieci milioni alle palestre
di quattro scuole lucchesi
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imprese e società

Lactalis aiuta i progetti dei giovani
per recuperare luoghi da riqualificare

II Gruppo Lactalis torna a farsi promotore di un
dialogo attivo coi più giovani attraverso il proget-
to 'La coscienza di Zeta - Lactalis per le proprie
comunità' che mira a coinvolgere gli studenti di
alcuni istituti scolastici superiori che individue-
ranno un luogo del proprio territorio da trasfor-
mare e riqualificare per ridonarlo alla comunità.
A disposizione un budget per i progetti vincitori.

TicketSms, de rdvclusione varale
«Ora piantiamo anche alberi»

Nuovo contratto per il blome<licele
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Agenzie Mediatyche a fianco di Lactalis Italia con la
seconda edizione del progetto "La coscienza di Zeta"
L'iniziativa di sostenibilità
sociale vede protagonisti
gli adolescenti e avvicina
l'azienda ai territori di
produzione locali. Oltre
5.000 gli adolescenti,

dalla Lombardia alla Sicilia,
che vi hanno preso parte

dal 2021 a oggi

L  , 
agenzia di comunica-
zione e sostenibilità
Mediatyche torna nelle

scuole, insieme al Gruppo Lactalis
in Italia, da sempre a fianco dei ter-
ritori e delle comunità in cui opera
e all'associazione Laboratorio Ado-
lescenza, per promuovere un dia-
logo attivo con i più giovani attra-
verso il progetto "La coscienza di
Zeta — Lactalis per le proprie co-
munità" Giunta alla sua seconda
edizione, l'iniziativa mira a coinvol-
gere gli studenti degli Istituti sco-
lastici superiori che individueran-
no un luogo del proprio territorio
da trasformare e riqualificare per
ridonarlo alla comunità. I ragazzi
sono infatti invitati a sviluppare un
vero e proprio progetto di riqualifi-
cazione che li porterà a scoprire e
conoscere il territorio e il contesto
in cui vivono rendendosi protago-
nisti di una piccola ma significativa
azione di valorizzazione. Nato per
superare il disagio psicologico so-
stenuto durante la pandemia dal-
le giovani generazioni, il proget-
to "La coscienza di Zeta" nelle sue
due edizioni ha un fine comune
ovvero stimolare e invitare i ragaz-
zi a mettersi alla prova e dimostra-
re a loro stessi che devono avere
fiducia nelle loro forze e agli adul-
ti che gli adolescenti sanno essere
responsabili e concreti. Gli adulti, i
tutor di Laboratorio Adolescenza,
hanno l'unico compito di affian-

care i gruppi di lavoro, offrendo se
richiesto il supporto dell'esperien-
za. I giovani sono chiamati a gesti-
re anche un budget messo a di-
sposizione da Lactalis, — e questo
è per loro la sfida più grande non
avendo alcuna abitudine a gestire
del denaro.

I commenti
"Siamo molto contenti che Lac-
talis ci abbia confermato la sua fi-
ducia — commenta Massimo Tafi,
founder di Mediatyche-. Il proget-
to La Coscienza di Zeta che abbia-
mo ideato durante il periodo pan-
demico per dare voce al disagio
dei ragazzi, oggi cresce ed evolve,
superando, ci auguriamo, le diffi-
coltà degli anni appena passati.
Questo progetto è pensato anche
per rafforzare il legame di Lactalis
con i territori in cui è presente e di-
mostrare concretamente di avere
a cuore il benessere delle proprie
persone e contribuire a migliora-
re il contesto sociale in cui lavora-
no e vivono. La sostenibilità socia-
le è un pillar fondamentale che va
perseguito tanto quanto la soste-
nibilità ambientale ed economica.
In un processo di transizione so-
stenibile di un'azienda non si può
prescindere da nessuno di questi

tre aspetti" Vittorio Fiore, Diretto-
re Comunicazione Lactalis in Ita-
lia, aggiunge: "Persone e territorio
sono due ingredienti indispensa-
bili del nostro quotidiano impe-
gno. Con questa iniziativa voglia-
mo condividerne l'importanza
con i ragazzi della generazione
Z aiutandoli a diventare registi di
una piccola ma significativa azio-
ne di cambiamento nei luoghi
che frequentano ogni giorno ed
ascoltando i loro bisogni per svi-
luppare insieme un percorso di
costruzione condiviso. La confer-
ma di Mediatyche come supporto
alla nostra attività CSR nasce non
solo dall'expertise dell'agenzia ma
anche per la sua specializzazione
nei progetti di sostenibilità°

I dettagli del progetto
L'iniziativa è riservata ad alcune
scuole selezionate tra quelle pre-
senti nei territori dove il Gruppo
Lactalis Italia ha un proprio inse-
diamento con i suoi stabilimenti
Galbani, Parmalat e Nuova Castelli.
Per Dedizione 2022 sono stati coin-
volti nello specifico: il Polo tecnico
scientifico Fermi-Giorgi di Lucca, l'i-
stituto Secchi di Reggio Emilia, l'I-
stituto Tecnico Cossa di Pavia, l'Isti-
tuto Tecnico Economico Bodoni di

Parma, l'Istituto Stefanelli di Mon-
dragone (Caserta) e l'Istituto Supe-
riore E. Fermi — Eredia di Catania. I
progetti saranno valutati nel mese
di maggio dal comitato organiz-
zatore e la scuola vincitrice riceve-
rà i fondi per la realizzazione che
avverrà antro la fine del 2023. Alla
scuola vincitrice, inoltre, verrà offer-
to un modulo formativo online di 4
ore (2+2), destinato ad un gruppo
di 20 insegnanti interessati, su una
delle tematiche alle quali il pull di
esperti di Laboratorio Adolescenza
lavora da anni: prevenzione del ci-
berbullismo, utilizzo corretto di In-
ternet e dei social network, il con-
sumo e l'abuso di alcol nella realtà
giovanile, motivazione verso com-
portamenti sostenibili, prevenzio-
ne del razzismo e del sessismo.
Anche questa attività formativa
dedicata all'aggiornamento del
corpo docente sarà sostenuta dal
Gruppo Lactalis in Italia. II proget-
to ha premesso anche di rafforzare
l'immagine di Lactalis dando visibi-
lità positiva all'azienda nei territo-
ri in cui il gruppo internazionale ha
acquisito realtà produttive locali e
consolidando o aprendo i rappor-
ti con gli istituti scolastici professio-
nali dove ricercare i giovani talenti
da inserire in azienda.
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ATTUAL,ITTÀ NEWS

Il Gruppo Lactalis in Italia torna a farsi promotore
di un dialogo attivo con i più giovani attraverso il
progetto "La coscienza di Zeta — Lactalis per le
proprie comunità".
Giunta alla sua seconda edizione, l'iniziativa
mira a coinvolgere gli studenti di alcuni istituti
scolastici superiori, chiamati a individuare un
luogo del proprio territorio da trasformare e
riqualificare per ridonarlo alla comunità.
I ragazzi sono infatti invitati a sviluppare un
progetto che li porterà a scoprire e conoscere il
territorio e il contesto in cui vivono, rendendosi
protagonisti di una piccola ma significativa azione
di valorizzazione.
Nato per superare il disagio psicologico
sostenuto durante la pandemia dalle giovani
generazioni, quest'anno il progetto "La coscienza
di Zeta" chiede ai ragazzi di concentrare le
loro energie e la loro creatività per cambiare la
realtà in cui vivono, partendo dai luoghi a loro
più familiari. Lactalis Italia mette a disposizione
un budget da destinarsi all'implementazione dei
progetti vincitori, al fine di avvicinare i giovani alle
loro comunità e contribuire alla riqualificazione di
luoghi e realtà in cui è presente la scuola, siano
essi abbandonati, inutilizzati, o degradati.
L'iniziativa è riservata ad alcune scuole
selezionate tra quelle presenti nei territori dove

GROUPE

LACTALIS 

il Gruppo ha un proprio insediamento con i suoi
stabilimenti Galbani, Parmalat e Nuova Castelli.
Per l'edizione 2022 sono stati coinvolti il Polo
tecnico scientifico Fermi-Giorgi di Lucca, l'Istituto
Secchi di Reggio Emilia, l'Istituto Tecnico Cossa
di Pavia, l'Istituto Tecnico Economico Bodoni
di Parma, l'Istituto Stefanelli di Mondragone
(Caserta) e l'Istituto Superiore E. Fermi — Eredia
di Catania.
"Quest'iniziativa ha un significato particolare
perché non soltanto chiediamo ai ragazzi di
guardarsi intorno, conoscere il territorio in cui
vivono ed intervenire per diventare registi di una
piccola ma significativa azione di cambiamento,
ma attraverso le loro parole e aspirazioni sarà
possibile comprendere i loro bisogni e sviluppare
insieme un percorso di costruzione condiviso"
afferma Vittorio Fiore, direttore comunicazione,
regulatory e public affair di Lactalis Italia.
I progetti saranno valutati a maggio dal
comitato organizzatore secondo i criteri di
aderenza agli obiettivi dell'iniziativa; utilità
collettiva potenziale del progetto; valore
potenziale del progetto; credibilità e fattibilità
percepita; facilità di realizzazione e aderenza
al budget a disposizione. La scuola vincitrice
potrà presentare il progetto alla stampa e alle
autorità cittadine e riceverà i fondi per la sua
realizzazione.
All'istituto premiato verrà offerto anche un
modulo formativo online di 4 ore (2+2), destinato
a un gruppo di 20 insegnanti interessati,
sulle tematiche alle quali il pull di esperti di
Laboratorio Adolescenza lavora da anni, come
la prevenzione del ciberbullismo, razzismo e
sessismo.

1

Data

Pagina

Foglio

   03-2023
32

La coscienza di Zeta

0
7
6
7
8
1

Mensile

Tiratura: 1.000 Diffusione: 900



Scuola e inclusione Ieri l'inaugurazione

«Noi, diversi c uguali»
Il messaggio a colori
dei ragazzi del Bodoni
Due grandi murales realizzati dagli studenti

)) Ad accogliere ogni mat-
tina studenti e insegnanti
dell'Istituto tecnico Bodoni
di Viale Piacenza non ci sa-
ranno più muri bianchi,
bensì due enormi murales
colorati.
Dedicate all'inclusione, le

due pitture murali, realizza-
te dalle studentesse e dagli
studenti sotto la guida del
maestro d'arte Mirco Incerti
e finanziate da un fondo so-
ciale nazionale, sono state
inaugurate ieri mattina in
occasione della «Giornata
dell'Europa» nella sede del-
l'istituto. Il progetto si inse-
risce nell'iniziativa «La co-
scienza di Zeta», voluta dal
Gruppo Lactalis, leader nel
mercato dei prodotti lattie-
ro-caseari in Italia e da sem-
pre al fianco dei territori e
delle comunità in cui opera,
avviato nel 2022 per aiutare i
giovani a superare il disagio
psicologico durante la pan-

«La
coscienza
di Zeta»
I murales
dedicati
all'inclusione
sono stati
inaugurati
ieri mattina:
Il progetto
sì inserisce
nell'iniziativa
«La
coscienza di
Zeta», voluta
dal Gruppo
Lactalis.

demia e che ha visto i ragaz-
zi del Bodoni fra i pàrteci-
panti per il secondo anno di
fila. All'inaugurazione erano
presenti Elisabetta Mangi,
preside dell'istituto, Cateri-
na Bonetti assessora alle Po-
litiche educative del Comu-
ne, Paola Cassinelli della
Provincia, Maurizio Tucci di
Laboratorio adolescenza,
Maurizio Bassani, generai
manager di Parmalat e Enri-
ca Borrelli, communication
manager di Lactalis, assie-
me agli studenti delle classi
3aB e 3aH in rappresentanza
della scuola e a quelli del
gruppo Street art.
Dopo il saluto via strea-

ming da parte dei «bodonia-
ni» in Erasmus, la dirigente
scolastica. Elisabetta Mangi
ha aperto le celebrazioni:
«Siamo felici di inaugurare
due opere: la prima è una
storia iniziata l'anno scorso
con. Lactalis che siamo orgo-

gliosi di aver portato a ter-
mine, mentre la seconda
raffigura l'anima del nostro
istituto e il progetto Era-
smus. La Giornata dell'Eu-
ropa ci è sembrata adeguata
perché Europa vuol dire pa-
ce e democrazia: due valori
che portiamo costantemen-
te avanti al Bodoni».
«Abbiamo deciso di utiliz-

zare delle opere di artisti e fo-
tografi famosi e le abbiamo
affiancate a volti conosciuti
della storia, diventati simbóli
di inclùsività, come Frida
Kahlo», spiega Mirco incerti.
«Fra i progetti presentati lo
scorso anno, il Laboratorio
adolescenza e i murales sono
stati quelli in cui abbiamo
creduto di più - continua
Maurizio Tucci-. Il vero va-
lore del Bodoni è la diversità
e la convivenza sinergica di
ragazze e ragazzi che proven-
gono da varie destinazioni»,

«Quello che le aziende

spesso fanno è prendere un
contributo e devolverlo di-
cendo di aver fatto una buo-
na azione . chiarisce Enrico
Borrelli -. Noi volevamo da-
re ai ragazzi anche degli
strumenti per far sentire la
loro voce».
«Per noi di Lactalis-Par-

malat è importante la vici-
nanza al territorio e parteci-
pare a iniziative come que-
sta», aggiunge Maurizio Bas-
sani. «E fondamentale rico-
noscersi la capacità. di fare le
cosce comprendere il valore
di un percorso intero, invece
che concentrarsi solo sul ri-
sultato finale», commenta
Caterina Bonetti. «Quando i
ragazzi intervengono con la
loro arte sulle aule o sulle
pareti delle loro scuole, ecco
che queste ultime non ven-
gono più vandalizzate»,
chiosa Paola Cassinelli.

Gloria Sanzogni
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I volti
simbolo
Nei murales
una
carrellata
di volti
simbolo di
inclusività.
A guidare
gli studenti
il maestro
d'arte Mirco
Incerti.
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LA CITTA' E L'INCLUSIONE
II progetto degli studenti

"La coscienza di Zeta"
Vince il polo Fermi Giorgi
Successo per gli studenti lucchesi nel concorso presentato da "Lactalis"
Il progetto consiste in un piano di riqualificazione del nuovo cortile della scuola

LUCCA

II Gruppo Lactalis in Italia - da
sempre a fianco dei territori e
delle comunità in cui opera - an-
nuncia i vincitori del progetto
"La coscienza di Zeta": gli stu-
denti dell'Istituto Superiore "Po-
lo Fermi Giorgi" di Lucca per un
piano di riqualificazione del nuo-
vo cortile della scuola. Anche
quest'anno La Coscienza di Ze-
ta rende gli adolescenti attori
protagonisti di un progetto volu-
to e organizzato interamente da
loro. L'edizione 2022/2023 ha
chiesto loro di cimentarsi in una
proposta di riqualificazione del
proprio territorio in ottica am-
bientale e sociale. In tutta Italia
oltre 150 adolescenti hanno pre-
so parte all'iniziativa, in collabo-
razione con l'associazione non
profit "Laboratorio Adolescen-
za".
L'idea vincente proposta dai ra-
gazzi dell'Istituto Superiore Po-

lo Fermi Giorgi è nata dalla vo-
lontà di riqualificare un'area del-
la scuola che potesse ospitare
non solo studenti e insegnanti,
ma anche la comunità locale.
Uno spazio inutilizzato diventa
dunque un luogo di incontro da
vivere insieme, dando nuovo va-
lore al patrimonio edilizio e so-
ciale. Gli studenti dell'Istituto
hanno anche realizzato un vi-
deo in cui mostrano il cortile e
presentano il proprio progetto,
mostrando le aree da riqualifica-
re. Fra gli interventi previsti nel
progetto vi sono nuove aree
con panchine e tavoli e un per-
corso botanico con una funzio-
ne didattica, aperto ai cittadini
e accessibile a tutti i cittadini.
Gli studenti dell'Istituto hanno
infatti dimostrato il loro impe-
gno nel creare un luogo quanto
più inclusivo possibile, preve-
dendo l'installazione di una pas-
serella che garantisca un acces-
so sicuro anche alle persone
con disabilità. Un luogo in cui la

comunità potrà riunirsi, trascor-
rendo del tempo all'aria aperta.
Inoltre, per completare la riqua-
lifica del cortile, si prevede la so-
stituzione della pavimentazio-
ne, la costruzione di muretti
che delimitino le diverse aree
del cortile e la realizzazione di
un impianto di irrigazione, ne-
cessario per mantenere il giardi-
no sempre curato. Infine, gli stu-
denti avranno anche la possibili-
tà di accedere ad un percorso
botanico, imparando a prender-
si sempre più cura dell'ambien-
te. "Siamo lieti di premiare gli
studenti dell'Istituto Fermi di
Lucca per un progetto che con-
nette la comunità e promuove
l'inclusione sociale. Le persone
ed il territorio costituiscono i
cardini su cui Lactalis orienta il
proprio quotidiano impegno e
siamo lieti di poter contribuire
alla rigenerazione di un'area tra-
scurata destinata ai giovani - af-
ferma Vittorio Fiore, Direttore
Comunicazione, Regulatory e
Public Affair di Lactalis Italia.

Ir.r#1iTYfYt.ºMkL4Nlla1~
b1a "La cose enza 'i Zeta"

Vince il polo Fermi Giorgi
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La Coscienza di Zeta - Lucca

Un momento del video dei ragazzi del Fermi Giorgi

Un luogo
per tutti

INCLUSIVITA'

II progetto del nuovo cortile
è pensato per tutti gli studenti

I ragazzi del polo Fermi Giorgi
hanno trionfato con un
progetto che andasse a dare
nuova vita al cortile della
scuola e fosse moderno e
inclusivo. Gli studenti
dell'Istituto hanno dimostrato il
loro impegno nel creare un
luogo quanto più inclusivo
possibile, prevedendo
l'installazione di una passerella
che garantisca un accesso
sicuro anche alle persone con
disabilità.

LE MOTIVAZIONI

"Siamo lieti
di premiare
gli studenti
dell'Istituto Fermi
per un progetto che
connette la comunità"

O il progetto

II bando 2022/2023 del
premio ha chiesto ai ragazzi di
cimentarsi in una proposta di
riqualificazione del proprio
territorio
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On-line News



Comunicato Stampa - 24 Gennaio 2022 - 11:54    

Più informazioni
su

  adolescenti  lockdown  pandemia

PANDEMIA

International day of education – Per un
adolescente su 3 le restrizioni hanno
aiutato a maturare

lunedì, 24 gennaio 2022 - Aggiornato alle 11:54

   

 Commenta   Stampa   Invia notizia  4 min

Un’esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è stata
superata inventandosi mille cose (29%) e che soprattutto ha aiutato a
maturare (38%).

È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò che ha
portato nella loro vita, apparentemente solo in parte stravolta, ma nella quale
hanno trovato nuove certezze. A sondarlo è stata una ricerca promossa da
Lactalis Italia nell’ambito del progetto “ ”, sviluppato in 6
scuole di 5 comunità nei quali opera – Udine, Pavia, Parma, Mondragone e
Catania – con lo scopo sia di far emergere lo sforzo psicologico sostenuto
negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di individuare, attraverso il
loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro. Tante le attività
sviluppate: due webinar – uno per gli studenti e uno per i genitori – con
esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest ideato per
permettere agli studenti di raccontare il loro stato d’animo con una foto, un
disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in
grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di
distanziamento sociale e che verrà realizzato nella città della scuola
vincitrice.

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Como 11°C 1°C

CCmeteo Previsioni

GUARDA IL METEO DELLA TUA CITTÀ 

Radio Servizi  Cerca Menù  Comuni  On Air Seguici su       Accedi 
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“I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha
privato i ragazzi della capacità di affrontare le dif coltà, ma addirittura ha
messo in risalto la loro forza d’animo, generando nuova  ducia per il futuro
da cui anche le generazioni più adulte possono trarre insegnamento. Gli
adolescenti rappresentano il capitale sociale su cui costruire il futuro del
nostro Paese: per questo, all’interno delle iniziative di Lactalis Italia a
sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al progetto La Coscienza di Zeta:
un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza
stravolta. Con questo progetto, abbiamo scoperto che forse occorre
abbandonare la percezione di una generazione senza idee e poco attiva:
leggendo più attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non
convince pienamente”, afferma Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione,
Regulatory e Public Affair di Lactalis Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l’Associazione
Laboratorio Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770 studenti
(322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo della popolazione
nazionale, ma senz’altro indicativo del sentiment della Generazione Zeta.

Venendo ai dati, il periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior
parte dei ragazzi sondati (56,9%), tuttavia complessivamente emerge come
venga affrontato con una discreta capacità di risposta.

GLI ADOLESCENTI PIU’ FORTI E MATURI DI QUANTO PENSASSIMO

Se un quarto del campione dà un giudizio totalmente negativo
dell’esperienza vissuta, un ulteriore 26,7%, pur dichiarando le dif coltà
affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo di gestire le
conseguenze imposte dalle restrizioni sociali. Interessante osservare come
quasi un’altra metà del campione (44,7%) riesca addirittura a trovare dei
risvolti positivi in riferimento alla propria maturazione.

DAD? GLI ADOLESCENTI NON NE POSSONO PIÙ

Riguardo le previsioni sull’anno scolastico in corso? La grande maggioranza
si dimostra cauta, ma si augura di non tornare più in Dad. Troviamo poi un
20% di “pessimisti” che profetizzail ritorno in Dad, mentre il 3,7% delle
femmine e il 10,8% dei maschi si abbandona ad un facile ottimismo dando la
pandemia per ormai superata.

RAPPORTO CON I GENITORI INASPRITO? SOLO PER LE RAGAZZE

Lockdown e restrizioni sembrano aver in uito poco sul rapporto con i propri
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Più informazioni
su

  adolescenti  lockdown  pandemia

DALLA HOME

genitori per una ampia maggioranza del campione, e comunque riguardo
questo aspetto si rileva una signi cativa differenza tra le risposte dei maschi
e quelle delle femmine. Una minoranza di maschi (18%) sostiene che la
pandemia ha migliorato i rapporti con i genitori incrementando il dialogo,
mentre ad affermare che i rapporti sono peggiorati a causa della forzata e
costante convivenza è solo il 6,3%. Tra le ragazze le percentuali si ribaltano
ed il peggioramento dei rapporti con i genitori è registrato da oltre un quarto
del campione, mentre a segnalare un miglioramento è l’11%.

COSA È MANCATO DI PIÙ? IL TEMPO CON GLI AMICI

Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e che si teme non
possa essere più recuperato, al primo posto, sia pure con percentuali diverse
tra ragazzi e ragazze, troviamo nettamente il tempo dedicato agli amici
(52,8%). Ma anche l’aver perso per due anni la possibilità di fare nuove
conoscenze (19,2%) o viaggi e soggiorni studio all’estero (16%) . Solo poco più
del 10% del campione fa riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali, ad
esempio, la festa dei 18 anni, la gita di  ne anno scolastico o altri eventi
simbolici.

LE RAGAZZE VOGLIONO TORNARE A VIAGGARE, I RAGAZZI A GIOCARE
A CALCIO

Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla
normalità per quanto attiene i rapporti sociali le ragazze puntano
essenzialmente ad indicare un viaggio in compagnia (34,5%) e un party a
tema (25,1%), mentre i maschi si orientano prevalentemente su un evento
sportivo (34,8%), ma anche su un viaggio (28,8%). A pensare ad eventi di tipo
più culturale è complessivamente oltre il 26% delle ragazze e solo il 12% dei
maschi.

RIPARTIAMO DALL’ASCOLTO DEI GIOVANI

Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far
ripartire nel modo migliore la società post pandemia? Ben sette studenti su
10 (69,7%) pensa che saranno molto utili perché ritengono che la
Generazione Z sia proprio “quel futuro da ricostruire” e perché possono
rappresentazione uno “stimolo positivo per gli adulti”. Il 10% circa si “chiama
fuori” sostenendo che la “ripartenza” non è tema che riguarda gli
adolescenti, mentre il 17% delle femmine e il 23% dei maschi ritiene,
pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno ascoltati.

“Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto
verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare al meglio la ripartenza
dopo la pandemia, in realtà – seppure piacevolmente – un po’ ci sorprende.
Non c’è da escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti è
circoscritto alle scuole in cui stiamo portando avanti il progetto La Coscienza
di Zeta, che un po’ abbia in uito a generarlo proprio il nostro averli resi
assoluti protagonisti. E questo conferma, ancora una volta, che gli
adolescenti sono molto più disponibili e pronti a collaborare se sappiamo
adeguatamente responsabilizzarli e non pretendiamo, in ogni occasione, di
parlare loro ex-cathedra”, afferma Maurizio Tucci – Presidente Laboratorio
Adolescenza.
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Covid, per un adolescente su tre le restrizioni hanno aiutato a
maturare

Dettagli

Un periodo pesante e un’esperienza orribile e da non ripetere, ma sette adolescenti
su 10 non hanno riscontrato un peggioramento dei rapporti con i genitori e sempre
sette su 10 ritengono che le loro idee, se ascoltate, potranno essere utili per
ricostruire il futuro.

Milano:  I dati di una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del progetto
dedicato all’ascolto degli adolescenti in pandemia “La Coscienza di Zeta”, in
collaborazione con l’associazione Laboratorio Adolescenza, su circa 800 studenti di
6 scuole medie secondarie dal Nord al Sud.

 Un’esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è stata superata inventandosi mille cose (29%) e che
soprattutto ha aiutato a maturare (38%). 

È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò che ha portato nella loro vita, apparentemente solo in
parte stravolta, ma nella quale hanno trovato nuove certezze. A sondarlo è stata una ricerca promossa da Lactalis
Italia nell’ambito del progetto “La coscienza di Zeta”, sviluppato in 6 scuole di 5 comunità nei quali opera – Udine, Pavia,
Parma, Mondragone e Catania – con lo scopo sia di far emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle
giovani generazioni sia di individuare, attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro. Tante le attività
sviluppate: due webinar – uno per gli studenti e uno per i genitori – con esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti,
un contest ideato per permettere agli studenti di raccontare il loro stato d’animo con una foto, un disegno o un video, una
gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi
di distanziamento sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

“I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i ragazzi della capacità di affrontare le
difficoltà, ma addirittura ha messo in risalto la loro forza d’animo, generando nuova fiducia per il futuro da cui anche le
generazioni più adulte possono trarre insegnamento. Gli adolescenti rappresentano il capitale sociale su cui costruire il
futuro del nostro Paese: per questo, all’interno delle iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità, abbiamo dato
vita al progetto La Coscienza di Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con
questo progetto, abbiamo scoperto che forse occorre abbandonare la percezione di una generazione senza idee e poco
attiva: leggendo più attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non convince pienamente”, afferma Vittorio
Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public Affair di Lactalis Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l’Associazione Laboratorio Adolescenza e a rispondere è stato un
campione di 770 studenti(322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo della popolazione nazionale, ma senz’altro
indicativo del sentiment della Generazione Zeta.

Venendo ai dati, il periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei ragazzi sondati (56,9%), tuttavia
complessivamente emerge come venga affrontato con una discreta capacità di risposta.

 

GLI ADOLESCENTI PIU’ FORTI E MATURI DI QUANTO PENSASSIMO

Se un quarto del campione dà un giudizio totalmente negativo dell’esperienza vissuta, un ulteriore 26,7%, pur dichiarando
le difficoltà affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni sociali.
Interessante osservare come quasi un’altra metà del campione (44,7%) riesca addirittura a trovare dei risvolti positivi in
riferimento alla propria maturazione.

DAD? GLI ADOLESCENTI NON NE POSSONO PIÙ

Riguardo le previsioni sull’anno scolastico in corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si augura di non
tornare più in Dad. Troviamo poi un 20% di “pessimisti” che profetizzail ritorno in Dad, mentre il 3,7% delle femmine e il
10,8% dei maschi si abbandona ad un facile ottimismo dando la pandemia per ormai superata.

RAPPORTO CON I GENITORI INASPRITO? SOLO PER LE RAGAZZE

Lockdown e restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori per una ampia maggioranza del
campione, e comunque riguardo questo aspetto si rileva una significativa differenza tra le risposte dei maschi e quelle
delle femmine. Una minoranza di maschi (18%) sostiene che la pandemia ha migliorato i rapporti con i genitori
incrementando il dialogo, mentre ad affermare che i rapporti sono peggiorati a causa della forzata e costante convivenza è
solo il 6,3%. Tra le ragazze le percentuali si ribaltano ed il peggioramento dei rapporti con i genitori è registrato da oltre
un quarto del campione, mentre a segnalare un miglioramento è l’11%.

COSA È MANCATO DI PIÙ? IL TEMPO CON GLI AMICI

Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e che si teme non possa essere più recuperato, al primo posto,
sia pure con percentuali diverse tra ragazzi e ragazze, troviamo nettamente il tempo dedicato agli amici (52,8%). Ma
anche l’aver perso per due anni la possibilità di fare nuove conoscenze (19,2%) o viaggi e soggiorni studio all’estero
(16%) . Solo poco più del 10% del campione fa riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18
anni, la gita di fine anno scolastico o altri eventi simbolici.

LE RAGAZZE VOGLIONO TORNARE A VIAGGARE, I RAGAZZI A GIOCARE A CALCIO

Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla normalità per quanto attiene i rapporti sociali
le ragazze puntano essenzialmente ad indicare un viaggio in compagnia (34,5%) e un party a tema (25,1%), mentre i
maschi si orientano prevalentemente su un evento sportivo (34,8%), ma anche su un viaggio (28,8%). A pensare ad eventi
di tipo più culturale è complessivamente oltre il 26% delle ragazze e solo il 12% dei maschi. 

RIPARTIAMO DALL’ASCOLTO DEI GIOVANI

Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far ripartire nel modo migliore la società post pandemia?
Ben sette studenti su 10 (69,7%) pensa che saranno molto utili perché ritengono che la Generazione Z sia proprio “quel
futuro da ricostruire” e perché possono rappresentazione uno “stimolo positivo per gli adulti”. Il 10% circa si “chiama fuori”
sostenendo che la “ripartenza” non è tema che riguarda gli adolescenti, mentre il 17% delle femmine e il 23% dei maschi
ritiene, pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno ascoltati.

“Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto verranno ascoltati dal mondo adulto nel
progettare al meglio la ripartenza dopo la pandemia, in realtà – seppure piacevolmente – un po’ ci sorprende. Non c’è da
escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti è circoscritto alle scuole in cui stiamo portando avanti il
progetto La Coscienza di Zeta, che un po’ abbia influito a generarlo proprio il nostro averli resi assoluti protagonisti. E
questo conferma, ancora una volta, che gli adolescenti sono molto più disponibili e pronti a collaborare se sappiamo
adeguatamente responsabilizzarli e non pretendiamo, in ogni occasione, di parlare loro ex-cathedra”, afferma Maurizio
Tucci – Presidente Laboratorio Adolescenza.
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Un periodo pesante e un’esperienza orribile e da non ripetere, ma sette

adolescenti su 10 non hanno riscontrato un peggioramento dei rapporti con i

genitori e sempre sette su 10 ritengono che le loro idee, se ascoltate,

potranno essere utili per ricostruire il futuro

I dati di una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del progetto

dedicato all’ascolto degli adolescenti in pandemia “La Coscienza di Zeta”, in

collaborazione con l’associazione Laboratorio Adolescenza, su circa 800

studenti di 6 scuole medie secondarie dal Nord al Sud

Milano, 24 gennaio 2022 – Un’esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma

che è stata superata inventandosi mille cose (29%) e che soprattutto ha aiutato a

maturare (38%).

È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò che ha portato nella

loro vita, apparentemente solo in parte stravolta, ma nella quale hanno trovato

nuove certezze. A sondarlo è stata una ricerca promossa da Lactalis Italia

nell’ambito del progetto “La coscienza di Zeta”, sviluppato in 6 scuole di 5 comunità

nei quali opera – Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania – con lo scopo sia di far

emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni

sia di individuare, attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro.

Tante le attività sviluppate: due webinar – uno per gli studenti e uno per i genitori –

con esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest ideato per

permettere agli studenti di raccontare il loro stato d’animo con una foto, un disegno o

un video, una gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado di aiutare gli

adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di distanziamento sociale e che

verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

“I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i

ragazzi della capacità di affrontare le difficoltà, ma addirittura ha messo in risalto la

loro forza d’animo, generando nuova fiducia per il futuro da cui anche le generazioni

più adulte possono trarre insegnamento. Gli adolescenti rappresentano il capitale

sociale su cui costruire il futuro del nostro Paese: per questo, all’interno delle

iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al progetto

La Coscienza di Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una

adolescenza stravolta. Con questo progetto, abbiamo scoperto che forse occorre

abbandonare la percezione di una generazione senza idee e poco attiva: leggendo più

attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non convince pienamente”,

afferma Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public Affair di

Lactalis Italia.
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La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l’Associazione Laboratorio

Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770 studenti (322 femmine e 408

maschi), non rappresentativo della popolazione nazionale, ma senz’altro indicativo del

sentiment della Generazione Zeta.

 

Venendo ai dati, il periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei

ragazzi sondati (56,9%), tuttavia complessivamente emerge come venga affrontato

con una discreta capacità di risposta.

 

GLI ADOLESCENTI PIU’ FORTI E MATURI DI QUANTO PENSASSIMO

Se un quarto del campione dà un giudizio totalmente negativo dell’esperienza vissuta,

un ulteriore 26,7%, pur dichiarando le difficoltà affrontate, afferma di aver comunque

trovato il modo di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni sociali. Interessante

osservare come quasi un’altra metà del campione (44,7%) riesca addirittura a

trovare dei risvolti positivi in riferimento alla propria maturazione.

 

DAD? GLI ADOLESCENTI NON NE POSSONO PIÙ

Riguardo le previsioni sull’anno scolastico in corso? La grande maggioranza si

dimostra cauta, ma si augura di non tornare più in Dad. Troviamo poi un 20% di

“pessimisti” che profetizzail ritorno in Dad, mentre il 3,7% delle femmine e il 10,8%

dei maschi si abbandona ad un facile ottimismo dando la pandemia per ormai

superata.

 

RAPPORTO CON I GENITORI INASPRITO? SOLO PER LE RAGAZZE

Lockdown e restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori

per una ampia maggioranza del campione, e comunque riguardo questo aspetto si

rileva una significativa differenza tra le risposte dei maschi e quelle delle femmine. Una

minoranza di maschi (18%) sostiene che la pandemia ha migliorato i rapporti con i

genitori incrementando il dialogo, mentre ad affermare che i rapporti sono peggiorati

a causa della forzata e costante convivenza è solo il 6,3%. Tra le ragazze le

percentuali si ribaltano ed il peggioramento dei rapporti con i genitori è registrato da

oltre un quarto del campione, mentre a segnalare un miglioramento è l’11%.

 

COSA È MANCATO DI PIÙ? IL TEMPO CON GLI AMICI

Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e che si teme non possa

essere più recuperato, al primo posto, sia pure con percentuali diverse tra ragazzi e

ragazze, troviamo nettamente il tempo dedicato agli amici (52,8%). Ma anche l’aver
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perso per due anni la possibilità di fare nuove conoscenze (19,2%) o viaggi e

soggiorni studio all’estero (16%) . Solo poco più del 10% del campione fa riferimento

ad eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18 anni, la gita di fine anno

scolastico o altri eventi simbolici.

 

LE RAGAZZE VOGLIONO TORNARE A VIAGGARE, I RAGAZZI A GIOCARE A

CALCIO

Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla normalità

per quanto attiene i rapporti sociali le ragazze puntano essenzialmente ad indicare un

viaggio in compagnia (34,5%) e un party a tema (25,1%), mentre i maschi si

orientano prevalentemente su un evento sportivo (34,8%), ma anche su un viaggio

(28,8%). A pensare ad eventi di tipo più culturale è complessivamente oltre il 26%

delle ragazze e solo il 12% dei maschi.

 

RIPARTIAMO DALL’ASCOLTO DEI GIOVANI

Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far ripartire nel modo

migliore la società post pandemia? Ben sette studenti su 10 (69,7%) pensa che

saranno molto utili perché ritengono che la Generazione Z sia proprio “quel futuro da

ricostruire” e perché possono rappresentazione uno “stimolo positivo per gli adulti”. Il

10% circa si “chiama fuori” sostenendo che la “ripartenza” non è tema che riguarda

gli adolescenti, mentre il 17% delle femmine e il 23% dei maschi ritiene,

pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno ascoltati.

“Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto

verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare al meglio la ripartenza dopo la

pandemia, in realtà – seppure piacevolmente – un po’ ci sorprende. Non c’è da

escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti è circoscritto alle

scuole in cui stiamo portando avanti il progetto La Coscienza di Zeta, che un po’ abbia

influito a generarlo proprio il nostro averli resi assoluti protagonisti. E questo

conferma, ancora una volta, che gli adolescenti sono molto più disponibili e pronti a

collaborare se sappiamo adeguatamente responsabilizzarli e non pretendiamo, in ogni

occasione, di parlare loro ex-cathedra”, afferma Maurizio Tucci – Presidente

Laboratorio Adolescenza.
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 dati di una ricerca promossa da Lactalis Italia nell'ambito del progetto

dedicato all'ascolto degli adolescenti in pandemia ̀ La Coscienza di Zeta'; in

collaborazione con l'associazione Laboratorio Adolescenza, su circa 800

studenti di 6 scuole medie secondarie dal Nord al Sud fra cui l'Istituto Stefanelli

di Mondragone.

Un periodo pesante e un'esperienza orribile e da non ripetere ma per 7 studenti

su 10 non ha peggiorato il rapporto in famiglia e sempre 7 adolescenti su 10

ritengono che le loro idee, se ascoltate, potranno essere utili per ricostruire il

futuro
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ripetere (33,7%), ma che è stata

superata inventandosi mille cose

(27,5%) e che soprattutto ha aiutato a

maturare (36,3%).

È il pensiero degli studenti dell'Istituto

Stefanelli di Mondragone (Caserta),

che hanno preso parte insieme ai

coetanei delle scuole di altre 4 città

italiane - Udine, Pavia, Parma e Catania

- a una ricerca promossa da Lactalis Italia nell'ambito del progetto "

", sviluppato nei territori dove il Gruppo Lactalis è presente

con i propri stabilimenti produttivi, con lo scopo sia di far emergere lo sforzo

psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di

individuare, attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro.

Tante le attività sviluppate: due webinar - uno per gli studenti e uno per i

genitori - con esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest

ideato per permettere agli studenti di raccontare il loro stato d'animo con una

foto, un disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per ideare un progetto

in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di

distanziamento sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

"I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha

privato i ragazzi della capacità di affrontare le difficoltà, ma addirittura ha

messo in risalto la loro forza d'animo, generando nuova fiducia per il futuro da

cui anche le generazioni più adulte possono trarre insegnamento.

Lo afferma Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public

Affair di Lactalis Italia., che prosegue - Gli adolescenti rappresentano il

capitale sociale su cui costruire il futuro del nostro Paese: per questo,

all'interno delle iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità, abbiamo

dato vita al progetto La Coscienza di Zeta: un modo per ascoltarli in prima

persona e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con questo progetto, abbiamo

scoperto che forse occorre abbandonare la percezione di una generazione

senza idee e poco attiva: leggendo più attentamente i loro atteggiamenti questa

ricostruzione non convince pienamente".

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l'Associazione

Laboratorio Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770

studenti (322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo della popolazione

nazionale, ma senz'altro indicativo del sentiment della Generazione Zeta. Gli

studenti dell'Istituto Stefanelli coinvolti sono stati 295.

Venendo ai dati, il periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior

parte dei degli studenti mondragonesi sondati (56,9%), tuttavia

complessivamente emerge come venga affrontato con una discreta capacità di

risposta.

GLI ADOLESCENTI PIU' FORTI E MATURI DI QUANTO PENSASSIMO
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circoscritto alle scuole in cui stiamo portando avanti il progetto La Coscienza di

Zeta, che un po' abbia influito a generarlo proprio il nostro averli resi assoluti

protagonisti. E questo conferma, ancora una volta, che gli adolescenti sono

molto più disponibili e pronti a collaborare se sappiamo adeguatamente

responsabilizzarli e non pretendiamo, in ogni occasione, di parlare loro ex-

cathedra" afferma Maurizio Tucci — Presidente Laboratorio

Adolescenza.
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Per uno studente su tre le restrizioni per il Covid hanno aiutato a
maturare
I dati della ricerca promossa da Lactalis Italia

Redazione
25 gennaio 2022 12:24

n’esperienza orribile da non voler più ripetere (33,7%), ma che è stata superata inventandosi mille cose (27,5%) e che soprattutto ha

aiutato a maturare (36,3%). È il pensiero degli studenti dell’Istituto Stefanelli di Mondragone, che hanno preso parte insieme ai coetanei

delle scuole di altre 4 città italiane – Udine, Pavia, Parma e Catania – a una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del progetto “La

coscienza di Zeta”, sviluppato nei territori dove il Gruppo Lactalis è presente con i propri stabilimenti produttivi, con lo scopo sia di far

emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di individuare, attraverso il loro contributo diretto, idee

e proposte per il futuro. Tante le attività sviluppate: due webinar – uno per gli studenti e uno per i genitori – con esperti psicologi e talent amati

dagli adolescenti, un contest ideato per permettere agli studenti di raccontare il loro stato d’animo con una foto, un disegno o un video, una

gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di distanziamento

sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

“I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i ragazzi della capacità di affrontare le difficoltà, ma addirittura
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ha messo in risalto la loro forza d’animo, generando nuova fiducia per il futuro da cui anche le generazioni più adulte possono trarre

insegnamento - afferma Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public Affair di Lactalis Italia -. Gli adolescenti rappresentano

il capitale sociale su cui costruire il futuro del nostro Paese: per questo, all’interno delle iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità,

abbiamo dato vita al progetto La Coscienza di Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con questo

progetto, abbiamo scoperto che forse occorre abbandonare la percezione di una generazione senza idee e poco attiva: leggendo più

attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non convince pienamente”, La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con

l’Associazione Laboratorio Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770 studenti (322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo

della popolazione nazionale, ma senz’altro indicativo del sentiment della Generazione Zeta. Gli studenti dell’Istituto Stefanelli coinvolti sono

stati 295. Venendo ai dati, il periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei degli studenti mondragonesi sondati (56,9%),

tuttavia complessivamente emerge come venga affrontato con una discreta capacità di risposta.

Gli adolescenti più forti e maturi

Se un terzo del campione dà un giudizio totalmente negativo dell’esperienza vissuta, un ulteriore 27,5%, pur dichiarando le difficoltà

affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni sociali. Interessante osservare come

oltre un terzo del campione (36,3%) riesca addirittura a trovare dei risvolti positivi in riferimento alla propria maturazione.

Dad: 7 studenti su 10 non ne possono più

Riguardo le previsioni sull’anno scolastico in corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si augura di non tornare più in Dad (71,7%).

Troviamo poi un 21,5% di “pessimisti” che profetizza il ritorno in Dad, mentre il 6,8% si abbandona ad un facile ottimismo dando la pandemia

per ormai superata.

Un adolescente su 4 dialoga di più con i genitori

Lockdown e restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori per una ampia maggioranza del campione (69,8%),

mentre il 25% dei ragazzi sondati afferma che la pandemia ha aiutato a dialogare di più con i propri genitori. Solo il 5,2% dichiara che la

convivenza forzata è stata pesante e ha peggiorato il rapporto con i propri genitori.

Manca il tempo con gli amici

Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e che si teme non possa essere più recuperato, al primo posto troviamo nettamente il

tempo dedicato agli amici (53,4%). Ma anche l’aver perso per due anni la possibilità di fare nuove conoscenze (23,3%) o viaggi e soggiorni

studio all’estero (13,8%). Solo il 9,5% del campione fa riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18 anni, la gita

di fine anno scolastico o altri eventi simbolici.

La normalità sperata: una festa fra amici o un viaggio

Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla normalità per quanto attiene i rapporti sociali, i ragazzi

mondragonesi auspicano di poter presto tornare a organizzare feste con gli amici (74,5%), un viaggio (72%) o andare a mangiare fuori in

pizzeria (72%).

Le idee dei giovani

Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far ripartire nel modo migliore la società post pandemia? Ben sette studenti

su 10 (70,7%) pensano che saranno molto utili perché ritengono che la Generazione Z sia proprio “quel futuro da ricostruire” e perché

possono rappresentazione uno “stimolo positivo per gli adulti”. Appena l’8,9% si chiama fuori sostenendo che la “ripartenza” non è tema che

riguarda gli adolescenti, mentre il 20,4% ritiene, pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno ascoltati. “Questo grande ottimismo da

parte degli adolescenti relativamente a quanto verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare al meglio la ripartenza dopo la pandemia, in

realtà – seppure piacevolmente – un po’ ci sorprende. Non c’è da escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti è

circoscritto alle scuole in cui stiamo portando avanti il progetto La Coscienza di Zeta, che un po’ abbia influito a generarlo proprio il nostro

averli resi assoluti protagonisti. E questo conferma, ancora una volta, che gli adolescenti sono molto più disponibili e pronti a collaborare se

sappiamo adeguatamente responsabilizzarli e non pretendiamo, in ogni occasione, di parlare loro ex-cathedra”, afferma Maurizio Tucci,

Presidente Laboratorio Adolescenza.
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È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò che ha portato nella loro vita,
apparentemente solo in parte stravolta, ma nella quale hanno trovato nuove certezze. A sondarlo è stata
una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del progetto “La coscienza di Zeta”, sviluppato in 6
scuole di 5 comunità nei quali opera – Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania – con lo scopo sia di
far emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di
individuare, attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro. Tante le attività
sviluppate: due webinar – uno per gli studenti e uno per i genitori – con esperti psicologi e talent amati
dagli adolescenti, un contest ideato per permettere agli studenti di raccontare il loro stato d’animo con
una foto, un disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado di aiutare gli
adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di distanziamento sociale e che verrà realizzato
nella città della scuola vincitrice.

“I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i ragazzi della capacità
di affrontare le difficoltà, ma addirittura ha messo in risalto la loro forza d’animo, generando nuova
fiducia per il futuro da cui anche le generazioni più adulte possono trarre insegnamento. Gli adolescenti
rappresentano il capitale sociale su cui costruire il futuro del nostro Paese: per questo, all’interno delle
iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al progetto La Coscienza di
Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con questo
progetto, abbiamo scoperto che forse occorre abbandonare la percezione di una generazione senza idee
e poco attiva: leggendo più attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non convince
pienamente”, afferma Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public Affair di Lactalis
Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l’Associazione Laboratorio Adolescenza e a
rispondere è stato un campione di 770 studenti (322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo della
popolazione nazionale, ma senz’altro indicativo del sentiment della Generazione Zeta.

Venendo ai dati, il periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei ragazzi sondati
(56,9%), tuttavia complessivamente emerge come venga affrontato con una discreta capacità di
risposta.

GLI ADOLESCENTI PIU’ FORTI E MATURI DI QUANTO PENSASSIMO

Se un quarto del campione dà un giudizio totalmente negativo dell’esperienza vissuta, un ulteriore
26,7%, pur dichiarando le difficoltà affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo di gestire le
conseguenze imposte dalle restrizioni sociali. Interessante osservare come quasi un’altra metà del
campione (44,7%) riesca addirittura a trovare dei risvolti positivi in riferimento alla propria maturazione.

DAD? GLI ADOLESCENTI NON NE POSSONO PIÙ

Riguardo le previsioni sull’anno scolastico in corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si
augura di non tornare più in Dad. Troviamo poi un 20% di “pessimisti” che profetizzail ritorno in Dad,
mentre il 3,7% delle femmine e il 10,8% dei maschi si abbandona ad un facile ottimismo dando la
pandemia per ormai superata.

RAPPORTO CON I GENITORI INASPRITO? SOLO PER LE RAGAZZE

Lockdown e restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori per una ampia
maggioranza del campione, e comunque riguardo questo aspetto si rileva una significativa differenza tra
le risposte dei maschi e quelle delle femmine. Una minoranza di maschi (18%) sostiene che la pandemia
ha migliorato i rapporti con i genitori incrementando il dialogo, mentre ad affermare che i rapporti sono
peggiorati a causa della forzata e costante convivenza è solo il 6,3%. Tra le ragazze le percentuali si
ribaltano ed il peggioramento dei rapporti con i genitori è registrato da oltre un quarto del campione,
mentre a segnalare un miglioramento è l’11%.

COSA È MANCATO DI PIÙ? IL TEMPO CON GLI AMICI

Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e che si teme non possa essere più recuperato,
al primo posto, sia pure con percentuali diverse tra ragazzi e ragazze, troviamo nettamente il tempo
dedicato agli amici (52,8%). Ma anche l’aver perso per due anni la possibilità di fare nuove conoscenze
(19,2%) o viaggi e soggiorni studio all’estero (16%) . Solo poco più del 10% del campione fa riferimento
ad eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18 anni, la gita di fine anno scolastico o altri
eventi simbolici.

LE RAGAZZE VOGLIONO TORNARE A VIAGGARE, I RAGAZZI A GIOCARE A CALCIO

Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla normalità per quanto
attiene i rapporti sociali le ragazze puntano essenzialmente ad indicare un viaggio in compagnia
(34,5%) e un party a tema (25,1%), mentre i maschi si orientano prevalentemente su un evento sportivo
(34,8%), ma anche su un viaggio (28,8%). A pensare ad eventi di tipo più culturale è complessivamente
oltre il 26% delle ragazze e solo il 12% dei maschi.

RIPARTIAMO DALL’ASCOLTO DEI GIOVANI

Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far ripartire nel modo migliore la
società post pandemia? Ben sette studenti su 10 (69,7%) pensa che saranno molto utili perché ritengono
che la Generazione Z sia proprio “quel futuro da ricostruire” e perché possono rappresentazione uno
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Da quando Jair Bolsonaro è
diventato Presidente del Brasile,
nel 2019, la deforestazione
amazzonica è aumentata del 75,6
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“stimolo positivo per gli adulti”. Il 10% circa si “chiama fuori” sostenendo che la “ripartenza” non è tema
che riguarda gli adolescenti, mentre il 17% delle femmine e il 23% dei maschi ritiene, pessimisticamente,
che gli adolescenti non verranno ascoltati.

“Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto verranno ascoltati dal
mondo adulto nel progettare al meglio la ripartenza dopo la pandemia, in realtà – seppure
piacevolmente – un po’ ci sorprende. Non c’è da escludere, considerando che il campione al quale ci
siamo rivolti è circoscritto alle scuole in cui stiamo portando avanti il progetto La Coscienza di Zeta, che
un po’ abbia influito a generarlo proprio il nostro averli resi assoluti protagonisti. E questo conferma,
ancora una volta, che gli adolescenti sono molto più disponibili e pronti a collaborare se sappiamo
adeguatamente responsabilizzarli e non pretendiamo, in ogni occasione, di parlare loro ex-cathedra”,
afferma Maurizio Tucci – Presidente Laboratorio Adolescenza.
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QUOTIDIANO ONUNE DI PARMA

CITTA TOP SO PROVINCIA CULTURA E SPETTACOLI ‘ AUCENONLOSA NEWSLETTER
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Ricerca su giovani e Covidl9: gli
adolescenti di Parma più forti e
maturi di quanto pensassimo

Un'esperienza orribile da non voler più ripetere (30%), ma che é stata

superata inventandosi mille cose (37%) e che ha anche aiutato a maturare

(29,7%).

E il pensiero degli studenti del Bodoni e dell'ITIS Leonardo da Vinci di Parma.

che hanno preso parte insieme ai coetanei delle scuole di altre 4 città italiane

- Udine. Pavia, Mondragone e Catania - a una ricerca promossa da Lactalis

Italia nell'ambito del progetto "La coscienza di Zeta", svilu.ppato nei territori

dove il Gruppo Lactalis é presente con i propri stabilimenti produttivi, con lo

scopo sia dí far emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi

dalle giovani generazioni sia di individuare, attraverso il loro contributo

diretto, idee e proposte per il futuro. Tante le attività sviluppate: due webinar

- uno per gli studenti e uno per i genitori - con esperti psicologi e talent amati

dagli adolescenti, un contesi ideato per permettere agli studenti di

raccontare il loro stato d'animo con una foto, un disegno o un video, una gara

fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado di aiutare gli adolescenti a

recuperare il disagio maturato nei mesi di distanziamento sociale e che verrà

realizzato nella città della scuola vincitrice.
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1 risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha

privato i ragazzi della capacità di affrontare le difficoltà, ma addirittura ha

messo in risalto la loro forza d'animo, generando nuova fiducia per il futuro

da cui anche le generazioni più adulte possono trarre insegnamento. Gli

adolescenti rappresentano il capitale sociale su cui costruire il futuro del

nostro Paese: per questo, all'interno delle iniziative dí Lactalis Italia a

sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al progetto La. Coscienza di

Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza

stravolta. Con questo progetto, abbiamo scoperto che forse occorre

abbandonare la percezione di una generazione senza idee e poco attiva:

leggendo più attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non

convince pienamente" afferma Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione,

Regulatory e Public Affair di Lactalis Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con t'Associazione

Laboratorio Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770 studenti

(322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo della popolazione

nazionale, ma senz'altro indicativo dei sentiment della Generazione Zeta. Gli

studenti delle due scuole parmigiane complessivamente coinvolti sono stati

207.

Venendo ai dati, il periodo pandemico è stato mediamente gravoso per un

terzo degli studenti parmigiani sondati (32,8%) tuttavia complessivamente

emerge come venga affrontato con una discreta capacità di risposta.

GLI ADOLESCENTI PIU' FORTI E MATURI Dl QUANTO PENSASSIMO

Se il 30% del campione dà un giudizio negativo dell'esperienza vissuta, un

ulteriore 37.4%, pur dichiarando le difficoltà affrontate, afferma di aver

comunque trovato il modo di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni

sociali attraverso l'investiva e la creatività. Interessante osservare come quasi

la metà del campione (29,7%) riesca addirittura a trovare dei risvolti positivi

in riferimento alla propria maturazione.

DAD? OLTRE 6 STUDENTI PARMIGIANI SU 10 NON NE POSSONO PIÙ

Riguardo le previsioni sull'anno scolastico in corso? La grande maggioranza si

dimostra cauta, ma si augura di non tornare più in Dad (65,4%). Troviamo poi

un 23,5% di -pessimisti' che profetizza il ritorno in Dad, mentre l'11,1% si

abbandona ad un facile ottimismo dando la pandemia per ormai superata.

RAPPORTO CONFLITTUALE CON 1 GENITORI? NO PER 7 ADOLESCENTI SU 10
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Lockdown e restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri

genitori, rimasto inalterato per il 72,8% del campione. Il 14,8% degli

adolescenti parmigiani afferma che la pandemia ha aiutato a dialogare di più

con i propri genitori, mentre +112,3% dichiara che la convivenza forzata è

stata pesante e ha peggiorato il rapporto con i propri genitori.

COSA È MANCATO DI PIÙ? IL TEMPO CON GLI AMICI

Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e che sì teme non

possa essere più recuperato. al primo posto, troviamo nettamente il tempo

dedicato agli amici (45,1%). Ma anche l'aver perso per due anni la possibilità

di fare viaggi e soggiorni studio all'estero (22.3%) o nuove conoscenze

(21,6%). Il 10.4%, infine, fa riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali, ad

esempio, la festa dei 18 anni, la gita di fine anno scolastico o altri eventi

simbolici.

LA NORMALITA' SPERATA.' UNA FESTA O UN VIAGGIO CON AMICI

Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla

normalità per quanto attiene i rapporti sociali, Il 67% degli adolescenti

parmigiani auspica di poter presto tornare a organizzare feste con gli amici

(67%) o organizzare un viaggio (67%). Solo al terzo posto la necessità di

tornare a passare più tempo con il rispettivo fidanzato/a (62`i).

RIPARTIAMO DALL'ASCOLTO DEI GIOVANI

Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far ripartire

nel modo migliore la società post pandemia? Circa 7 adolescenti su 10

(68.5%) pensano che saranno molto utili perché ritengono che la

Generazione Z sia proprio "quei futuro da ricostruire" e perché possono

rappresentazione uno "stimolo positivo per gli adulti". Appena il 12,37% si

"chiama fuori" sostenendo che la "ripartenza" non é tema che riguarda gli

adolescenti, mentre il 19,1% ritiene, pessimisticamente, che gli adolescenti

non verranno ascoltati.
Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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"Questo grande ottimismo da pane degli adolescenti relativamente a

quanto verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare a! meglio la

ripartenza dopo la pandemia. in realtà - seppure piacevolmente - un po' ci

sorprende. Non c'è da escludere, considerando che il campione al quale ci

siamo rivolti è circoscritto alle scuole in cui stiamo portando avanti il

progetto La Coscienza di Zeta, cale un po' abbia influito a generarlo proprio

il nostro averli resi assoluti protagonisti_ E questo conferma, ancora una

volta, che gli adolescenti sono molto più disponibili e pronti a collaborare se

sappiamo adeguatamente responsabilizzarli e non pretendiamo. in ogni

occasione, di parlare loro ex-cathedra", afferma Maurizio Tucci - Presidente

Laboratorio Adolescenza.
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Un’esperienza orribile da non voler più ripetere (30%), ma che è stata superata

inventandosi mille cose (37%) e che ha anche aiutato a maturare (29,7%).

È il pensiero degli studenti del Bodoni e dell’ITIS Leonardo da Vinci di Parma, che

hanno preso parte insieme ai coetanei delle scuole di altre 4 città italiane – Udine,

Pavia, Mondragone e Catania – a una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito

del progetto “La coscienza di Zeta”, sviluppato nei territori dove il Gruppo Lactalis

è presente con i propri stabilimenti produttivi, con lo scopo sia di far emergere lo

sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di

individuare, attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro. Tante le

attività sviluppate: due webinar – uno per gli studenti e uno per i genitori – con

esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest ideato per permettere

agli studenti di raccontare il loro stato d’animo con una foto, un disegno o un video,

una gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado di aiutare gli adolescenti

a recuperare il disagio maturato nei mesi di distanziamento sociale e che verrà

realizzato nella città della scuola vincitrice.

“I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i

ragazzi della capacità di affrontare le difficoltà, ma addirittura ha messo in risalto la

loro forza d’animo, generando nuova fiducia per il futuro da cui anche le generazioni

più adulte possono trarre insegnamento. Gli adolescenti rappresentano il capitale

sociale su cui costruire il futuro del nostro Paese: per questo, all’interno delle

iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al progetto

La Coscienza di Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una

adolescenza stravolta. Con questo progetto, abbiamo scoperto che forse occorre

abbandonare la percezione di una generazione senza idee e poco attiva: leggendo

più attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non convince

pienamente”, afferma Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public

Affair di Lactalis Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l’Associazione Laboratorio

Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770 studenti (322 femmine e 408

maschi), non rappresentativo della popolazione nazionale, ma senz’altro indicativo

del sentiment della Generazione Zeta. Gli studenti delle due scuole parmigiane

complessivamente coinvolti sono stati 207.

Venendo ai dati, il periodo pandemico è stato mediamente gravoso per un terzo

degli studenti parmigiani sondati (32,8%) tuttavia complessivamente emerge come

venga affrontato con una discreta capacità di risposta.

GLI ADOLESCENTI PIU’ FORTI E MATURI DI QUANTO PENSASSIMO

Se il 30% del campione dà un giudizio negativo dell’esperienza vissuta, un ulteriore

37,4%, pur dichiarando le difficoltà affrontate, afferma di aver comunque trovato il

modo di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni sociali attraverso l’investiva

e la creatività. Interessante osservare come quasi la metà del campione (29,7%)

riesca addirittura a trovare dei risvolti positivi in riferimento alla propria

maturazione.

DAD? OLTRE 6 STUDENTI PARMIGIANI SU 10 NON NE POSSONO PIÙ

Riguardo le previsioni sull’anno scolastico in corso? La grande maggioranza si

dimostra cauta, ma si augura di non tornare più in Dad (65,4%). Troviamo poi un

23,5% di “pessimisti” che profetizza il ritorno in Dad, mentre l’11,1% si abbandona ad

un facile ottimismo dando la pandemia per ormai superata.
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RAPPORTO CONFLITTUALE CON I GENITORI? NO PER 7 ADOLESCENTI SU

1 0

Lockdown e restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori,

rimasto inalterato per il 72,8% del campione. Il 14,8% degli adolescenti parmigiani

afferma che la pandemia ha aiutato a dialogare di più con i propri genitori, mentre il

12,3% dichiara che la convivenza forzata è stata pesante e ha peggiorato il rapporto

con i propri genitori.

COSA È MANCATO DI PIÙ? IL TEMPO CON GLI AMICI

Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e che si teme non possa

essere più recuperato, al primo posto, troviamo nettamente il tempo dedicato agli

amici (45,1%). Ma anche l’aver perso per due anni la possibilità di fare viaggi e

soggiorni studio all’estero (22,3%) o nuove conoscenze (21,6%). Il 10,4%, infine, fa

riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18 anni, la

gita di fine anno scolastico o altri eventi simbolici.

LA NORMALITA’ SPERATA: UNA FESTA O UN VIAGGIO CON AMICI

Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla

normalità per quanto attiene i rapporti sociali, Il 67% degli adolescenti parmigiani

auspica di poter presto tornare a organizzare feste con gli amici (67%) o organizzare

un viaggio (67%). Solo al terzo posto la necessità di tornare a passare più tempo con

il rispettivo fidanzato/a (62%).

RIPARTIAMO DALL’ASCOLTO DEI GIOVANI

Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far ripartire nel

modo migliore la società post pandemia? Circa 7 adolescenti su 10 (68,5%) pensano

che saranno molto utili perché ritengono che la Generazione Z sia proprio “quel

futuro da ricostruire” e perché possono rappresentazione uno “stimolo positivo per

gli adulti”. Appena il 12,37% si “chiama fuori” sostenendo che la “ripartenza” non è

tema che riguarda gli adolescenti, mentre il 19,1% ritiene, pessimisticamente, che gli

adolescenti non verranno ascoltati.

“Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto

verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare al meglio la ripartenza dopo la

pandemia, in realtà – seppure piacevolmente – un po’ ci sorprende. Non c’è da

escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti è circoscritto alle

scuole in cui stiamo portando avanti il progetto La Coscienza di Zeta, che un po’

abbia influito a generarlo proprio il nostro averli resi assoluti protagonisti. E questo

conferma, ancora una volta, che gli adolescenti sono molto più disponibili e pronti a

collaborare se sappiamo adeguatamente responsabilizzarli e non pretendiamo, in

ogni occasione, di parlare loro ex-cathedra”, afferma Maurizio Tucci – Presidente

Laboratorio Adolescenza.
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stata superata inventandosi mille cose (29%) e che soprattutto ha aiutato a

maturare (38%). È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto

ciò che ha portato nella loro vita, apparentemente solo in parte stravolta,

ma nella quale hanno trovato nuove certezze. A sondarlo -riporta una

nota- è stata una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del

progetto “La coscienza di Zeta”, sviluppato in sei scuole di cinque comunità

nei quali opera -Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania- con lo scopo

sia di far emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle

giovani generazioni sia di individuare, attraverso il loro contributo diretto,

idee e proposte per il futuro. Tante le attività sviluppate: due webinar – uno

per gli studenti e uno per i genitori – con esperti psicologi e talent amati

dagli adolescenti, un contest ideato per permettere agli studenti di

raccontare il loro stato d’animo con una foto, un disegno o un video, una

gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado di aiutare gli

adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di distanziamento

sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

“I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha

privato i ragazzi della capacità di affrontare le difficoltà, ma addirittura ha

messo in risalto la loro forza d’animo, generando nuova fiducia per il futuro

da cui anche le generazioni più adulte possono trarre insegnamento. Gli

adolescenti rappresentano il capitale sociale su cui costruire il futuro del

nostro Paese: per questo, all’interno delle iniziative di Lactalis Italia a

sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al progetto La Coscienza di

Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza

stravolta. Con questo progetto, abbiamo scoperto che forse occorre

abbandonare la percezione di una generazione senza idee e poco attiva:

leggendo più attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non

convince pienamente”, afferma nella nota Vittorio Fiore, direttore

comunicazione, regulatory e public affair di Lactalis Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l’Associazione

Laboratorio Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770

studenti (322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo della

popolazione nazionale, ma senz’altro indicativo del sentiment della

Generazione Zeta. Venendo ai dati -si spiega nella nota-, il periodo

pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei ragazzi sondati

(56,9%), tuttavia complessivamente emerge come venga affrontato con

una discreta capacità di risposta. Gli adolescenti più forti e maturi di

quanto pensassimo. Se un quarto del campione dà un giudizio totalmente

negativo dell’esperienza vissuta, un ulteriore 26,7%, pur dichiarando le
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difficoltà affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo di gestire

le conseguenze imposte dalle restrizioni sociali. Interessante osservare

come quasi un’altra metà del campione (44,7%) riesca addirittura a trovare

dei risvolti positivi in riferimento alla propria maturazione.

LA SCUOLA: “BASTA DAD”

Dad? Gli adolescenti non ne possono più. Riguardo le previsioni sull’anno

scolastico in corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si

augura di non tornare più in Dad. Troviamo poi un 20% di “pessimisti” che

profetizza il ritorno in Dad, mentre il 3,7% delle femmine e il 10,8% dei

maschi si abbandona ad un facile ottimismo dando la pandemia per ormai

superata.

ADOLESCENTI E GENITORI

Rapporto con i genitori inasprito? Solo per le ragazze. Lockdown e

restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori

per una ampia maggioranza del campione, e comunque riguardo questo

aspetto si rileva una significativa differenza tra le risposte dei maschi e

quelle delle femmine. Una minoranza di maschi (18%) sostiene che la

pandemia ha migliorato i rapporti con i genitori incrementando il dialogo,

mentre ad affermare che i rapporti sono peggiorati a causa della forzata e

costante convivenza è solo il 6,3%. Tra le ragazze le percentuali si ribaltano

ed il peggioramento dei rapporti con i genitori è registrato da oltre un

quarto del campione, mentre a segnalare un miglioramento è l’11%.

QUELLO CHE MANCA DELLA ‘VITA DI PRIMA’

Cosa è mancato di più? Il tempo con gli amici. Analizzando ciò che più è

mancato durante la pandemia e che si teme non possa essere più

recuperato, al primo posto, sia pure con percentuali diverse tra ragazzi e

ragazze, troviamo nettamente il tempo dedicato agli amici (52,8%). Ma

anche l’aver perso per due anni la possibilità di fare nuove conoscenze

(19,2%) o viaggi e soggiorni studio all’estero (16%) . Solo poco più del 10%

del campione fa riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio,

la festa dei 18 anni, la gita di fine anno scolastico o altri eventi simbolici. Le

ragazze vogliono tornare a viaggare, i ragazzi a giocare a calcio. Riguardo

un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla

normalità per quanto attiene i rapporti sociali le ragazze puntano

essenzialmente ad indicare un viaggio in compagnia (34,5%) e un party a

tema (25,1%), mentre i maschi si orientano prevalentemente su un evento

3 / 5

    CITTADINAPOLI.COM
Data

Pagina

Foglio

28-01-2022

Gruppo Lactalis

0
7
6
7
8
1



sportivo (34,8%), ma anche su un viaggio (28,8%). A pensare ad eventi di

tipo più culturale è complessivamente oltre il 26% delle ragazze e solo il

12% dei maschi.

“NOI SIAMO IL FUTURO”

Ripartiamo dall’ascolto dei giovani. Ma quanto saranno utili le idee e le

opinioni degli adolescenti per far ripartire nel modo migliore la società post

pandemia? Ben sette studenti su 10 (69,7%) pensa che saranno molto utili

perché ritengono che la Generazione Z sia proprio “quel futuro da

ricostruire” e perché possono rappresentazione uno “stimolo positivo per

gli adulti”. Il 10% circa si “chiama fuori” sostenendo che la “ripartenza” non

è tema che riguarda gli adolescenti, mentre il 17% delle femmine e il 23%

dei maschi ritiene, pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno

ascoltati.

“Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a

quanto verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare al meglio la

ripartenza dopo la pandemia, in realtà -seppure piacevolmente- un po’ ci

sorprende. Non c’è da escludere, considerando che il campione al quale ci

siamo rivolti continua a leggere sul sito di riferimento
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Covid, per un adolescente su 3 le restrizioni hanno
aiutato a maturare
gennaio 28, 2022 41> *i 0

ROMA - Un'esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è stata superata

inventandosi mille cose (29%) e che soprattutto ha aiutato a maturare (38%). È il

pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò che ha portato nella loro vita,

apparentemente solo in parte stravolta, ma nella quale hanno trovato nuove certezze. A

sondarlo -riporta una nota- è stata una ricerca promossa da Lactalis Italia nell'ambito del

progetto "La coscienza di Zeta", sviluppato in sei scuole di cinque comunità nei quali opera

-Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania- con lo scopo sia di far emergere lo sforzo

psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di individuare,

attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro. Tante le attività

sviluppate: due webinar - uno per gli studenti e uno per i genitori - con esperti psicologi e

talent amati dagli adolescenti, un contest ideato per permettere agli studenti di raccontare

il loro stato d'animo con una foto, un disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per

ideare un progetto in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei

mesi di distanziamento sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

"I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i ragazzi

della capacità di affrontare le difficoltà, ma addirittura ha messo in risalto la loro forza

d'animo, generando nuova fiducia per il futuro da cui anche le generazioni più adulte

possono trarre insegnamento. Gli adolescenti rappresentano il capitale sociale su cui

costruire il futuro del nostro Paese: per questo, all'interno delle iniziative di Lactalis Italia a

sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al progetto La Coscienza di Zeta: un modo

per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con questo

progetto, abbiamo scoperto che forse occorre abbandonare la percezione di una

generazione senza idee e poco attiva: leggendo più attentamente i loro atteggiamenti

questa ricostruzione non convince pienamente", afferma nella nota Vittorio Fiore, direttore

comunicazione, regulatory e public affair di Lactalis Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l'Associazione Laboratorio

Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770 studenti (322 femmine e 408
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maschi), non rappresentativo della popolazione nazionale, ma senz'altro indicativo del

sentiment della Generazione Zeta. Venendo ai dati -si spiega nella nota-, il periodo

pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei ragazzi sondati (56,9%),

tuttavia complessivamente emerge come venga affrontato con una discreta capacità di

risposta. Gli adolescenti più forti e maturi di quanto pensassimo. Se un quarto del

campione dà un giudizio totalmente negativo dell'esperienza vissuta, un ulteriore 26,7%,

pur dichiarando le difficoltà affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo di gestire

le conseguenze imposte dalle restrizioni sociali. Interessante osservare come quasi un'altra

metà del campione (44,7%) riesca addirittura a trovare dei risvolti positivi in riferimento

alla propria maturazione.

LA SCUOLA: ̀BASTA DAD"

Dad? Gli adolescenti non ne possono più. Riguardo le previsioni sull'anno scolastico in

corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si augura di non tornare più in Dad.

Troviamo poi un 20% di"pessimisti" che profetizza il ritorno in Dad, mentre il 3,7% delle

femmine e il 10,8% dei maschi si abbandona ad un facile ottimismo dando la pandemia per

ormai superata.

ADOLESCENTI E GENITORI

Rapporto con i genitori inasprito? Solo per le ragazze. Lockdown e restrizioni sembrano

aver influito poco sul rapporto con i propri genitori per una ampia maggioranza del

campione, e comunque riguardo questo aspetto si rileva una significativa differenza tra le

risposte dei maschi e quelle delle femmine. Una minoranza di maschi (18%) sostiene che la

pandemia ha migliorato i rapporti con i genitori incrementando il dialogo, mentre ad

affermare che i rapporti sono peggiorati a causa della forzata e costante convivenza è solo

il 6,3%. Tra le ragazze le percentuali si ribaltano ed il peggioramento dei rapporti con i

genitori è registrato da oltre un quarto del campione, mentre a segnalare un

miglioramento è l'11%.

QUELLO CHE MANCA DELLA VITA DI PRIMA'

Cosa è mancato di più? Il tempo con gli amici. Analizzando ciò che più è mancato durante

la pandemia e che si teme non possa essere più recuperato, al primo posto, sia pure con

percentuali diverse tra ragazzi e ragazze, troviamo nettamente il tempo dedicato agli amici

(52,8%). Ma anche l'aver perso per due anni la possibilità di fare nuove conoscenze

(19,2%) o viaggi e soggiorni studio all'estero (16%) . Solo poco più del 10% del campione

fa riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18 anni, la gita di

fine anno scolastico o altri eventi simbolici. Le ragazze vogliono tornare a viaggare, i

ragazzi a giocare a calcio. Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il

ritorno alla normalità per quanto attiene i rapporti sociali le ragazze puntano

essenzialmente ad indicare un viaggio in compagnia (34,5%) e un party a tema (25,1%),

mentre i maschi si orientano prevalentemente su un evento sportivo (34,8%), ma anche

su un viaggio (28,8%). A pensare ad eventi di tipo più culturale è complessivamente oltre

il 26% delle ragazze e solo il 12% dei maschi.

"NOI SIAMO IL FUTURO"

Ripartiamo dall'ascolto dei giovani. Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli

adolescenti per far ripartire nel modo migliore la società post pandemia? Ben sette

studenti su 10 (69,7%) pensa che saranno molto utili perché ritengono che la

Generazione Z sia proprio"quel futuro da ricostruire" e perché possono rappresentazione

uno "stimolo positivo per gli adulti". Il 10% circa si "chiama fuori" sostenendo che la

"ripartenza" non è tema che riguarda gli adolescenti, mentre il 17% delle femmine e il 23%

dei maschi ritiene, pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno ascoltati.
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Un'esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è stata superata

inventandosi mille cose (29%) e che soprattutto ha aiutato a maturare (38%). È il

pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò che ha portato nella loro

vita, apparentemente solo in parte stravolta, ma nella quale hanno trovato nuove

certezze. A sondarlo -riporta una nota- è stata una ricerca promossa da Lactalis Italia

nell'ambito del progetto "La coscienza di Zeta", sviluppato in sei scuole di cinque

comunità nei quali opera -Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania- con lo scopo

sia di far emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani

generazioni sia di individuare, attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte

per il futuro. Tante le attività sviluppate: due webinar - uno per gli studenti e uno per

i genitori - con esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest ideato

per permettere agli studenti di raccontare il loro stato d'animo con una foto, un

disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado di

aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di distanziamento

sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice. "I risultati in un certo

senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i ragazzi della capacità di
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affrontare le difficoltà, ma addirittura ha messo in risalto la loro forza d'animo,

generando nuova fiducia per il futuro da cui anche le generazioni più adulte possono

trarre insegnamento. Gli adolescenti rappresentano il capitale sociale su cui

costruire il futuro del nostro Paese: per questo, all'interno delle iniziative di Lactalis

Italia a sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al progetto La Coscienza di Zeta:

un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con

questo progetto, abbiamo scoperto che forse occorre abbandonare la percezione di

una generazione senza idee e poco attiva: leggendo più attentamente i loro

atteggiamenti questa ricostruzione non convince pienamente", afferma nella nota

Vittorio Fiore, direttore comunicazione, regulatory e public affair di Lactalis Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l'Associazione Laboratorio

Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770 studenti (322 femmine e 408

maschi), non rappresentativo della popolazione nazionale, ma senz'altro indicativo

del sentiment della Generazione Zeta. Venendo ai dati -si spiega nella nota-, il

periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei ragazzi sondati

(56,9%), tuttavia complessivamente emerge come venga affrontato con una discreta

capacità di risposta. Gli adolescenti piu' forti e maturi di quanto pensassimo. Se un

quarto del campione dà un giudizio totalmente negativo dell'esperienza vissuta, un

ulteriore 26,7%, pur dichiarando le difficoltà affrontate, afferma di aver comunque

trovato il modo di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni sociali.

Interessante osservare come quasi un'altra metà del campione (44,7%) riesca

addirittura a trovare dei risvolti positivi in riferimento alla propria maturazione. Dad?

Gli adolescenti non ne possono più. Riguardo le previsioni sull'anno scolastico in

corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si augura di non tornare più in

Dad. Troviamo poi un 20% di "pessimisti" che profetizzail ritorno in Dad, mentre il

3,7% delle femmine e il 10,8% dei maschi si abbandona ad un facile ottimismo dando

la pandemia per ormai superata. Rapporto con i genitori inasprito? Solo per le

ragazze. Lockdown e restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i

propri genitori per una ampia maggioranza del campione, e comunque riguardo

questo aspetto si rileva una significativa differenza tra le risposte dei maschi e quelle

delle femmine. Una minoranza di maschi (18%) sostiene che la pandemia ha

migliorato i rapporti con i genitori incrementando il dialogo, mentre ad affermare

che i rapporti sono peggiorati a causa della forzata e costante convivenza è solo il

6,3%. Tra le ragazze le percentuali si ribaltano ed il peggioramento dei rapporti con i

genitori è registrato da oltre un quarto del campione, mentre a segnalare un

miglioramento è l'11%.

Cosa è mancato di più? Il tempo con gli amici. Analizzando ciò che più è mancato

durante la pandemia e che si teme non possa essere più recuperato, al primo posto,

sia pure con percentuali diverse tra ragazzi e ragazze, troviamo nettamente il tempo

dedicato agli amici (52,8%). Ma anche l'aver perso per due anni la possibilità di fare

nuove conoscenze (19,2%) o viaggi e soggiorni studio all'estero (16%) . Solo poco più

del 10% del campione fa riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la

festa dei 18 anni, la gita di fine anno scolastico o altri eventi simbolici. Le ragazze

vogliono tornare a viaggare, i ragazzi a giocare a calcio. Riguardo un evento che

possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla normalità per quanto attiene i

rapporti sociali le ragazze puntano essenzialmente ad indicare un viaggio in

compagnia (34,5%) e un party a tema (25,1%), mentre i maschi si orientano

prevalentemente su un evento sportivo (34,8%), ma anche su un viaggio (28,8%). A

pensare ad eventi di tipo più culturale è complessivamente oltre il 26% delle ragazze
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e solo il 12% dei maschi. Ripartiamo dall'ascolto dei giovani. Ma quanto saranno utili

le idee e le opinioni degli adolescenti per far ripartire nel modo migliore la società

post pandemia? Ben sette studenti su 10 (69,7%) pensa che saranno molto utili

perché ritengono che la Generazione Z sia proprio "quel futuro da ricostruire" e

perché possono rappresentazione uno "stimolo positivo per gli adulti". II 10% circa si

"chiama fuori" sostenendo che la "ripartenza" non è tema che riguarda gli

adolescenti, mentre il 17% delle femmine e il 23% dei maschi ritiene,

pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno ascoltati.

"Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto

Verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare al meglio la ripartenza dopo la

pandemia, in realtà -seppure piacevolmente- un po' ci sorprende. Non c'è da

escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti è circoscritto alle

scuole in cui stiamo portando avanti il progetto La Coscienza di Zeta, che un po'

abbia influito a generarlo proprio il nostro averli resi assoluti protagonisti. E questo

conferma, ancora una volta, che gli adolescenti sono molto più disponibili e pronti a

collaborare se sappiamo adeguatamente responsabilizzarli e non pretendiamo, in

ogni occasione, di parlare loro ex-cathedra", afferma Maurizio Tucci, presidente

Laboratorio adolescenza. Per ulteriori informazioni: https://lacoscienzadizeta.it/.

(Red/ Dire)
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ROMA — Un'esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è stata

superata inventandosi mille cose (29%) e che soprattutto ha aiutato a maturare

(38%). Ë il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò che ha

portato nella loro vita, apparentemente solo in parte stravolta, ma nella quale

hanno trovato nuove certezze. A sondarlo -riporta una nota- è stata una ricerca

promossa da Lactalis Italia nell'ambito del progetto "La coscienza di Zeta",

sviluppato in sei scuole di cinque comunità nei quali opera -Udine, Pavia, Parma,

Mondragone e Catania- con lo scopo sia di far emergere lo sforzo psicologico

sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di individuare,

attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro. Tante le

attività sviluppate: due webinar — uno per gli studenti e uno per i genitori — con

esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest ideato per

permettere agli studenti di raccontare il loro stato d'animo con una foto, un

disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado

di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di

distanziamento sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

"I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i

ragazzi della capacità di affrontare le difficoltà, ma addirittura ha messo in

risalto la loro forza d'animo, generando nuova fiducia per il futuro da cui anche

le generazioni più adulte possono trarre insegnamento. Gli adolescenti

rappresentano il capitale sociale su cui costruire il futuro del nostro Paese: per

questo, all'interno delle iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità,

abbiamo dato vita al progetto La Coscienza di Zeta: un modo per ascoltarli in

prima persona e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con questo progetto,

abbiamo scoperto che forse occorre abbandonare la percezione di una

generazione senza idee e poco attiva: leggendo più attentamente i loro

atteggiamenti questa ricostruzione non convince pienamente", afferma nella nota

Vittorio Fiore, direttore comunicazione, regulatory e public affair di Lactalis

Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l'Associazione Laboratorio

Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 110 studenti (322 femmine e

408 maschi), non rappresentativo della popolazione nazionale, ma senz'altro

indicativo del sentiment della Generazione Zeta. Venendo ai dati -si spiega nella

nota-, il periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei

ragazzi sondati (56,9%), tuttavia complessivamente emerge come venga

affrontato con una discreta capacità di risposta. Gli adolescenti più forti e

maturi di quanto pensassimo. Se un quarto del campione dà un giudizio

totalmente negativo dell'esperienza vissuta, un ulteriore 26,7%, pur dichiarando

le difficoltà affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo di gestire le

conseguenze imposte dalle restrizioni sociali. Interessante osservare come quasi

un'altra metà del campione (44,7%) riesca addirittura a trovare dei risvolti

positivi in riferimento alla propria maturazione.

LA SCUOLA: "BASTA DAD"

Dad? Gli adolescenti non ne possono più. Riguardo le previsioni sull'anno

scolastico in corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si augura di

non tornare più in Dad. Troviamo poi un 20% di "pessimisti" che profetizza il

ritorno in Dad, mentre il 3,7% delle femmine e il 10,8% dei maschi si abbandona

ad un facile ottimismo dando la pandemia per ormai superata.
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ADOLESCENTI E GENITORI

Rapporto con i genitori inasprito? Solo per le ragazze. Lockdown e restrizioni

sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori per una ampia

maggioranza del campione, e comunque riguardo questo aspetto si rileva una

significativa differenza tra le risposte dei maschi e quelle delle femmine. Una

minoranza di maschi (18%) sostiene che la pandemia ha migliorato i rapporti

con i genitori incrementando il dialogo, mentre ad affermare che i rapporti sono

peggiorati a causa della forzata e costante convivenza è solo il 6,3%. Tra le

ragazze le percentuali si ribaltano ed il peggioramento dei rapporti con i genitori

è registrato da oltre un quarto del campione, mentre a segnalare un

miglioramento è l'11%.

QUELLO CHE MANCA DELLA ̀ VITA DI PRIMA'

Cosa è mancato di più? II tempo con gli amici. Analizzando ciò che più è

mancato durante la pandemia e che si teme non possa essere più recuperato, al

primo posto, sia pure con percentuali diverse tra ragazzi e ragazze, troviamo

nettamente il tempo dedicato agli amici (52,80/o). Ma anche l'aver perso per due

anni la possibilità di fare nuove conoscenze (19,2%) o viaggi e soggiorni studio

all'estero (16%) . Solo poco più del 10% del campione fa riferimento ad eventi

persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18 anni, la gita di fine anno

scolastico o altri eventi simbolici. Le ragazze vogliono tornare a viaggare, i

ragazzi a giocare a calcio. Riguardo un evento che possa in qualche modo

simboleggiare il ritorno alla normalità per quanto attiene i rapporti sociali le

ragazze puntano essenzialmente ad indicare un viaggio in compagnia (34,5%) e

un party a tema (25,1%), mentre i maschi si orientano prevalentemente su un

evento sportivo (34,8%), ma anche su un viaggio (28,8%). A pensare ad eventi di

tipo più culturale è complessivamente oltre il 26% delle ragazze e solo il 12%

dei maschi.

"NOI SIAMO IL FUTURO"

Ripartiamo dall'ascolto dei giovani. Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni

degli adolescenti per far ripartire nel modo migliore la società post pandemia?

Ben sette studenti su 10 (69,1%) pensa che saranno molto utili perché ritengono

che la Generazione Z sia proprio "quel futuro da ricostruire" e perché possono

rappresentazione uno "stimolo positivo per gli adulti". II 10% circa si "chiama

fuori" sostenendo che la "ripartenza" non è tema che riguarda gli adolescenti,

mentre il 11% delle femmine e il 23% dei maschi ritiene, pessimisticamente,

che gli adolescenti non verranno ascoltati.

"Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto

verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare al meglio la ripartenza dopo

la pandemia, in realtà -seppure piacevolmente- un po' ci sorprende. Non c'è da

escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti continua a

leggere sul sito di riferimento

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Covid, per un adolescente su 3 le
restrizioni hanno aiutato a maturare

ROMA – Un’esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è stata superata inventandosi mille cose (29%) e

che soprattutto ha aiutato a maturare (38%). È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò che ha

portato nella loro vita, apparentemente solo in parte stravolta, ma nella quale hanno trovato nuove certezze. A sondarlo -

riporta una nota- è stata una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del progetto “La coscienza di Zeta”,

sviluppato in sei scuole di cinque comunità nei quali opera -Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania- con lo scopo

sia di far emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di individuare,

attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro. Tante le attività sviluppate: due webinar – uno per gli

studenti e uno per i genitori – con esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest ideato per permettere

agli studenti di raccontare il loro stato d’animo con una foto, un disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per

ideare un progetto in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di distanziamento sociale

e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

“I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i ragazzi della capacità di affrontare le

difficoltà, ma addirittura ha messo in risalto la loro forza d’animo, generando nuova fiducia per il futuro da cui anche le

generazioni più adulte possono trarre insegnamento. Gli adolescenti rappresentano il capitale sociale su cui costruire il

futuro del nostro Paese: per questo, all’interno delle iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità, abbiamo dato

vita al progetto La Coscienza di Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza stravolta.

Con questo progetto, abbiamo scoperto che forse occorre abbandonare la percezione di una generazione senza idee e

poco attiva: leggendo più attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non convince pienamente”, afferma

nella nota Vittorio Fiore, direttore comunicazione, regulatory e public affair di Lactalis Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l’Associazione Laboratorio Adolescenza e a rispondere è stato un

campione di 770 studenti (322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo della popolazione nazionale, ma senz’altro

indicativo del sentiment della Generazione Zeta. Venendo ai dati -si spiega nella nota-, il periodo pandemico è stato

molto gravoso per la maggior parte dei ragazzi sondati (56,9%), tuttavia complessivamente emerge come venga

affrontato con una discreta capacità di risposta. Gli adolescenti più forti e maturi di quanto pensassimo. Se un quarto

del campione dà un giudizio totalmente negativo dell’esperienza vissuta, un ulteriore 26,7%, pur dichiarando le difficoltà

affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni sociali.

Interessante osservare come quasi un’altra metà del campione (44,7%) riesca addirittura a trovare dei risvolti positivi in

riferimento alla propria maturazione.

LA SCUOLA: “BASTA DAD”
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Dad? Gli adolescenti non ne possono più. Riguardo le previsioni sull’anno scolastico in corso? La grande maggioranza

si dimostra cauta, ma si augura di non tornare più in Dad. Troviamo poi un 20% di “pessimisti” che profetizza il ritorno in

Dad, mentre il 3,7% delle femmine e il 10,8% dei maschi si abbandona ad un facile ottimismo dando la pandemia per

ormai superata.

ADOLESCENTI E GENITORI

Rapporto con i genitori inasprito? Solo per le ragazze. Lockdown e restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto

con i propri genitori per una ampia maggioranza del campione, e comunque riguardo questo aspetto si rileva una

significativa differenza tra le risposte dei maschi e quelle delle femmine. Una minoranza di maschi (18%) sostiene che

la pandemia ha migliorato i rapporti con i genitori incrementando il dialogo, mentre ad affermare che i rapporti sono

peggiorati a causa della forzata e costante convivenza è solo il 6,3%. Tra le ragazze le percentuali si ribaltano ed il

peggioramento dei rapporti con i genitori è registrato da oltre un quarto del campione, mentre a segnalare un

miglioramento è l’11%.

QUELLO CHE MANCA DELLA ‘VITA DI PRIMA’

Cosa è mancato di più? Il tempo con gli amici. Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e che si teme

non possa essere più recuperato, al primo posto, sia pure con percentuali diverse tra ragazzi e ragazze, troviamo

nettamente il tempo dedicato agli amici (52,8%). Ma anche l’aver perso per due anni la possibilità di fare nuove

conoscenze (19,2%) o viaggi e soggiorni studio all’estero (16%) . Solo poco più del 10% del campione fa riferimento ad

eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18 anni, la gita di fine anno scolastico o altri eventi simbolici. Le

ragazze vogliono tornare a viaggare, i ragazzi a giocare a calcio. Riguardo un evento che possa in qualche modo

simboleggiare il ritorno alla normalità per quanto attiene i rapporti sociali le ragazze puntano essenzialmente ad indicare

un viaggio in compagnia (34,5%) e un party a tema (25,1%), mentre i maschi si orientano prevalentemente su un evento

sportivo (34,8%), ma anche su un viaggio (28,8%). A pensare ad eventi di tipo più culturale è complessivamente oltre il

26% delle ragazze e solo il 12% dei maschi.

“NOI SIAMO IL FUTURO”

Ripartiamo dall’ascolto dei giovani. Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far ripartire nel

modo migliore la società post pandemia? Ben sette studenti su 10 (69,7%) pensa che saranno molto utili perché

ritengono che la Generazione Z sia proprio “quel futuro da ricostruire” e perché possono rappresentazione uno “stimolo

positivo per gli adulti”. Il 10% circa si “chiama fuori” sostenendo che la “ripartenza” non è tema che riguarda gli

adolescenti, mentre il 17% delle femmine e il 23% dei maschi ritiene, pessimisticamente, che gli adolescenti non

verranno ascoltati.

“Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto verranno ascoltati dal mondo adulto nel

progettare al meglio la ripartenza dopo la pandemia, in realtà -seppure piacevolmente- un po’ ci sorprende. Non c’è da

escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti continua a leggere sul sito di riferimento
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Covid, per un adolescente su 3 le
restrizioni hanno aiutato a maturare

POLITICA   1 persone lo consigliano 28 Gen 2022, 7:47  

ROMA – Un’esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è

stata superata inventandosi mille cose (29%) e che soprattutto ha aiutato

a maturare (38%). È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su

tutto ciò che ha portato nella loro vita, apparentemente solo in parte

stravolta, ma nella quale hanno trovato nuove certezze. A sondarlo -riporta

una nota- è stata una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del

progetto “La coscienza di Zeta”, sviluppato in sei scuole di cinque comunità

nei quali opera -Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania- con lo scopo

sia di far emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle

giovani generazioni sia di individuare,
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ROMA – Un’esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è stata superata inventandosi mille cose (29%) e che soprattutto ha aiutato a maturare (38%).

È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò che ha portato nella loro vita, apparentemente solo in parte stravolta, ma nella quale hanno trovato

nuove certezze. A sondarlo -riporta una nota- è stata una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del progetto “La coscienza di Zeta”, sviluppato in sei scuole

di cinque comunità nei quali opera -Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania- con lo scopo sia di far emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi

dalle giovani generazioni sia di individuare, attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro. Tante le attività sviluppate: due webinar – uno per gli

studenti e uno per i genitori – con esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest ideato per permettere agli studenti di raccontare il loro stato d’animo

con una foto, un disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di

distanziamento sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

“I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i ragazzi della capacità di affrontare le difficoltà, ma addirittura ha messo in risalto la

loro forza d’animo, generando nuova fiducia per il futuro da cui anche le generazioni più adulte possono trarre insegnamento. Gli adolescenti rappresentano il

capitale sociale su cui costruire il futuro del nostro Paese: per questo, all’interno delle iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al

progetto La Coscienza di Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con questo progetto, abbiamo scoperto che forse

occorre abbandonare la percezione di una generazione senza idee e poco attiva: leggendo più attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non convince

pienamente”, afferma nella nota Vittorio Fiore, direttore comunicazione, regulatory e public affair di Lactalis Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l’Associazione Laboratorio Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770 studenti (322 femmine e

408 maschi), non rappresentativo della popolazione nazionale, ma senz’altro indicativo del sentiment della Generazione Zeta. Venendo ai dati -si spiega nella nota-,

il periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei ragazzi sondati (56,9%), tuttavia complessivamente emerge come venga affrontato con una

discreta capacità di risposta. Gli adolescenti più forti e maturi di quanto pensassimo. Se un quarto del campione dà un giudizio totalmente negativo dell’esperienza

vissuta, un ulteriore 26,7%, pur dichiarando le difficoltà affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni

sociali. Interessante osservare come quasi un’altra metà del campione (44,7%) riesca addirittura a trovare dei risvolti positivi in riferimento alla propria maturazione.

LA SCUOLA: “BASTA DAD”

Dad? Gli adolescenti non ne possono più. Riguardo le previsioni sull’anno scolastico in corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si augura di non tornare

più in Dad. Troviamo poi un 20% di “pessimisti” che profetizza il ritorno in Dad, mentre il 3,7% delle femmine e il 10,8% dei maschi si abbandona ad un facile

ottimismo dando la pandemia per ormai superata.

ADOLESCENTI E GENITORI

Rapporto con i genitori inasprito? Solo per le ragazze. Lockdown e restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori per una ampia

maggioranza del campione, e comunque riguardo questo aspetto si rileva una significativa differenza tra le risposte dei maschi e quelle delle femmine. Una

minoranza di maschi (18%) sostiene che la pandemia ha migliorato i rapporti con i genitori incrementando il dialogo, mentre ad affermare che i rapporti sono

peggiorati a causa della forzata e costante convivenza è solo il 6,3%. Tra le ragazze le percentuali si ribaltano ed il peggioramento dei rapporti con i genitori è

registrato da oltre un quarto del campione, mentre a segnalare un miglioramento è l’11%.
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QUELLO CHE MANCA DELLA ‘VITA DI PRIMA’

Cosa è mancato di più? Il tempo con gli amici. Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e che si teme non possa essere più recuperato, al primo

posto, sia pure con percentuali diverse tra ragazzi e ragazze, troviamo nettamente il tempo dedicato agli amici (52,8%). Ma anche l’aver perso per due anni la

possibilità di fare nuove conoscenze (19,2%) o viaggi e soggiorni studio all’estero (16%) . Solo poco più del 10% del campione fa riferimento ad eventi persi ed

irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18 anni, la gita di fine anno scolastico o altri eventi simbolici. Le ragazze vogliono tornare a viaggare, i ragazzi a giocare a

calcio. Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla normalità per quanto attiene i rapporti sociali le ragazze puntano essenzialmente

ad indicare un viaggio in compagnia (34,5%) e un party a tema (25,1%), mentre i maschi si orientano prevalentemente su un evento sportivo (34,8%), ma anche su

un viaggio (28,8%). A pensare ad eventi di tipo più culturale è complessivamente oltre il 26% delle ragazze e solo il 12% dei maschi.

“NOI SIAMO IL FUTURO”

Ripartiamo dall’ascolto dei giovani. Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far ripartire nel modo migliore la società post pandemia? Ben

sette studenti su 10 (69,7%) pensa che saranno molto utili perché ritengono che la Generazione Z sia proprio “quel futuro da ricostruire” e perché possono

rappresentazione uno “stimolo positivo per gli adulti”. Il 10% circa si “chiama fuori” sostenendo che la “ripartenza” non è tema che riguarda gli adolescenti, mentre il

17% delle femmine e il 23% dei maschi ritiene, pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno ascoltati.

“Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare al meglio la ripartenza dopo la

pandemia, in realtà -seppure piacevolmente- un po’ ci sorprende. Non c’è da escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti continua a leggere sul

sito di riferimento
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Venerdì, 28 Gennaio 2022  Nubi basse con qualche schiarita

"Covid: per un adolescente su 3 le restrizioni hanno aiutato a maturare"
Gli studenti del Bodoni e dell’ITIS Leonardo da Vinci di Parma hanno preso parte a una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del progetto “La coscienza di Zeta”

Redazione
28 gennaio 2022 08:40

n’esperienza orribile da non voler più ripetere (30%), ma che è stata superata inventandosi mille cose (37%) e che ha anche aiutato a

maturare (29,7%). È il pensiero degli studenti del Bodoni e dell’ITIS Leonardo da Vinci di Parma, che hanno preso parte insieme ai

coetanei delle scuole di altre 4 città italiane – Udine, Pavia, Mondragone e Catania – a una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del

progetto “La coscienza di Zeta”, sviluppato nei territori dove il Gruppo Lactalis è presente con i propri stabilimenti produttivi, con lo scopo sia

di far emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di individuare, attraverso il loro contributo diretto,

idee e proposte per il futuro. Tante le attività sviluppate: due webinar – uno per gli studenti e uno per i genitori – con esperti psicologi e talent

amati dagli adolescenti, un contest ideato per permettere agli studenti di raccontare il loro stato d’animo con una foto, un disegno o un video,

una gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di distanziamento

sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l'Associazione Laboratorio Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770

studenti (322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo della popolazione nazionale, ma senz'altro indicativo del sentiment della Generazione

Zeta. Venendo ai dati -si spiega nella nota-, il periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei ragazzi sondati (56,9%), tuttavia

complessivamente emerge come venga affrontato con una discreta capacità di risposta. Gli adolescenti piu' forti e maturi di quanto pensassimo.
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Se un quarto del campione dà un giudizio totalmente negativo dell'esperienza vissuta, un ulteriore 26,7%, pur dichiarando le difficoltà

affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni sociali. Interessante osservare come

quasi un'altra metà del campione (44,7%) riesca addirittura a trovare dei risvolti positivi in riferimento alla propria maturazione. Dad? Gli

adolescenti non ne possono più. Riguardo le previsioni sull'anno scolastico in corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si augura di

non tornare più in Dad. Troviamo poi un 20% di "pessimisti" che profetizzail ritorno in Dad, mentre il 3,7% delle femmine e il 10,8% dei

maschi si abbandona ad un facile ottimismo dando la pandemia per ormai superata. Rapporto con i genitori inasprito? Solo per le ragazze.

Lockdown e restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori per una ampia maggioranza del campione, e comunque

riguardo questo aspetto si rileva una significativa differenza tra le risposte dei maschi e quelle delle femmine. Una minoranza di maschi (18%)

sostiene che la pandemia ha migliorato i rapporti con i genitori incrementando il dialogo, mentre ad affermare che i rapporti sono peggiorati a

causa della forzata e costante convivenza è solo il 6,3%. Tra le ragazze le percentuali si ribaltano ed il peggioramento dei rapporti con i genitori

è registrato da oltre un quarto del campione, mentre a segnalare un miglioramento è l'11%.

Cosa è mancato di più? Il tempo con gli amici. Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e che si teme non possa essere più

recuperato, al primo posto, sia pure con percentuali diverse tra ragazzi e ragazze, troviamo nettamente il tempo dedicato agli amici (52,8%). Ma

anche l'aver perso per due anni la possibilità di fare nuove conoscenze (19,2%) o viaggi e soggiorni studio all'estero (16%) . Solo poco più del

10% del campione fa riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18 anni, la gita di fine anno scolastico o altri eventi

simbolici. Le ragazze vogliono tornare a viaggare, i ragazzi a giocare a calcio. Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il

ritorno alla normalità per quanto attiene i rapporti sociali le ragazze puntano essenzialmente ad indicare un viaggio in compagnia (34,5%) e un

party a tema (25,1%), mentre i maschi si orientano prevalentemente su un evento sportivo (34,8%), ma anche su un viaggio (28,8%). A

pensare ad eventi di tipo più culturale è complessivamente oltre il 26% delle ragazze e solo il 12% dei maschi. Ripartiamo dall'ascolto dei

giovani. Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far ripartire nel modo migliore la società post pandemia? Ben sette

studenti su 10 (69,7%) pensa che saranno molto utili perché ritengono che la Generazione Z sia proprio "quel futuro da ricostruire" e perché

possono rappresentazione uno "stimolo positivo per gli adulti". Il 10% circa si "chiama fuori" sostenendo che la "ripartenza" non è tema che

riguarda gli adolescenti, mentre il 17% delle femmine e il 23% dei maschi ritiene, pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno ascoltati.

"Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare al meglio la

ripartenza dopo la pandemia, in realtà -seppure piacevolmente- un po' ci sorprende. Non c'è da escludere, considerando che il campione al

quale ci siamo rivolti è circoscritto alle scuole in cui stiamo portando avanti il progetto La Coscienza di Zeta, che un po' abbia influito a

generarlo proprio il nostro averli resi assoluti protagonisti. E questo conferma, ancora una volta, che gli adolescenti sono molto più disponibili e

pronti a collaborare se sappiamo adeguatamente responsabilizza... e non pretendiamo, in ogni occasione, di parlare loro ex-cathedra", afferma

Maurizio Tucci, presidente Laboratorio adolescenza. 

© Riproduzione riservata
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Covid, per un adolescente su 3 le restrizioni hanno aiutato a
maturare

ROMA - Un'esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è stata superata inventandosi mille cose (29%) e

che soprattutto ha aiutato a maturare (38%). È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò che ha

portato nella loro vita, apparentemente solo in parte stravolta, ma nella quale hanno trovato nuove certezze. A sondarlo

-riporta una nota- è stata una ricerca promossa da Lactalis Italia nell'ambito del progetto "La coscienza di Zeta",

sviluppato in sei scuole di cinque comunità nei quali opera -Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania- con lo scopo

sia di far emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di individuare,
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Giovani, Scuola e Università

La ricerca di Lactalis Italia in sei scuole di Udine, Pavia, Parma,

Mondragone e Catania

    

ROMA – Un’esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è stata

superata inventandosi mille cose (29%) e che soprattutto ha aiutato a

maturare (38%). È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò

che ha portato nella loro vita, apparentemente solo in parte stravolta, ma nella
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quale hanno trovato nuove certezze. A sondarlo -riporta una nota- è stata una

ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del progetto “La coscienza di

Zeta”, sviluppato in sei scuole di cinque comunità nei quali opera -Udine, Pavia,

Parma, Mondragone e Catania- con lo scopo sia di far emergere lo sforzo

psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di

individuare, attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro.

Tante le attività sviluppate: due webinar – uno per gli studenti e uno per i

genitori – con esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest

ideato per permettere agli studenti di raccontare il loro stato d’animo con una

foto, un disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per ideare un progetto

in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di

distanziamento sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

“I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato

i ragazzi della capacità di affrontare le difficoltà, ma addirittura ha messo in

risalto la loro forza d’animo, generando nuova fiducia per il futuro da cui anche

le generazioni più adulte possono trarre insegnamento. Gli adolescenti

rappresentano il capitale sociale su cui costruire il futuro del nostro Paese: per

questo, all’interno delle iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità,

abbiamo dato vita al progetto La Coscienza di Zeta: un modo per ascoltarli in

prima persona e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con questo progetto,

abbiamo scoperto che forse occorre abbandonare la percezione di una

generazione senza idee e poco attiva: leggendo più attentamente i loro

atteggiamenti questa ricostruzione non convince pienamente”, afferma nella

nota Vittorio Fiore, direttore comunicazione, regulatory e public affair di

Lactalis Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l’Associazione

Laboratorio Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770 studenti

(322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo della popolazione nazionale,

ma senz’altro indicativo del sentiment della Generazione Zeta. Venendo ai dati

-si spiega nella nota-, il periodo pandemico è stato molto gravoso per la

maggior parte dei ragazzi sondati (56,9%), tuttavia complessivamente emerge

come venga affrontato con una discreta capacità di risposta. Gli adolescenti

più forti e maturi di quanto pensassimo. Se un quarto del campione dà un

giudizio totalmente negativo dell’esperienza vissuta, un ulteriore 26,7%, pur

dichiarando le difficoltà affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo
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di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni sociali. Interessante

osservare come quasi un’altra metà del campione (44,7%) riesca addirittura a

trovare dei risvolti positivi in riferimento alla propria maturazione.

LA SCUOLA: “BASTA DAD”
Dad? Gli adolescenti non ne possono più. Riguardo le previsioni sull’anno

scolastico in corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si augura di

non tornare più in Dad. Troviamo poi un 20% di “pessimisti” che profetizza il

ritorno in Dad, mentre il 3,7% delle femmine e il 10,8% dei maschi si

abbandona ad un facile ottimismo dando la pandemia per ormai superata.

ADOLESCENTI E GENITORI
Rapporto con i genitori inasprito? Solo per le ragazze. Lockdown e restrizioni

sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori per una ampia

maggioranza del campione, e comunque riguardo questo aspetto si rileva una

significativa differenza tra le risposte dei maschi e quelle delle femmine. Una

minoranza di maschi (18%) sostiene che la pandemia ha migliorato i rapporti

con i genitori incrementando il dialogo, mentre ad affermare che i rapporti

sono peggiorati a causa della forzata e costante convivenza è solo il 6,3%. Tra

le ragazze le percentuali si ribaltano ed il peggioramento dei rapporti con i

genitori è registrato da oltre un quarto del campione, mentre a segnalare un

miglioramento è l’11%.

QUELLO CHE MANCA DELLA ‘VITA DI PRIMA’
Cosa è mancato di più? Il tempo con gli amici. Analizzando ciò che più è

mancato durante la pandemia e che si teme non possa essere più recuperato,

al primo posto, sia pure con percentuali diverse tra ragazzi e ragazze, troviamo

nettamente il tempo dedicato agli amici (52,8%). Ma anche l’aver perso per

due anni la possibilità di fare nuove conoscenze (19,2%) o viaggi e soggiorni

studio all’estero (16%) . Solo poco più del 10% del campione fa riferimento ad

eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18 anni, la gita di fine

anno scolastico o altri eventi simbolici. Le ragazze vogliono tornare a viaggare,

i ragazzi a giocare a calcio. Riguardo un evento che possa in qualche modo

simboleggiare il ritorno alla normalità per quanto attiene i rapporti sociali le

ragazze puntano essenzialmente ad indicare un viaggio in compagnia (34,5%)

e un party a tema (25,1%), mentre i maschi si orientano prevalentemente su

un evento sportivo (34,8%), ma anche su un viaggio (28,8%). A pensare ad
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eventi di tipo più culturale è complessivamente oltre il 26% delle ragazze e

solo il 12% dei maschi.

“NOI SIAMO IL FUTURO”
Ripartiamo dall’ascolto dei giovani. Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni

degli adolescenti per far ripartire nel modo migliore la società post pandemia?

Ben sette studenti su 10 (69,7%) pensa che saranno molto utili perché

ritengono che la Generazione Z sia proprio “quel futuro da ricostruire” e perché

possono rappresentazione uno “stimolo positivo per gli adulti”. Il 10% circa si

“chiama fuori” sostenendo che la “ripartenza” non è tema che riguarda gli

adolescenti, mentre il 17% delle femmine e il 23% dei maschi ritiene,

pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno ascoltati.

“Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto

verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare al meglio la ripartenza

dopo la pandemia, in realtà -seppure piacevolmente- un po’ ci sorprende. Non

c’è da escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti è

circoscritto alle scuole in cui stiamo portando avanti il progetto La Coscienza

di Zeta, che un po’ abbia influito a generarlo proprio il nostro averli resi assoluti

protagonisti. E questo conferma, ancora una volta, che gli adolescenti sono

molto più disponibili e pronti a collaborare se sappiamo adeguatamente

responsabilizzarli e non pretendiamo, in ogni occasione, di parlare loro ex-

cathedra”, afferma Maurizio Tucci, presidente Laboratorio adolescenza. Per

ulteriori informazioni: https://lacoscienzadizeta.it/. 

Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare espressamente la fonte «Agenzia DiRE» e

l’indirizzo «www.dire.it»
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COVID. PER 1 ADOLESCENTE SU 3
RESTRIZIONI HANNO AIUTATO A MATURARE

'GENERAZIONE Z.' DATI DI UNA RICERCA PROMOSSA DA LACTALIS ITALIA

02:31 - 28/01/2022 

(DIRE) Bologna, 28 gen. - Un'esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma

che è stata superata inventandosi mille cose (29%) e che soprattutto ha aiutato a

maturare (38%). È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto ciò che

ha portato nella loro vita, apparentemente solo in parte stravolta, ma nella quale

hanno trovato nuove certezze. A sondarlo -riporta una nota- è stata una ricerca

promossa da Lactalis Italia nell'ambito del progetto "La coscienza di Zeta", sviluppato

in sei scuole di cinque comunità nei quali opera -Udine, Pavia, Parma, Mondragone e

Catania- con lo scopo sia di far emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di

individuare, attraverso il loro contributo diretto, idee e proposte per il futuro. Tante le attività sviluppate: due webinar - uno per

gli studenti e uno per i genitori - con esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest ideato per permettere agli

studenti di raccontare il loro stato d'animo con una foto, un disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per ideare un

progetto in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di distanziamento sociale e che verrà

realizzato nella città della scuola vincitrice. 

"I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i ragazzi della capacità di affrontare le

difficoltà, ma addirittura ha messo in risalto la loro forza d'animo, generando nuova fiducia per il futuro da cui anche le

generazioni più adulte possono trarre insegnamento. Gli adolescenti rappresentano il capitale sociale su cui costruire il

futuro del nostro Paese: per questo, all'interno delle iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità, abbiamo dato vita

al progetto La Coscienza di Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con

questo progetto, abbiamo scoperto che forse occorre abbandonare la percezione di una generazione senza idee e poco

attiva: leggendo più attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non convince pienamente", afferma nella nota

Vittorio Fiore, direttore comunicazione, regulatory e public affair di Lactalis Italia.(SEGUE)
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COVID-19, PER UN ADOLESCENTE SU TRE LE
RESTRIZIONI DELLA PANDEMIA HANNO AIUTATO A
MATURARE

Un'esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma

che è stata superata inventandosi mille cose (29%) e che

soprattutto ha aiutato a maturare (38%).

E' quanto emerge dai dati d una ricerca promossa da

Lactalis Italia nell'ambito del progetto "La coscienza di

Zeta", sviluppato in 6 scuole di 5 comunità nei quali opera

- Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania - con lo scopo sia di far emergere lo sforzo psicologico
sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di individuare, attraverso il loro contributo

diretto, idee e proposte per il futuro.

Tante le attività sviluppate: due webinar - uno per gli studenti e uno per i genitori - con esperti

psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest ideato per permettere agli studenti di

raccontare il loro stato d'animo con una foto, un disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per

ideare un progetto in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato nei mesi di

distanziamento sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.
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"I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la

pandemia non ha privato i ragazzi della capacità di

affrontare le difficoltà, ma addirittura ha messo in risalto la

loro forza d'animo, generando nuova fiducia perii futuro

da cui anche le generazioni più adulte possono trarre

insegnamento. Gli adolescenti rappresentano il capitale

sociale su cui costruire il futuro del nostro Paese: per

questo, all'interno delle iniziative di Lactalis Italia a

sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al progetto La

Coscienza di Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona

e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con questo

progetto, abbiamo scoperto che forse occorre

abbandonare la percezione di una generazione senza idee

e poco attiva: leggendo più attentamente i loro

atteggiamenti questa ricostruzione non convince

pienamente", afferma Vittorio Fiore(Direttore

Comunicazione, Regulatory e Public Affair di Lactalis

Italia).

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l'Associazione Laboratorio Adolescenza e a

rispondere è stato un campione di 770 studenti (322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo

della popolazione nazionale, ma senz'altro indicativo del sentiment della Generazione Zeta.

Venendo ai dati, il periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei ragazzi sondati

(56,9%), tuttavia complessivamente emerge come venga affrontato con una discreta capacità di

risposta.

GLI ADOLESCENTI PIU'FORTI E MATURI DI QUANTO PENSASSIMO

Se un quarto del campione dà un giudizio totalmente negativo dell'esperienza vissuta, un ulteriore

26,7%, pur dichiarando le difficoltà affrontate, afferma di aver comunque trovato il modo di gestire le

conseguenze imposte dalle restrizioni sociali. Interessante osservare come quasi un'altra metà del

campione (44,7%) riesca addirittura a trovare dei risvolti positivi in riferimento alla propria

maturazione.

DAD?GLI ADOLESCENTI NON NE POSSONO PIÙ

Riguardo le previsioni sull'anno scolastico in corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si

augura di non tornare più in Dad. Troviamo poi un 20% di "pessimisti" che profetizzail ritorno in Dad,

mentre il 3,7% delle femmine e il 10,8% dei maschi si abbandona ad un facile ottimismo dando la

pandemia per ormai superata,

RAPPORTO CONI GENITORI INASPRITO? SOLO PER LE RAGAZZE

l'effetto lockdown aveva investito anche il 'settore

criminalità'. E infatti i numeri delle rapine ai

riarmi valla nrn"inra rIi RA il~nn
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Lockdown e restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori per una ampia

maggioranza del campione, e comunque riguardo questo aspetto si rileva una significativa differenza

tra le risposte dei maschi e quelle delle femmine. Una minoranza di maschi (18%) sostiene che la

pandemia ha migliorato i rapporti con i genitori incrementando il dialogo, mentre ad affermare che ì

rapporti sono peggiorati a causa della forzata e costante convivenza è solo il 6,3%. Tra le ragazze le

percentuali si ribaltano ed il peggioramento dei rapporti con i genitori è registrato da oltre un quarto

del campione, mentre a segnalare un miglioramento è l'11%.

COSA È MANCATO DI PIÙ? IL TEMPO CON GLI AMICI

Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e

che si teme non possa essere più recuperato, al primo

posto, sia pure con percentuali diverse tra ragazzi e

ragazze, troviamo nettamente il tempo dedicato agli amici

(52,8%). Ma anche l'aver perso per due anni la possibilità

di fare nuove conoscenze (19,2%) o viaggi e soggiorni

studio all'estero (16%) .

Solo poco più del 10% del campione fa riferimento ad

eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18

anni, la gita di fine anno scolastico o altri eventi simbolici.

LE RAGA77E VOGLIONO TORNAREA VIAGGARE. I RAGAZZI A GIOCARE  CALCIO

Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla normalità per quanto

attiene i rapporti sociali le ragazze puntano essenzialmente ad indicare un viaggio in compagnia

(34,5%) e un party a tema (25,1%), mentre i maschi si orientano prevalentemente su un evento

sportivo (34,8%), ma anche su un viaggio (28,8%). A pensare ad eventi di tipo più culturale è

complessivamente oltre il 26% delle ragazzee solo il 12% dei maschi.

RIPARTIAMO DAL LASCOLTO DEI GIOVANI

Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli

adolescenti per far ripartire nel modo migliore la società

post pandemia? Ben sette studenti su 10 (69,7%) pensa

che saranno molto utili perché ritengono che la

Generazione Z sia proprio"quel futuro da ricostruire" e

perché possono rappresentazione uno "stimolo positivo

per gli adulti". II 10% circa si "chiama fuori" sostenendo
che la "ripartenza" non è tema che riguarda gli adolescenti,
mentre il 17% delle femmine e il 23% dei maschi ritiene,

pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno ascoltati.
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"Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti

relativamente a quanto verranno ascoltati dal mondo

adulto nel progettare al meglio la ripartenza dopo la

pandemia, in realtà - seppure piacevolmente - un po' ci

sorprende. Non c'è da escludere, considerando che il

campione al quale ci siamo rivolti è circoscritto alle scuole

in cui stiamo portando avanti il progetto La Coscienza di

Zeta, che un po' abbia influito a generarlo proprio il nostro

averli resi assoluti protagonisti. E questo conferma, ancora

una volta, che gli adolescenti sono molto più disponibili e

pronti a collaborare se sappiamo adeguatamente

responsabilizzarli e non pretendiamo. in ogni occasione, di

parlare loro ex-cathedra", afferma Maurizio Tucci

(Presidente Laboratorio Adolescenza).

Francesco Leccese

Lascia un commento
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Psicologia: per 1 adolescente su 3
restrizioni hanno aiutato a maturare

SALUTE

Redazione | Mar, 01/02/2022 - 08:31

Condividi su:

Covid in Sicilia. Nelle ultime 24 ore risaliti i
ricoveri ospedalieri; stabili le terapie
intensive

ATTUALITÀ

Sicilia, muore durante soccorso: parenti
“assaltano” l’ambulanza a colpi di mazza

IL FATTO SICILIANO

Ance Sicilia: “modifica nazionale del
Superbonus è un disastro, bisogna
bloccare le truffe”.

IL FATTO SICILIANO

Sicilia, Covid: discoteca apre a Catania,
multa a titolare e locale chiuso
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Concorsi, la Regione
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Un’esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è stata

superata inventandosi mille cose (29%) e che soprattutto ha aiutato a

maturare (38%). È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su tutto

ciò che ha portato nella loro vita, apparentemente solo in parte stravolta, ma

nella quale hanno trovato nuove certezze. A sondarlo -riporta una nota- è

stata una ricerca promossa da Lactalis Italia nell’ambito del progetto “La

coscienza di Zeta”, sviluppato in sei scuole di cinque comunità nei quali

opera -Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania– con lo scopo sia di far

emergere lo sforzo psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani

generazioni sia di individuare, attraverso il loro contributo diretto, idee e

proposte per il futuro.

Tante le attività sviluppate: due webinar – uno per gli studenti e uno per i

genitori – con esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest

ideato per permettere agli studenti di raccontare il loro stato d’animo con una

foto, un disegno o un video, una gara fra tutte le scuole per ideare un

progetto in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio maturato

nei mesi di distanziamento sociale e che verrà realizzato nella città della

scuola vincitrice. “I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la

pandemia non ha privato i ragazzi della capacità di affrontare le difficoltà, ma

addirittura ha messo in risalto la loro forza d’animo, generando nuova fiducia

per il futuro da cui anche le generazioni più adulte possono trarre

insegnamento.

Gli adolescenti rappresentano il capitale sociale su cui costruire il futuro del

nostro Paese: per questo, all’interno delle iniziative di Lactalis Italia a

sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al progetto La Coscienza di

Zeta: un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza

stravolta. Con questo progetto, abbiamo scoperto che forse occorre

abbandonare la percezione di una generazione senza idee e poco attiva:

leggendo più attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non

convince pienamente”, afferma nella nota Vittorio Fiore, direttore

comunicazione, regulatory e public affair di Lactalis Italia.

ADV

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l’Associazione

Laboratorio Adolescenza e a rispondere è stato un campione di 770 studenti

(322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo della popolazione

nazionale, ma senz’altro indicativo del sentiment della Generazione Zeta.

ADV

Covid, Sicilia: bollettino settimanale, virus
rallenta ma piu’ morti

PRIMOPIANO

L’arte nissena conquista gli aeroporti
internazionali: a Fiumicino la vara “L’ultima
cena” si presenta ai viaggiatori

PRIMOPIANO

Nissa sconfitta ad Agrigento, la società:
‘colpa’ dell’arbitro. Giammusso:
“Protesta… potremmo non proseguire il
campionato”

SPORT

Carabinieri, controlli straordinari nel
Nisseno: segnalati 6 consumatori di
cocaina

PRIMOPIANO

Maturità 2022: tornano
le prove scritte per la
secondaria di primo e
secondo grado
di Redazione 2  Lun, 31/01/2022 -

18:35
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Venendo ai dati -si spiega nella nota-, il periodo pandemico è stato molto

gravoso per la maggior parte dei ragazzi sondati (56,9%), tuttavia

complessivamente emerge come venga affrontato con una discreta capacità

di risposta.

Gli adolescenti piu’ forti e maturi di quanto pensassimo. Se un quarto del

campione dà un giudizio totalmente negativo dell’esperienza vissuta, un

ulteriore 26,7%, pur dichiarando le difficoltà affrontate, afferma di aver

comunque trovato il modo di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni

sociali. Interessante osservare come quasi un’altra metà del campione

(44,7%) riesca addirittura a trovare dei risvolti positivi in riferimento alla

propria maturazione.

Dad? Gli adolescenti non ne possono più. Riguardo le previsioni sull’anno

scolastico in corso? La grande maggioranza si dimostra cauta, ma si augura

di non tornare più in Dad. Troviamo poi un 20% di “pessimisti” che

profetizzail ritorno in Dad, mentre il 3,7% delle femmine e il 10,8% dei

maschi si abbandona ad un facile ottimismo dando la pandemia per ormai

superata. Rapporto con i genitori inasprito? Solo per le ragazze. Lockdown e

restrizioni sembrano aver influito poco sul rapporto con i propri genitori per

una ampia maggioranza del campione, e comunque riguardo questo aspetto

si rileva una significativa differenza tra le risposte dei maschi e quelle delle

femmine.

Una minoranza di maschi (18%) sostiene che la pandemia ha migliorato i

rapporti con i genitori incrementando il dialogo, mentre ad affermare che i

rapporti sono peggiorati a causa della forzata e costante convivenza è solo il

6,3%. Tra le ragazze le percentuali si ribaltano ed il peggioramento dei

rapporti con i genitori è registrato da oltre un quarto del campione, mentre a

segnalare un miglioramento è l’11%. Cosa è mancato di più? Il tempo con gli

amici. Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e che si teme

non possa essere più recuperato, al primo posto, sia pure con percentuali

diverse tra ragazzi e ragazze, troviamo nettamente il tempo dedicato agli

amici (52,8%).

Ma anche l’aver perso per due anni la possibilità di fare nuove conoscenze

(19,2%) o viaggi e soggiorni studio all’estero (16%) . Solo poco più del 10%

del campione fa riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la

festa dei 18 anni, la gita di fine anno scolastico o altri eventi simbolici. Le

ragazze vogliono tornare a viaggare, i ragazzi a giocare a calcio. Riguardo

un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla normalità

per quanto attiene i rapporti sociali le ragazze puntano essenzialmente ad

indicare un viaggio in compagnia (34,5%) e un party a tema (25,1%), mentre

i maschi si orientano prevalentemente su un evento sportivo (34,8%), ma

anche su un viaggio (28,8%).

A pensare ad eventi di tipo più culturale è complessivamente oltre il 26%

delle ragazze e solo il 12% dei maschi. Ripartiamo dall’ascolto dei giovani.

Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far ripartire

nel modo migliore la società post pandemia? Ben sette studenti su 10
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(69,7%) pensa che saranno molto utili perché ritengono che la Generazione

Z sia proprio “quel futuro da ricostruire” e perché possono rappresentazione

uno “stimolo positivo per gli adulti”. Il 10% circa si “chiama fuori” sostenendo

che la “ripartenza” non è tema che riguarda gli adolescenti, mentre il 17%

delle femmine e il 23% dei maschi ritiene, pessimisticamente, che gli

adolescenti non verranno ascoltati.

“Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto

verranno ascoltati dal mondo adulto nel progettare al meglio la ripartenza

dopo la pandemia, in realtà -seppure piacevolmente- un po’ ci sorprende.

Non c’è da escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti

è circoscritto alle scuole in cui stiamo portando avanti il progetto La

Coscienza di Zeta, che un po’ abbia influito a generarlo proprio il nostro

averli resi assoluti protagonisti. E questo conferma, ancora una volta, che gli

adolescenti sono molto più disponibili e pronti a collaborare se sappiamo

adeguatamente responsabilizzarli e non pretendiamo, in ogni occasione, di

parlare loro ex-cathedra”, afferma Maurizio Tucci, presidente Laboratorio

adolescenza. Per ulteriori informazioni: https://lacoscienzadizeta.it/

ADV

Calcio. E’ morto Maurizio Zamparini, ex
patron di Venezia e Palermo

ATTUALITÀ
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Ricerca Lactalis Italia:
adolescenti più maturi con la
pandemia
18 FEBBRAIO 2022 by CORNAZ

CRONACA, NAZIONALE
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La ricerca di Lactalis Italia in sei scuole di Udine,
Pavia, Parma, Mondragone e Catania: per un
adolescente su 3 le restrizioni hanno aiutato a
maturare
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Un’esperienza orribile da non voler più ripetere (29%), ma che è stata superata inventandosi mille cose

(29%) e che soprattutto ha aiutato a maturare (38%). È il pensiero della Generazione Z sulla pandemia e su

tutto ciò che ha portato nella loro vita, apparentemente solo in parte stravolta, ma nella quale hanno

trovato nuove certezze. A sondarlo – riporta una nota – è stata una ricerca promossa da Lactalis Italia

nell’ambito del progetto “La coscienza di Zeta”, sviluppato in sei scuole di cinque comunità nei quali

opera -Udine, Pavia, Parma, Mondragone e Catania- con lo scopo sia di far emergere lo sforzo

psicologico sostenuto negli ultimi mesi dalle giovani generazioni sia di individuare, attraverso il loro

contributo diretto, idee e proposte per il futuro. Tante le attività sviluppate: due webinar – uno per gli

studenti e uno per i genitori – con esperti psicologi e talent amati dagli adolescenti, un contest ideato

per permettere agli studenti di raccontare il loro stato d’animo con una foto, un disegno o un video, una

gara fra tutte le scuole per ideare un progetto in grado di aiutare gli adolescenti a recuperare il disagio

maturato nei mesi di distanziamento sociale e che verrà realizzato nella città della scuola vincitrice.

“I risultati in un certo senso ci confortano: non solo la pandemia non ha privato i ragazzi della capacità di

affrontare le dif coltà, ma addirittura ha messo in risalto la loro forza d’animo, generando nuova  ducia

per il futuro da cui anche le generazioni più adulte possono trarre insegnamento. Gli adolescenti

rappresentano il capitale sociale su cui costruire il futuro del nostro Paese: per questo, all’interno delle

iniziative di Lactalis Italia a sostegno delle comunità, abbiamo dato vita al progetto La Coscienza di Zeta:

un modo per ascoltarli in prima persona e aiutarli in una adolescenza stravolta. Con questo progetto,

abbiamo scoperto che forse occorre abbandonare la percezione di una generazione senza idee e poco
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attiva: leggendo più attentamente i loro atteggiamenti questa ricostruzione non convince pienamente”,

afferma nella nota Vittorio Fiore, direttore comunicazione, regulatory e public affair di Lactalis Italia.

La ricerca è stata realizzata con la collaborazione con l’Associazione Laboratorio Adolescenza e a

rispondere è stato un campione di 770 studenti (322 femmine e 408 maschi), non rappresentativo della

popolazione nazionale, ma senz’altro indicativo del sentiment della Generazione Zeta. Venendo ai dati -si

spiega nella nota-, il periodo pandemico è stato molto gravoso per la maggior parte dei ragazzi sondati

(56,9%), tuttavia complessivamente emerge come venga affrontato con una discreta capacità di risposta.

Gli adolescenti più forti e maturi di quanto pensassimo. Se un quarto del campione dà un giudizio

totalmente negativo dell’esperienza vissuta, un ulteriore 26,7%, pur dichiarando le dif coltà affrontate,

afferma di aver comunque trovato il modo di gestire le conseguenze imposte dalle restrizioni sociali.

Interessante osservare come quasi un’altra metà del campione (44,7%) riesca addirittura a trovare dei

risvolti positivi in riferimento alla propria maturazione.

LA SCUOLA: “BASTA DAD”
Dad? Gli adolescenti non ne possono più. Riguardo le previsioni sull’anno scolastico in corso? La grande

maggioranza si dimostra cauta, ma si augura di non tornare più in Dad. Troviamo poi un 20% di

“pessimisti” che profetizza il ritorno in Dad, mentre il 3,7% delle femmine e il 10,8% dei maschi si

abbandona ad un facile ottimismo dando la pandemia per ormai superata.

ADOLESCENTI E GENITORI
Rapporto con i genitori inasprito? Solo per le ragazze. Lockdown e restrizioni sembrano aver in uito

poco sul rapporto con i propri genitori per una ampia maggioranza del campione, e comunque riguardo

questo aspetto si rileva una signi cativa differenza tra le risposte dei maschi e quelle delle femmine. Una

minoranza di maschi (18%) sostiene che la pandemia ha migliorato i rapporti con i genitori

incrementando il dialogo, mentre ad affermare che i rapporti sono peggiorati a causa della forzata e

costante convivenza è solo il 6,3%. Tra le ragazze le percentuali si ribaltano ed il peggioramento dei

rapporti con i genitori è registrato da oltre un quarto del campione, mentre a segnalare un

miglioramento è l’11%.

QUELLO CHE MANCA DELLA ‘VITA DI PRIMA’
Cosa è mancato di più? Il tempo con gli amici. Analizzando ciò che più è mancato durante la pandemia e

che si teme non possa essere più recuperato, al primo posto, sia pure con percentuali diverse tra ragazzi

e ragazze, troviamo nettamente il tempo dedicato agli amici (52,8%). Ma anche l’aver perso per due anni

la possibilità di fare nuove conoscenze (19,2%) o viaggi e soggiorni studio all’estero (16%) . Solo poco più

del 10% del campione fa riferimento ad eventi persi ed irripetibili quali, ad esempio, la festa dei 18 anni, la

gita di  ne anno scolastico o altri eventi simbolici. Le ragazze vogliono tornare a viaggare, i ragazzi a

giocare a calcio. Riguardo un evento che possa in qualche modo simboleggiare il ritorno alla normalità

per quanto attiene i rapporti sociali le ragazze puntano essenzialmente ad indicare un viaggio in

compagnia (34,5%) e un party a tema (25,1%), mentre i maschi si orientano prevalentemente su un evento
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sportivo (34,8%), ma anche su un viaggio (28,8%). A pensare ad eventi di tipo più culturale è

complessivamente oltre il 26% delle ragazze e solo il 12% dei maschi.

“NOI SIAMO IL FUTURO”
Ripartiamo dall’ascolto dei giovani. Ma quanto saranno utili le idee e le opinioni degli adolescenti per far

ripartire nel modo migliore la società post pandemia? Ben sette studenti su 10 (69,7%) pensa che saranno

molto utili perché ritengono che la Generazione Z sia proprio “quel futuro da ricostruire” e perché

possono rappresentazione uno “stimolo positivo per gli adulti”. Il 10% circa si “chiama fuori” sostenendo

che la “ripartenza” non è tema che riguarda gli adolescenti, mentre il 17% delle femmine e il 23% dei

maschi ritiene, pessimisticamente, che gli adolescenti non verranno ascoltati.

“Questo grande ottimismo da parte degli adolescenti relativamente a quanto verranno ascoltati dal

mondo adulto nel progettare al meglio la ripartenza dopo la pandemia, in realtà -seppure piacevolmente-

un po’ ci sorprende. Non c’è da escludere, considerando che il campione al quale ci siamo rivolti è

circoscritto alle scuole in cui stiamo portando avanti il progetto La Coscienza di Zeta, che un po’ abbia

in uito a generarlo proprio il nostro averli resi assoluti protagonisti. E questo conferma, ancora una volta,

che gli adolescenti sono molto più disponibili e pronti a collaborare se sappiamo adeguatamente

responsabilizzarli e non pretendiamo, in ogni occasione, di parlare loro ex-cathedra”, afferma Maurizio

Tucci, presidente Laboratorio adolescenza. Per ulteriori informazioni: https://lacoscienzadizeta.it/.

TAGS: ADOLESCENTI, PANDEMIA
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La Coscienza di Zeta, premio
nazionale per il Marinelli
Sei studentesse udinesi hanno raccontato il
disagio dei ragazzi durante la pandemia

11 giugno 2022

Il Liceo Scientifico Marinelli di Udine si è aggiudicato, grazie al talento di sei
studentesse, il progetto nazionale “La Coscienza di Zeta”, sviluppato da Lactalis
Italia per raccontare, direttamente attraverso la loro voce, cosa gli adolescenti
hanno dovuto sostenere in termini di sforzo psicologico durante la pandemia e
per individuare come, con le loro idee, si possa ritrovare il giusto equilibrio
emotivo e più fiducia nel futuro.

“Questo progetto si è rivelato un viaggio appassionante all’interno di una
Generazione che ci siamo accorti chiede non solo di essere ascoltata e
compresa ma anche stimolata per costruire risposte ad un disagio maturato per
effetto delle ripetute restrizioni da lockdown. La ricca gara di idee a cui abbiamo
assistito ci conforta del fatto che, dando valore ai giovani, possiamo contribuire
a creare una società più aperta, solidale e fiduciosa verso il futuro”, afferma
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Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione e Relazioni esterne di Lactalis in Italia.

“Come Sindaco della Città di Udine sono orgoglioso che una delle nostre scuole
più prestigiose, il Liceo Scientifico “Giovanni Marinelli”, si sia aggiudicata il
progetto nazionale proposto dal Gruppo Lactalis Italia. “Festa da Capa” è un
proposito di rinascita artistica che parte dai giovani, da chi forse ha più sofferto
l’isolamento sociale, e che ci stimola a supportarli, dando concretezza ai loro
sogni. È stato creato da un team tutto femminile, dalle sei studentesse coinvolte
alle due docenti che hanno coordinato il progetto. E anche questo è un
significativo segno di speranza per tutti”, afferma Pietro Fontanini, sindaco di
Udine.

"Quello che si svolgerà al Marinelli è un modo innovativo di finire l'anno
scolastico. Sperimentiamo questa progettualità e poi tireremo le somme. Intanto
grazie a docenti e studenti per quello che sono riusciti a progettare”, afferma
Stefano Stefanel, Dirigente Scolastico del Liceo Marinelli.

Grazie all’idea vincente proposta da Alessia Paroni, Anna Andrea Gulino, Sandra
Alisa Maftei, Elisa Ciotti, Anna Almberger e Anna Vittoria Sorokin, gli studenti del
Liceo Scientifico Giovanni Marinelli di Udine, hanno avuto la meglio nella sana e
costruttiva competizione di idee e visioni che li ha visti contrapposti in un lungo
percorso guidato dagli esperti di Laboratorio Adolescenze – associazione che
promuove lo studio e la ricerca sugli adolescenti - agli studenti di altre 5 cinque
scuole: l’Istituto Tecnico Cossa di Pavia, l’Istituto Tecnico Economico Bodoni e
l’Itis Leonardo da Vinci di Parma, l’Istituto Stefanelli di Mondragone (Caserta) e
l’Istituto Superiore E. Fermi – Eredia di Catania.

A essere premiata è stata l’idea di controbattere alle difficoltà dando sfogo al
talento, alla creatività e alla fantasia: in altre parole alla voglia di rivincita di una
generazione nei confronti di un evento che, pur nella sua drammaticità, non ha
prevalso sul desiderio di tornare a socializzare condividendo quegli interessi e
quelle passioni in grado di favorire la crescita umana e culturale in un’età così
delicata.

Il premio messo in palio da Lactalis Italia è stato un finanziamento di 5.000 euro
per l’attuazione dell’idea vincente, che si è tradotta nell’evento “Festa da Capa:
la rinascita dell’arte” che rappresenta il ritorno alla socialità post Covid: ovvero
una mattinata di arte e socializzazione fra le mura e negli spazi verdi del Liceo
udinese. Il nome “Festa da Capa” prende spunto dall’unione delle iniziali delle sei
ragazze organizzatrici e dalle iniziali dei gruppi extrascolastici coinvolti, un totale
di 40 alunni. I lavori hanno avuto la supervisione di un nutrito corpo docente: le
professoresse Francesca Bonfanti e Francesca Ciccone hanno affiancato le sei
studentesse organizzatrici; i professori Anna Maria Rossi, Mauro Croce e Bruno
Fontanini hanno seguito i gruppi extrascolastici; la professoressa Angela
Schinella, in qualità di referente dell’Istituto per i progetti PCTO (ex alternanza
scuola-lavoro).

A partire dalle 10 di sabato 11 giugno si animeranno gli spazi adibiti all’arte: nel
cortile della scuola si esibiranno alcuni gruppi studenteschi (coro, danza) e altri
presenteranno la loro attività (teatro, Preludio), mentre in una tensostruttura
adiacente verrà allestita una mostra fotografica con gli scatti relativi alla
quotidianità al tempo del Covid-19.

Per un giorno la scuola diventa un grande laboratorio a cielo aperto dove gli
studenti hanno voluto invitare anche le Istituzioni locali per raccontare la vivacità
e la vitalità di una Generazione che a torto spesso viene dipinta come svogliata o
priva di veri interessi. Il fine ultimo della giornata è quello di celebrare il valore
della socialità come momento importante per la crescita attraverso il dialogo, lo
scambio di esperienze e quella sana spensieratezza che non sempre è stata
scontata negli ultimi due anni.

Per informazioni sul progetto La coscienza di Zeta il sito
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Premio vinto da 6 studentesse del liceo Marinelli di
Udine.

Il liceo scientifico Marinelli di Udine si è aggiudicato, grazie al talento di sei
studentesse, il progetto nazionale "La Coscienza di Zeta", sviluppato da
Lactalis Italia per raccontare, direttamente attraverso la loro voce, cosa gli
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adolescenti hanno dovuto sostenere in termini di sforzo psicologico durante la
pandemia e per individuare come, con le loro idee, si possa ritrovare il giusto
equilibrio emotivo e più fiducia nel futuro.

L'idea vincente è stata proposta da Messia Paroni, Anna Andrea Gulino,
Sandra Alisa Maftei, Elisa Ciotti, Anna Almberger e Anna Vittoria
Sorokin, che hanno avuto la meglio nella competizione di idee e visioni che li ha visti
contrapposti agli studenti di altre 5 cinque scuole: l'Istituto Tecnico Cossa di Pavia,
l'Istituto Tecnico Economico Bodoni e l'Itis Leonardo da Vinci di Parma, l'Istituto
Stefanelli di Mondragone (Caserta) e l'Istituto Superiore E. Fermi — Eredia di
Catania.

Il premio messo in palio da Lactalis Italia è stato un finanziamento di 5.000
curo per l'attuazione dell'idea vincente, che si è tradotta nell'evento "Festa da
Capa: la rinascita dell'arte" che rappresenta il ritorno alla socialità post Covid:
ovvero una mattinata di arte e socializzazione fra le mura e negli spazi
verdi del liceo udinese. Il nome "Festa da Capa" prende spunto dall'unione delle
iniziali delle sei ragazze organizzatrici e dalle iniziali dei gruppi extrascolastici

coinvolti, un totale di 4o alunni. I lavori hanno avuto la supervisione di un nutrito
corpo docente: le professoresse Francesca Bonfanti e Francesca Ciccone
hanno affiancato le sei studentesse organizzatrici; i professori Anna Maria Rossi,
Mauro Croce e Bruno Fontanini hanno seguito i gruppi extrascolastici; la
professoressa Angela Schinella, in qualità di referente dell'Istituto per i progetti PCTO
(ex alternanza scuola-lavoro).

I commenti.

"Questo progetto si è rivelato un viaggio appassionante all'interno di una Generazione
che ci siamo accorti chiede non solo di essere ascoltata e compresa ma anche
stimolata per costruire risposte ad un disagio maturato per effetto delle ripetute
restrizioni da lockdown. La ricca gara di idee a cui abbiamo assistito ci conforta del
fatto che, dando valore ai giovani, possiamo contribuire a creare una società più
aperta, solidale e fiduciosa verso il futuro", afferma Vittorio Fiore, direttore
comunicazione e relazioni esterne di Lactalis in Italia.

"Come sindaco di Udine sono orgoglioso che una delle nostre scuole più prestigiose, il
liceo scientifico "Giovanni Marinelli", si sia aggiudicata il progetto nazionale proposto
dal Gruppo Lactalis Italia. "Festa da Capa" è un proposito di rinascita
artistica che parte dai giovani, da chi forse ha più sofferto l'isolamento sociale, e
che ci stimola a supportarli, dando concretezza ai loro sogni. È stato creato da un
team tutto femminile, dalle sei studentesse coinvolte alle due docenti che hanno
coordinato il progetto. E anche questo è un significativo segno di speranza per tutti",
afferma Pietro Fontanini, sindaco di Udine.

"Quello che si svolgerà al Marinelli è un modo innovativo di finire l'anno
scolastico. Sperimentiamo questa progettualità e poi tireremo le somme.
Intanto grazie a docenti e studenti per quello che sono riusciti a progettare", afferma
Stefano Stefanel, dirigente scolastico del liceo Marinelli.

Autore: Redazione
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Mediatyche crea per Lactalis Italia un progetto di sostenibilita' sociale
dedicato alla Gen Zeta

L'iniziativa "La Coscienza di Zeta", si è rivolta alle scuole dove il brand è
presente con i suoi stabilimenti. È stato offerto un ciclo di incontri con gli
esperti di Laboratorio Adolescenza. L'agenzia milanese si è occupata della
progettazione dell'evento, rivolto ai partecipanti e alla collettività, per
tornare a stare insieme in sicurezza e recuperare quella socialità tanto
importante per i ragazzi ma che a causa della crisi sanitaria è stata negata
per tanto tempo. Stanchi, incerti, preoccupati, ansiosi, nervosi,
disorientati e scoraggiati: la crisi sanitaria e lisolamento sociale hanno
duramente colpito una generazione in particolare, quella degli adolescenti, troppo spesso non ascoltati o trascurati. È
proprio per questo che Lactalis si è avvalsa di Mediatyche SB, agenzia di comunicazione di Milano con un forte
orientamento alla sostenibilità, in collaborazione con Laboratorio Adolescenza, associazione specializzata nello studio
e nelle attività educazionali rivolte agli adolescenti, per dar vita a un progetto di sostenibilità sociale dedicato alla
Generazione Z, la più colpita dalla crisi sanitaria e dallisolamento sociale. Il progetto La Coscienza di Zeta, si è rivolto
alle scuole dove Lactalis è presente con i suoi stabilimenti. È stato offerto un ciclo di incontri con gli esperti di
Laboratorio Adolescenza e Mediatyche ed è stato chiesto loro di progettare un evento, rivolto agli adolescenti e alla
collettività, per tornare a stare insieme in sicurezza e recuperare quella socialità tanto importante per i ragazzi ma che
a causa della crisi sanitaria è stata negata per tanto tempo. Il progetto per questanno volge al termine: è stato
individuato il progetto scolastico migliore, quello ideato dal Liceo Martinelli di Udine, che è stato realizzato a chiusura
dellanno scolastico, grazie al finanziamento di Lactalis e al supporto organizzativo di Mediatyche. Levento di Udine
Festa da Capa una mattinata di arte e socializzazione fra le mura e gli spazi verdi del Liceo, si è animato grazie alla
creatività dei gruppi studenteschi coinvolti. Lidea è nata dallesperienza vissuta dalle studentesse, che a causa della
pandemia, non hanno potuto praticare sport, esibirsi o partecipare a molte attività scolastiche e non. Il titolo stesso
dellevento, deriva dallunione delle iniziali delle giovani ideatrici della proposta e da quelle dei gruppi studenteschi
coinvolti; invece la parola capa rimanda al fatto che si tratta di un gruppo tutto al femminile. Visto limpegno profuso
da tutti i gruppi e la qualità dei progetti presentati, sono stati consegnati anche due riconoscimenti speciali, uno da
Laboratorio Adolescenza alla classe 2ªD del ITE Giambattista Bodoni di Parma per il progetto Rebel Constellation per la
rilevanza del messaggio: ripartire con una socialità inclusiva e attenta alle minoranze e a chi è più fragile e uno da
Mediatyche alla classe 4ªA dell'ITS Fermi Eredia di Catania per il progetto Smile Day per il forte messaggio di
solidarietà e lattenzione verso il prossimo. Abbiamo pensato a questo progetto nel pieno della pandemia perché
avevamo capito il disagio degli adolescenti e di quanto questo stesse passando inosservato. Labbiamo quindi proposto
a Lactalis e abbiamo trovato una immediata sensibilità. Insieme a Lactalis lo abbiamo discusso, modificato e messo a
punto  commenta Massimo Tafi, founder di Mediatyche‐ e siamo contenti di quello che ne è scaturito, e ancor più
siamo stati contenti dellaccoglienza che il progetto ha avuto nelle scuole e trai ragazzi coinvolti. La sostenibilità sociale
è un pillar fondamentale che va perseguito tanto quanto la sostenibilità ambientale ed economica. Il lavoro nelle
scuole è stato particolarmente interessante e ci ha piacevolmente sorpreso limpegno dimostrato e loriginalità delle
idee proposte. E stata una soddisfazione vedere tanti progetti dai forti messaggi di solidarietà e attenzione verso il
prossimo. Questo progetto è nato dalla volontà di rendere tangibile il valore sociale di Lactalis in Italia e quindi
esprimere la responsabilità e il coinvolgimento che lazienda ha nei confronti delle comunità dei territori dove il siamo
presenti con le nostre fabbriche  spiega Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public Affair di Lactalis
Italia. Per questo motivo è risultata necessaria la collaborazione con Laboratorio Adolescenza, unassociazione libera,
senza fini di lucro che ci ha permesso di dialogare con una fascia di popolazione non facile, soprattutto durante una
pandemia, ma che ci permette di alimentare il futuro di noi tutti.‐ conclude Fiore  Laboratorio Adolescenza promuove
e diffonde da sempre lo studio e la ricerca sugli adolescenti ed è stato un piacere poter far parte di questo progetto 
afferma Maurizio Tucci, presidente di Laboratorio Adolescenza  che ha dato valore ed importanza ai giovani,
permettendo loro di mettersi in gioco nella realizzazione di un progetto extracurricolare, in cui dare libero sfogo alla
creatività ma anche confrontarsi con professionisti esterni alla scuola. La Coscienza di Zeta avrà una seconda edizione
che si svolgerà nel corso del prossimo anno scolastico con una confermata attenzione verso gli adolescenti. Il tema
lanno prossimo sarà il territorio e la sostenibilità.

1

ADCGROUP.IT VIP
Data

Pagina

Foglio

18-07-2022

La coscienza di Zeta

0
7
6
7
8
1



   Anno XI LUNEDÌ 23 GENNAIO 2023- GIORNALE NON VACCINATO
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alla sua seconda edizione, l'iniziativa di Lactalis mira a coinvolgere gli studenti di alcuni

Istituti scolastici superiori in tutta Italia che individueranno un luogo del proprio territorio da

trasformare e riqualificare per ridonarlo alla comunità. I ragazzi sono infatti stati invitati a

sviluppare un vero e proprio progetto di riqualificazione che li porterà a scoprire e

conoscere il territorio e il contesto in cui vivono rendendosi protagonisti di una piccola ma

significativa azione di valorizzazione. 

Nato per superare il disagio psicologico sostenuto durante la pandemia dalle giovani

generazioni, quest'anno il progetto "La coscienza di Zeta" chiede ai ragazzi di guardarsi

intorno e concentrare le loro energie e la loro creatività per cambiare la realtà in cui

vivono, partendo dai luoghi a loro più familiari. Lactalis Italia metterà a disposizione un

budget per sostenere da destinarsi concretamente all'implementazione dei progetti

vincitori, con l'obiettivo di avvicinare i giovani alle loro comunità e contribuire alla

riqualificazione di luoghi e realtà in cui è presente la scuola, siano essi abbandonati,

inutilizzati, o degradati.

L'iniziativa è riservata ad alcune scuole selezionate tra quelle presenti nei territori dove il

Gruppo Lactalis Italia ha un proprio insediamento con i suoi stabilimenti Galbani, Parmalat

e Nuova Castelli. Per l'edizione del 2022 sono stati coinvolti nello specifico: il Polo tecnico

scientifico Fermi-Giorgi di Lucca, l'istituto Secchi Reggio Emilia, l'Istituto Tecnico Cossa

di Pavia, l'Istituto Tecnico Economico Bodoni di Parma, l'Istituto Stefanelli di

Mondragone (Caserta) e l'Istituto Superiore E. Fermi – Eredia di Catania. 

"Le persone ed il territorio costituiscono i cardini attorno cui la nostra azienda orienta il
proprio quotidiano impegno. Quest'iniziativa ha infatti un significato particolare perché non
chiediamo soltanto ai ragazzi di guardarsi intorno, conoscere il territorio in cui vivono ed
intervenire per diventare registi di una piccola ma significativa azione di cambiamento, ma
attraverso le loro parole ed aspirazioni sarà possibile comprendere i loro bisogni e
sviluppare insieme un percorso di costruzione condiviso" afferma Vittorio Fiore, Direttore

Comunicazione, Regulatory e Public Affair di Lactalis Italia.

I progetti saranno valutati nel mese di maggio dal comitato organizzatore secondo i

seguenti criteri: aderenza agli obiettivi dell'iniziativa; utilità collettiva potenziale del

progetto; valore potenziale del progetto; credibilità e fattibilità percepita; facilità di

realizzazione e aderenza al budget a disposizione.

I gruppi di lavoro, supportati dall'associazione Laboratorio Adolescenza, quale partner del

progetto, dovranno: individuare il luogo oggetto della trasformazione; verificare la fattibilità

della trasformazione; realizzare un breve video che presenti il luogo e prefiguri quale sarà

la destinazione d'uso immaginata e produrre una presentazione che illustri il progetto nella

sua dimensione operativa, completo di costi e degli eventuali permessi da ottenere.

La scuola vincitrice potrà presentare il progetto alla stampa e alle autorità cittadine e

riceverà i fondi per la sua realizzazione.

Alla scuola vincitrice, inoltre, verrà offerto un modulo formativo online di 4 ore (2+2),

destinato ad un gruppo di 20 insegnanti interessati, su una delle tematiche alle quali il pull

di esperti di Laboratorio Adolescenza lavora da anni: prevenzione del ciberbullismo, utilizzo

corretto di Internet e dei social network, il consumo e l'abuso di alcol nella realtà giovanile,

motivazione verso comportamenti sostenibili, prevenzione del razzismo e del sessismo.

Anche questa attività formativa dedicata all'aggiornamento del corpo docente sarà

sostenuta dal Gruppo Lactalis in Italia.

Per ulteriori informazioni: https://lacoscienzadizeta.it/
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Lunedì, 23 Gennaio 2023  Coperto con rovesci di pioggia

Il Bodoni partecipa al progetto di Lactalis sulla riqualificazione del
territorio
L’iniziativa - nata per aiutare gli adolescenti a gestire le emozioni durante la pandemia - si rinnova. La scuola vincitrice potrà presentare il progetto alla stampa e alle autorità

cittadine e riceverà i fondi per la sua realizzazione

Redazione
23 gennaio 2023 14:57

l Gruppo Lactalis in Italia, da sempre a fianco dei territori e delle comunità in cui opera, torna a farsi promotore di un dialogo attivo con i più

giovani attraverso il progetto “La coscienza di Zeta – Lactalis per le proprie comunità” che ha coinvolto gli studenti dell’Istituto Tecnico

Economico “Bodoni” di Parma. Giunta alla sua seconda edizione, l’iniziativa di Lactalis mira a coinvolgere gli studenti di alcuni Istituti scolastici

superiori in tutta Italia che individueranno un luogo del proprio territorio da trasformare e riqualificare per ridonarlo alla comunità. I ragazzi sono

infatti stati invitati a sviluppare un vero e proprio progetto di riqualificazione che li porterà a scoprire e conoscere il territorio e il contesto in cui

vivono rendendosi protagonisti di una piccola ma significativa azione di valorizzazione. 

Nato per superare il disagio psicologico sostenuto durante la pandemia dalle giovani generazioni, quest’anno il progetto “La coscienza di

Zeta” chiede ai ragazzi di guardarsi intorno e concentrare le loro energie e la loro creatività per cambiare la realtà in cui vivono, partendo dai

luoghi a loro più familiari. Lactalis Italia metterà a disposizione un budget per sostenere da destinarsi concretamente all’implementazione dei
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progetti vincitori, con l’obiettivo di avvicinare i giovani alle loro comunità e contribuire alla riqualificazione di luoghi e realtà in cui è presente la

scuola, siano essi abbandonati, inutilizzati, o degradati.

L’iniziativa è riservata ad alcune scuole selezionate tra quelle presenti nei territori dove il Gruppo Lactalis Italia ha un proprio insediamento con i

suoi stabilimenti Galbani, Parmalat e Nuova Castelli. Per l’edizione 2022 sono stati coinvolti nello specifico: il Polo tecnico scientifico Fermi-

Giorgi di Lucca, l’istituto Secchi di Reggio Emilia, l’Istituto Tecnico Cossa di Pavia, l’Istituto Tecnico Economico Bodoni di Parma,

l’Istituto Stefanelli di Mondragone (Caserta) e l’Istituto Superiore E. Fermi – Eredia di Catania. 

“Le persone ed il territorio costituiscono i cardini attorno cui la nostra azienda orienta il proprio quotidiano impegno. Quest’iniziativa ha

infatti un significato particolare perché non chiediamo soltanto ai ragazzi di guardarsi intorno, conoscere il territorio in cui vivono ed

intervenire per diventare registi di una piccola ma significativa azione di cambiamento, ma attraverso le loro parole ed aspirazioni sarà

possibile comprendere i loro bisogni e sviluppare insieme un percorso di costruzione condiviso” afferma Vittorio Fiore, Direttore

Comunicazione, Regulatory e Public Affair di Lactalis Italia.

I progetti saranno valutati nel mese di maggio dal comitato organizzatore secondo i seguenti criteri: aderenza agli obiettivi dell’iniziativa; utilità

collettiva potenziale del progetto; valore potenziale del progetto; credibilità e fattibilità percepita; facilità di realizzazione e aderenza al budget a

disposizione.

I gruppi di lavoro, supportati dall’associazione Laboratorio Adolescenza, quale partner del progetto, dovranno:

• individuare il luogo oggetto della trasformazione

• verificare la fattibilità della trasformazione

• realizzare un breve video che presenti il luogo e prefiguri quale sarà la destinazione d’uso immaginata

• produrre una presentazione che illustri il progetto nella sua dimensione operativa, completo di costi e degli eventuali permessi da ottenere

La scuola vincitrice potrà presentare il progetto alla stampa e alle autorità cittadine e riceverà i fondi per la sua realizzazione. Alla scuola

vincitrice, inoltre, verrà offerto un modulo formativo online di 4 ore (2+2), destinato ad un gruppo di 20 insegnanti interessati, su una delle

tematiche alle quali il pull di esperti di Laboratorio Adolescenza lavora da anni: prevenzione del ciberbullismo, utilizzo corretto di Internet e dei

social network, il consumo e l’abuso di alcol nella realtà giovanile, motivazione verso comportamenti sostenibili, prevenzione del razzismo e del

sessismo. Anche questa attività formativa dedicata all’aggiornamento del corpo docente sarà sostenuta dal Gruppo Lactalis in Italia.

© Riproduzione riservata
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Il Gruppo Lactalis in Italia, da sempre a fianco dei territori e delle comunità in cui

opera, torna a farsi promotore di un dialogo attivo con i più giovani attraverso il

progetto “La coscienza di Zeta – Lactalis per le proprie comunità” che ha coinvolto gli

studenti dell’Istituto Superiore “E. Fermi – Eredia” di Catania. Giunta alla sua seconda

edizione, l’iniziativa di Lactalis mira a coinvolgere gli studenti di alcuni Istituti scolastici

superiori in tutta Italia che individueranno un luogo del proprio territorio da

trasformare e riqualificare per ridonarlo alla comunità. I ragazzi sono infatti stati

invitati a sviluppare un vero e proprio progetto di riqualificazione che li porterà a

scoprire e conoscere il territorio e il contesto in cui vivono rendendosi protagonisti di

una piccola ma significativa azione di valorizzazione.

Nato per superare il disagio psicologico sostenuto durante la pandemia dalle giovani

generazioni, quest’anno il progetto “La coscienza di Zeta” chiede ai ragazzi di

guardarsi intorno e concentrare le loro energie e la loro creatività per cambiare la

realtà in cui vivono, partendo dai luoghi a loro più familiari. Lactalis Italia metterà a

disposizione un budget per sostenere da destinarsi concretamente

all’implementazione dei progetti vincitori, con l’obiettivo di avvicinare i giovani alle loro

comunità e contribuire alla riqualificazione di luoghi e realtà in cui è presente la scuola,

siano essi abbandonati, inutilizzati, o degradati.

L’iniziativa è riservata ad alcune scuole selezionate tra quelle presenti nei territori dove

il Gruppo Lactalis Italia ha un proprio insediamento con i suoi stabilimenti Galbani,

Parmalat e Nuova Castelli. Per l’edizione 2022 sono stati coinvolti nello specifico il

Polo tecnico scientifico Fermi-Giorgi di Lucca, l’istituto Secchi di Reggio Emilia, l’Istituto

Tecnico Cossa di Pavia, l’Istituto Tecnico Economico Bodoni di Parma, l’Istituto

Stefanelli di Mondragone (Caserta) e l’Istituto Superiore E. Fermi – Eredia di Catania.

“Le persone ed il territorio costituiscono i cardini attorno cui la nostra azienda orienta

il proprio quotidiano impegno. Quest’iniziativa ha infatti un significato particolare

perché non chiediamo soltanto ai ragazzi di guardarsi intorno, conoscere il territorio in

cui vivono ed intervenire per diventare registi di una piccola ma significativa azione di

cambiamento, ma attraverso le loro parole ed aspirazioni sarà possibile comprendere

i loro bisogni e sviluppare insieme un percorso di costruzione condiviso” afferma

Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public Affair di Lactalis Italia.
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I progetti saranno valutati nel mese di maggio dal comitato organizzatore secondo i

seguenti criteri: aderenza agli obiettivi dell’iniziativa; utilità collettiva potenziale del

progetto; valore potenziale del progetto; credibilità e fattibilità percepita; facilità di

realizzazione e aderenza al budget a disposizione.

I gruppi di lavoro, supportati dall’associazione Laboratorio Adolescenza, quale partner

del progetto, dovranno:

individuare il luogo oggetto della trasformazione

verificare la fattibilità della trasformazione

realizzare un breve video che presenti il luogo e prefiguri quale sarà la destinazione

d’uso immaginata

produrre una presentazione che illustri il progetto nella sua dimensione operativa,

completo di costi e degli eventuali permessi da ottenere

La scuola vincitrice potrà presentare il progetto alla stampa e alle autorità cittadine e

riceverà i fondi per la sua realizzazione.

Alla scuola vincitrice, inoltre, verrà offerto un modulo formativo online di 4 ore (2+2),

destinato ad un gruppo di 20 insegnanti interessati, su una delle tematiche alle quali il

pull di esperti di Laboratorio Adolescenza lavora da anni: prevenzione del

ciberbullismo, utilizzo corretto di Internet e dei social network, il consumo e l’abuso di

alcol nella realtà giovanile, motivazione verso comportamenti sostenibili, prevenzione

del razzismo e del sessismo. Anche questa attività formativa dedicata

all’aggiornamento del corpo docente sarà sostenuta dal Gruppo Lactalis in Italia.

 

 

Per ulteriori informazioni: https://lacoscienzadizeta.it/
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Martedì, 24 Gennaio 2023  Sereno

 

Istituto Stefanelli partecipa al progetto Lactalis per riqualificazione
territorio
L’iniziativa si rinnova coinvolgendo i ragazzi in un percorso volto a migliorare i territori in cui vivono
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l Gruppo Lactalis in Italia, da sempre a fianco dei territori e delle comunità in cui opera, torna a farsi promotore di un dialogo attivo con i

più giovani attraverso il progetto “La coscienza di Zeta – Lactalis per le proprie comunità” che ha coinvolto gli studenti dell’Istituto

Stefanelli di Mondragone. Giunta alla sua seconda edizione, l’iniziativa di Lactalis mira a coinvolgere gli studenti di alcuni Istituti scolastici

superiori in tutta Italia che individueranno un luogo del proprio territorio da trasformare e riqualificare per ridonarlo alla comunità. I ragazzi

sono infatti stati invitati a sviluppare un vero e proprio progetto di riqualificazione che li porterà a scoprire e conoscere il territorio e il contesto

in cui vivono rendendosi protagonisti di una piccola ma significativa azione di valorizzazione. 

Nato per superare il disagio psicologico sostenuto durante la pandemia dalle giovani generazioni, quest’anno il progetto “La coscienza di

Zeta” chiede ai ragazzi di guardarsi intorno e concentrare le loro energie e la loro creatività per cambiare la realtà in cui vivono, partendo dai

luoghi a loro più familiari. Lactalis Italia metterà a disposizione un budget per sostenere da destinarsi concretamente all’implementazione dei
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progetti vincitori, con l’obiettivo di avvicinare i giovani alle loro comunità e contribuire alla riqualificazione di luoghi e realtà in cui è presente la

scuola, siano essi abbandonati, inutilizzati, o degradati.

L’iniziativa è  riservata ad alcune scuole selezionate tra quelle presenti nei territori dove il Gruppo Lactalis Italia ha un proprio insediamento

con i suoi stabilimenti Galbani, Parmalat e Nuova Castelli. Per l’edizione 2022 sono stati coinvolti nello specifico: il Polo tecnico scientifico

Fermi-Giorgi di Lucca, l’istituto Secchi di Reggio Emilia, l’Istituto Tecnico Cossa di Pavia, l’Istituto Tecnico Economico Bodoni di Parma,

l’Istituto Stefanelli di Mondragone (Caserta) e l’Istituto Superiore E. Fermi – Eredia di Catania. 

“Le persone ed il territorio costituiscono i cardini attorno cui la nostra azienda orienta il proprio quotidiano impegno. Quest’iniziativa ha infatti

un significato particolare perché non chiediamo soltanto ai ragazzi di guardarsi intorno, conoscere il territorio in cui vivono ed intervenire per

diventare registi di una piccola ma significativa azione di cambiamento, ma attraverso le loro parole ed aspirazioni sarà possibile comprendere i

loro bisogni e sviluppare insieme un percorso di costruzione condiviso” afferma Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public

Affair di Lactalis Italia.

I progetti saranno valutati nel mese di maggio dal comitato organizzatore secondo i seguenti criteri: aderenza agli obiettivi dell’iniziativa; utilità

collettiva potenziale del progetto; valore potenziale del progetto; credibilità e fattibilità percepita; facilità di realizzazione e aderenza al budget a

disposizione.

I gruppi di lavoro, supportati dall’associazione Laboratorio Adolescenza, quale partner del progetto, dovranno:

• individuare il luogo oggetto della trasformazione

• verificare la fattibilità della trasformazione

• realizzare un breve video che presenti il luogo e prefiguri quale sarà la destinazione d’uso immaginata

• produrre una presentazione che illustri il progetto nella sua dimensione operativa, completo di costi e degli eventuali permessi da ottenere

La scuola vincitrice potrà presentare il progetto alla stampa e alle autorità cittadine e riceverà i fondi per la sua realizzazione.

Alla scuola vincitrice, inoltre, verrà offerto un modulo formativo online di 4 ore (2+2), destinato ad un gruppo di 20 insegnanti interessati, su

una delle tematiche alle quali il pull di esperti di Laboratorio Adolescenza lavora da anni: prevenzione del ciberbullismo, utilizzo corretto di

Internet e dei social network, il consumo e l’abuso di alcol nella realtà giovanile, motivazione verso comportamenti sostenibili, prevenzione del

razzismo e del sessismo. Anche questa attività formativa dedicata all’aggiornamento del corpo docente sarà sostenuta dal Gruppo Lactalis in

Italia.

© Riproduzione riservata
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Più informazioni
su

 la coscienza di zeta  lactalis italia  polo fermi giorgi  progetto
 riquali cazione  scuola  territorio   lucca

IL CONCORSO

Riquali cazione del territorio, gli studenti
del Fermi-Giorgi in gara per il progetto di
Lactalis
La scuola vincitrice riceverà i fondi per concretizzare quanto piani cato a
bene cio della comunità

  Commenta   Stampa   Invia notizia  2 min

Il Gruppo Lactalis in Italia torna a farsi promotore di un dialogo attivo con i
più giovani attraverso il progetto La coscienza di Zeta. Lactalis per le
proprie comunità che ha coinvolto gli studenti del polo tecnico scienti co
Fermi-Giorgi.

Giunta alla sua seconda edizione, l’iniziativa di Lactalis mira a coinvolgere
gli studenti di alcuni istituti scolastici superiori in tutta Italia che
individueranno un luogo del proprio territorio da trasformare e riquali care
per ridonarlo alla comunità. I ragazzi sono infatti stati invitati a sviluppare
un vero e proprio progetto di riquali cazione che li porterà a scoprire e
conoscere il territorio e il contesto in cui vivono rendendosi protagonisti di
una piccola ma signi cativa azione di valorizzazione.

Nato per superare il disagio psicologico sostenuto durante la pandemia
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Più informazioni
su

 la coscienza di zeta  lactalis italia  polo fermi giorgi  progetto
 riquali cazione  scuola  territorio   lucca

Sostieni l’informazione gratuita con una donazione

COMMENTI

Accedi o registrati per commentare questo articolo.
L'email è richiesta ma non verrà mostrata ai visitatori. Il contenuto di questo commento esprime il pensiero dell'autore e non
rappresenta la linea editoriale di Lucca in Diretta, che rimane autonoma e indipendente. I messaggi inclusi nei commenti non
sono testi giornalistici, ma post inviati dai singoli lettori che possono essere automaticamente pubblicati senza  ltro preventivo.
I commenti che includano uno o più link a siti esterni verranno rimossi in automatico dal sistema.

dalle giovani generazioni, quest’anno il progetto La coscienza di Zeta chiede
ai ragazzi di guardarsi intorno e concentrare le loro energie e la loro
creatività per cambiare la realtà in cui vivono, partendo dai luoghi a loro più
familiari. Lactalis Italia metterà a disposizione un budget da destinarsi
concretamente all’implementazione dei progetti vincitori, con l’obiettivo di
avvicinare i giovani alle loro comunità e contribuire alla riquali cazione di
luoghi e realtà in cui è presente la scuola, siano essi abbandonati, inutilizzati,
o degradati.

“Le persone ed il territorio costituiscono i cardini attorno cui la nostra
azienda orienta il proprio quotidiano impegno – afferma Vittorio Fiore,
direttore comunicazione, regulatory e public affair di Lactalis Italia -.
Quest’iniziativa ha infatti un signi cato particolare perché non chiediamo
soltanto ai ragazzi di guardarsi intorno, conoscere il territorio in cui vivono
ed intervenire per diventare registi di una piccola ma signi cativa azione di
cambiamento, ma attraverso le loro parole ed aspirazioni sarà possibile
comprendere i loro bisogni e sviluppare insieme un percorso di costruzione
condiviso”.

I progetti saranno valutati nel mese di maggio dal comitato organizzatore
secondo i seguenti criteri: aderenza agli obiettivi dell’iniziativa, utilità
collettiva potenziale del progetto, valore potenziale del progetto; credibilità e
fattibilità percepita, facilità di realizzazione e aderenza al budget a
disposizione. I gruppi di lavoro, supportati dall’associazione Laboratorio
Adolescenza, quale partner del progetto, dovranno: individuare il luogo
oggetto della trasformazione, veri care la fattibilità della trasformazione,
realizzare un breve video che presenti il luogo e pre guri quale sarà la
destinazione d’uso immaginata e produrre una presentazione che illustri il
progetto nella sua dimensione operativa, completo di costi e degli eventuali
permessi da ottenere. La scuola vincitrice potrà presentare il progetto alla
stampa e alle autorità cittadine e riceverà i fondi per la sua realizzazione.
Sono circa 150 gli adolescenti coinvolti in tutta Italia. Per l’edizione del 2022
sono stati coinvolti nello speci co: il Polo tecnico scienti co Fermi-Giorgi di
Lucca, l’istituto Secchi Reggio Emilia, l’Istituto Tecnico Cossa di Pavia,
l’Istituto Tecnico Economico Bodoni di Parma, l’Istituto Stefanelli di
Mondragone (Caserta) e l’Istituto Superiore E. Fermi Eredia di Catania.

Alla scuola vincitrice, inoltre, verrà offerto un modulo formativo online di 4
ore (2+2), destinato a un gruppo di 20 insegnanti interessati, su una delle
tematiche alle quali il pull di esperti di Laboratorio Adolescenza lavora da
anni: prevenzione del ciberbullismo, utilizzo corretto di Internet e dei social
network, il consumo e l’abuso di alcol nella realtà giovanile, motivazione
verso comportamenti sostenibili, prevenzione del razzismo e del sessismo.
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Home   Diversity e Inclusione   Lactalis coinvolge gli adolescenti nella riqualificazione dei territori

Lactalis coinvolge gli adolescenti nella
riqualificazione dei territori

Dalla Lombardia alla Sicilia, oltre 150 ragazzi e 6 scuole prendono parte al progetto, in
collaborazione con l’associazione “Laboratorio Adolescenza”

Gruppo Lactalis in Italia torna a farsi promotore di un dialogo attivo con i più giovani attraverso

il progetto “La coscienza di Zeta – Lactalis per le proprie comunità”. Giunta alla sua seconda

edizione, l’iniziativa mira a coinvolgere gli studenti di alcuni istituti scolastici superiori che

individueranno un luogo del proprio territorio da trasformare e riqualificare per la comunità. I

ragazzi sono infatti invitati a sviluppare un vero e proprio progetto di riqualificazione che li

porterà a scoprire e conoscere il territorio e il contesto in cui vivono, rendendosi protagonisti di

una piccola ma significativa azione di valorizzazione.

Il progetto

Nato per superare il disagio psicologico sostenuto durante la pandemia dalle giovani

generazioni, quest’anno il progetto “La coscienza di Zeta” chiede ai ragazzi di guardarsi intorno

e concentrare le loro energie e la loro creatività per cambiare la realtà in cui vivono, partendo

dai luoghi a loro più familiari. Lactalis Italia metterà a disposizione un budget da destinarsi
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Fiorentini concentra la comunicazione 2023
sulla radio

all’implementazione dei progetti vincitori, con l’obiettivo di avvicinare i giovani alle loro

comunità e contribuire alla riqualificazione di luoghi e realtà in cui è presente la scuola, siano

essi abbandonati, inutilizzati, o degradati.

L’iniziativa è riservata ad alcune scuole selezionate tra quelle presenti nei territori dove il

Gruppo Lactalis Italia ha un proprio insediamento con i suoi stabilimenti Galbani, Parmalat e

Nuova Castelli. Per l’edizione 2022 sono stati coinvolti nello specifico: il Polo tecnico

scientifico Fermi-Giorgi di Lucca, l’istituto Secchi di Reggio Emilia, l’Istituto Tecnico Cossa di

Pavia, l’Istituto Tecnico Economico Bodoni di Parma, l’Istituto Stefanelli di Mondragone

(Caserta) e l’Istituto Superiore E. Fermi – Eredia di Catania.

I progetti saranno valutati nel mese di maggio dal comitato organizzatore secondo i seguenti

criteri: aderenza agli obiettivi dell’iniziativa; utilità collettiva potenziale del progetto; valore

potenziale del progetto; credibilità e fattibilità percepita; facilità di realizzazione e aderenza al

budget a disposizione. La scuola vincitrice potrà presentare il progetto alla stampa e alle

autorità cittadine e riceverà i fondi per la sua realizzazione.

Alla scuola vincitrice sarà inoltre offerto un modulo formativo online di 4 ore (2+2), destinato

ad un gruppo di 20 insegnanti interessati, su una delle tematiche alle quali il pull di esperti di

Laboratorio Adolescenza lavora da anni: prevenzione del ciberbullismo, utilizzo corretto di

Internet e dei social network, il consumo e l’abuso di alcol nella realtà giovanile, motivazione

verso comportamenti sostenibili, prevenzione del razzismo e del sessismo. Anche questa

attività formativa dedicata all’aggiornamento del corpo docente sarà sostenuta dal Gruppo

Lactalis in Italia.
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L'Itis Fermi in sfida per il progetto Lactalis

Unico istituto in Toscana, gli  studenti proporranno un'idea per
riqualificare il territorio. Chi vince ottiene i fondi Il Gruppo Lactalis in
Italia, da sempre a fianco dei territori e delle comunità in cui opera, torna
a farsi promotore di un dialogo attivo con i più giovani attraverso il
progetto La coscienza di Zeta  Lactalis per le proprie comunità che ha
coinvolto gli studenti del Polo Tecnico Scientifico Fermi‐Giorgi Di Lucca.
Giunta alla sua seconda edizione, l'iniziativa di Lactalis mira a coinvolgere
gli studenti di alcuni Istituti scolastici superiori in tutta Italia che
individueranno un luogo del proprio territorio da trasformare e riqualificare per ridonarlo alla comunità. I ragazzi sono
infatti stati invitati a sviluppare un vero e proprio progetto di riqualificazione che li porterà a scoprire e conoscere il
territorio e il contesto in cui vivono rendendosi protagonisti di una piccola ma significativa azione di valorizzazione.
Nato per superare il disagio psicologico sostenuto durante la pandemia dalle giovani generazioni, quest'anno il
progetto La coscienza di Zeta chiede ai ragazzi di guardarsi intorno e concentrare le loro energie e la loro creatività per
cambiare la realtà in cui vivono, partendo dai luoghi a loro più familiari. Lactalis Italia metterà a disposizione un
budget da destinarsi concretamente all'implementazione dei progetti vincitori, con l'obiettivo di avvicinare i giovani
alle loro comunità e contribuire alla riqualificazione di luoghi e realtà in cui è presente la scuola, siano essi
abbandonati, inutilizzati, o degradati. L'iniziativa è riservata ad alcune scuole selezionate tra quelle presenti nei
territori dove il Gruppo Lactalis Italia ha un proprio insediamento con i suoi stabilimenti Galbani, Parmalat e Nuova
Castelli. Per l'edizione del 2022 sono stati coinvolti nello specifico: il Polo tecnico scientifico Fermi‐Giorgi di Lucca,
l'istituto Secchi Reggio Emilia, l'Istituto Tecnico Cossa di Pavia, l'Istituto Tecnico Economico Bodoni di Parma, l'Istituto
Stefanelli di Mondragone e l'Istituto Superiore E. Fermi  Eredia di Catania. Le persone ed il territorio costituiscono i
cardini attorno cui la nostra azienda orienta il proprio quotidiano impegno. Quest'iniziativa ha infatti un significato
particolare perché non chiediamo soltanto ai ragazzi di guardarsi intorno, conoscere il territorio in cui vivono ed
intervenire per diventare registi di una piccola ma significativa azione di cambiamento, ma attraverso le loro parole ed
aspirazioni sarà possibile comprendere i loro bisogni e sviluppare insieme un percorso di costruzione condiviso afferma
Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regulatory e Public Affair di Lactalis Italia. I progetti saranno valutati nel mese
di maggio: la scuola vincitrice ì potrà presentare il progetto alla stampa e alle autorità cittadine e riceverà i fondi per la
sua realizzazione. Il tifo lucchese è tutto per il Fermi.
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ALTRO IN DAIRY
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Il gruppo Lactalis torna a farsi promotore di un dialogo attivo

con i più giovani attraverso il progetto La coscienza di Zeta

– Lactalis per le proprie comunità che ha coinvolto gli

studenti dell’Istituto tecnico economico Bodoni di Parma.

Giunta alla sua seconda edizione, l’iniziativa di Lactalis mira a

coinvolgere gli studenti di alcuni istituti scolastici superiori in

tutta Italia che individueranno un luogo del proprio territorio

da trasformare e riqualificare per ridonarlo alla comunità. I

ragazzi sono stati invitati a sviluppare un vero e proprio

progetto di riqualificazione che li porterà a scoprire e

conoscere il territorio e il contesto in cui vivono, rendendosi

protagonisti di una piccola ma significativa azione di

valorizzazione.



LACTALIS RINNOVA IL PROGETTO
DEDICATO ALLE SCUOLE

 4 min. 25 Gennaio 2023  

Anche l’Istituto tecnico Bodoni di Parma partecipa al programma di riqualificazione del
territorio che coinvolge oltre 150 adolescenti in tutta Italia

FOOD SOCIAL IMPACT 
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ALTRO IN DAIRY

L’INIZIATIVA

Nato per superare il disagio psicologico sostenuto

durante la pandemia dalle giovani generazioni, quest’anno il

progetto La coscienza di Zeta chiede ai ragazzi di guardarsi

intorno e concentrare le loro energie e la loro creatività per

cambiare la realtà in cui vivono, partendo dai luoghi a loro più

familiari. Lactalis Italia metterà a disposizione un budget per

sostenere concretamente l’implementazione dei progetti

vincitori, con l’obiettivo di avvicinare i giovani alle loro comunità

e contribuire alla riqualificazione di luoghi e realtà in cui è

presente la scuola, siano essi abbandonati, inutilizzati, o

degradati.

LE SCUOLE COINVOLTE

L’iniziativa è riservata ad alcune scuole selezionate tra quelle

presenti nei territori dove il gruppo Lactalis Italia ha un

proprio insediamento con i suoi stabilimenti Galbani,

Parmalat e Nuova Castelli. Per l’edizione 2022 sono stati

coinvolti nello: il Polo tecnico scientifico Fermi-Giorgi di Lucca,

l’istituto Secchi di Reggio-Emilia, l’Istituto tecnico Cossa di

Pavia, l’Istituto tecnico economico Bodoni di Parma, l’Istituto

Stefanelli di Mondragone (Caserta) e l’Istituto superiore E.

Fermi – Eredia di Catania.

GLI OBIETTIVI

“Le persone e il territorio costituiscono i cardini attorno cui la

nostra azienda orienta il proprio quotidiano impegno.

Quest’iniziativa ha infatti un significato particolare perché non

chiediamo soltanto ai ragazzi di guardarsi intorno, conoscere

il territorio in cui vivono e intervenire per diventare registi di

una piccola ma significativa azione di cambiamento.

Attraverso le loro parole ed aspirazioni sarà possibile

comprendere i loro bisogni e sviluppare insieme un percorso

di costruzione condiviso”, afferma Vittorio Fiore, Direttore

comunicazione, regulatory e public affair Lactalis Italia.

I progetti saranno valutati nel mese di maggio dal

comitato organizzatore secondo i seguenti criteri: aderenza

agli obiettivi dell’iniziativa; utilità collettiva potenziale del

progetto; valore potenziale del progetto; credibilità e fattibilità

percepita; facilità di realizzazione e aderenza al budget a
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ALTRO IN DAIRY
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disposizione.

I gruppi di lavoro, supportati dall’associazione Laboratorio

adolescenza, quale partner del progetto, dovranno:

individuare il luogo oggetto della trasformazione

verificare la fattibilità della trasformazione

realizzare un breve video che presenti il luogo e prefiguri

quale sarà la destinazione d’uso immaginata

produrre una presentazione che illustri il progetto nella sua

dimensione operativa, completo di costi e degli eventuali

permessi da ottenere

La scuola vincitrice potrà presentare il progetto alla stampa

e alle autorità cittadine e riceverà i fondi per la sua

realizzazione.

Alla scuola vincitrice, inoltre, verrà offerto un modulo

formativo online di quattro ore (2+2), destinato ad un gruppo di

20 insegnanti interessati, su una delle tematiche alle quali il pull

di esperti di Laboratorio adolescenza lavora da anni:

prevenzione del cyberbullismo, utilizzo corretto di Internet e dei

social network, consumo e abuso di alcol nella realtà giovanile,

motivazione verso comportamenti sostenibili, prevenzione del

razzismo e del sessismo. Anche questa attività formativa

dedicata all’aggiornamento del corpo docente sarà sostenuta

dal gruppo Lactalis in Italia.

© Riproduzione Riservata

ADOLESCENTI BODONI LACTALIS SCUOLE
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L'istituto superiore "Polo Fermi Giorgi" vince il
premio "Lactalis - La coscienza di Zeta"
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Il Gruppo Lactaus in Italia - da sempre a fianco dei

territori e dette comunità in cui opera - annuncia i

vincitori del. progetto 'La coscienza di Zeta'- gti

studenti dell'Istituto Superiore 'Poto Fermi Glorgr dl

Lucca per un piano di rlquauficazlone del nuovo

cortile detta scuota Anche questanno La Coscienza

di Zeta rende gli adolescenti attori protagonisti di un

progetto voluto e organizzato interamente da toro

Ledizione 2o22J2o2,3 ha chiesto toro di cimentarsi in

una proposta di riquaLi icazione dei. proprio territorio in

ottica ambientate e sociale In tutta Italia oltre i o adolescenti hanno preso parte

all'iniziativa. in collaborazione con l'associazione non profit'Laboratºrio Adolescenza'

L'idea vincente proposta dai ragazzi dell'Istituto Superiore Poto Fermi Giorgi e nata dalla

votante di riqualificare un area della scuota che potesse ospitare non solo studenti e

insegnanti. ma anche ta comunita Locate. Uno spazio inutilizzato diventa dunque un luogo

di incontro da vivere insieme. dando nuovo valore al patrimonio edilizio e sociale.

Gti studenti dell'Istituto hanno anche realizzato un video in cui mostrano it cortile e

presentano it proprio progetto. mostrando le aree da riqualificare_

Fra gli interventi previsti net progetto vi sono nuove aree con panchine e tavoli e un

percorso botanico con una funzione didattica, aperto ai cittadini e accessibile a tutti i

cittadini.

Gli studenti dell'Istituto hanno infatti dimostrato il loro impegno nel creare un luogo quanto

piu inclusivo possibile. prevedendo l'installazione di una passerella che garantisca un

accesso sicuro anche atte persone con disabilita. Un luogo in cui ta comunità potrà punirsi.

trascorrendo dei tempo all'aria aperta Inoltre. per completare ta riqualifica del cortile, si

prevede la sostituzione detta pavimentazione. ta costruzione di muretti che delimitino te

diverse aree del cortile e ta realizzazione di un impianto di irngazione. necessario per

mantenere il giardino sempre curato. Infine. gli studenti avranno anche la possibilità di

accedere ad un percorso botanico. imparando a prendersi sempre più cura dettambiente.

Siamo lieti di premiare gli studenti deii Istituto Fermi di Lucca per un progetto che

connette la comunità e promuove l'inclusione sociale. Le persone ed il territorio

costituiscono i cardini su cui Lactaiis orienta it proprio quotidiano impegno e siamo lieti di

poter contribuire alta rigenerazione di un area trascurata destinata ai giovani -

afienna Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione, Regutatory e Public Affair di Lactaus

Italia

Llstrtuto ha presentato il progetto mettendo in luce l'uti. 7.s c.o.tettiva ed it suo valore

Aspetti che hanno permesso ai partecipanti di aggiudicarsi it primo premio e quindi i fondi

per ta sua realizzazione all'interno del contest promosso da Lactalis.

~
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Lactalis: Progetto Coscienza di Zeta, per la
Giornata dell’Educazione

Milano, 23 gennaio 2023 – Il Gruppo Lactalis in Italia, da sempre a fianco dei territori e
delle comunità in cui opera, torna a farsi promotore di un dialogo attivo con i più giovani
attraverso il progetto “La coscienza di Zeta – Lactalis per le proprie comunità”. Giunta alla
sua seconda edizione, l’iniziativa mira a coinvolgere gli studenti di alcuni Istituti scolastici
superiori che individueranno un luogo del proprio territorio da trasformare e
riqualificare per ridonarlo alla comunità. I ragazzi sono infatti invitati a sviluppare un
vero e proprio progetto di riqualificazione che li porterà a scoprire e conoscere il
territorio e il contesto in cui vivono rendendosi protagonisti di una piccola ma
significativa azione di valorizzazione.

Nato per superare il disagio psicologico sostenuto durante la pandemia dalle giovani
generazioni, quest’anno il progetto “La coscienza di Zeta” chiede ai ragazzi di guardarsi
intorno e concentrare le loro energie e la loro creatività per cambiare la realtà in cui
vivono, partendo dai luoghi a loro più familiari. Lactalis Italia metterà a disposizione un
budget per sostenere da destinarsi concretamente all’implementazione dei progetti
vincitori, con l’obiettivo di avvicinare i giovani alle loro comunità e contribuire alla
riqualificazione di luoghi e realtà in cui è presente la scuola, siano essi abbandonati,
inutilizzati, o degradati.

L’iniziativa è riservata ad alcune scuole selezionate tra quelle presenti nei territori dove il
Gruppo Lactalis Italia ha un proprio insediamento con i suoi stabilimenti Galbani,
Parmalat e Nuova Castelli. Per l’edizione 2022 sono stati coinvolti nello specifico: il Polo
tecnico scientifico Fermi-Giorgi di Lucca, l’istituto Secchi di Reggio Emilia, l’Istituto
Tecnico Cossa di Pavia, l’Istituto Tecnico Economico Bodoni di Parma, l’Istituto
Stefanelli di Mondragone (Caserta) e l’Istituto Superiore E. Fermi – Eredia di Catania.

 “Le persone ed il territorio costituiscono i cardini attorno cui la nostra azienda orienta il
proprio quotidiano impegno. Quest’iniziativa ha infatti un significato particolare perché non
chiediamo soltanto ai ragazzi di guardarsi intorno, conoscere il territorio in cui vivono ed
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intervenire per diventare registi di una piccola ma significativa azione di cambiamento, ma
attraverso le loro parole ed aspirazioni sarà possibile comprendere i loro bisogni e sviluppare
insieme un percorso di costruzione condiviso” afferma Vittorio Fiore, Direttore
Comunicazione, Regulatory e Public Affair di Lactalis Italia.

I progetti saranno valutati nel mese di maggio dal comitato organizzatore secondo i
seguenti criteri: aderenza agli obiettivi dell’iniziativa; utilità collettiva potenziale del
progetto; valore potenziale del progetto; credibilità e fattibilità percepita; facilità di
realizzazione e aderenza al budget a disposizione.

I gruppi di lavoro, supportati dall’associazione Laboratorio Adolescenza, quale partner
del progetto, dovranno:
– Individuare il luogo oggetto della trasformazione
– Verificare la fattibilità della trasformazione (proprietari, possibilità giuridica della
trasformazione, …)
– Realizzare un breve video che presenti il luogo e prefiguri quale sarà la destinazione
d’uso immaginata
– Produrre una presentazione che illustri il progetto nella sua dimensione operativa,
completo di costi e degli eventuali permessi da ottenere
– La scuola vincitrice potrà presentare il progetto alla stampa e alle autorità cittadine e
riceverà i fondi per la sua realizzazione.

Alla scuola vincitrice, inoltre, verrà offerto un modulo formativo online di 4 ore (2+2),
destinato ad un gruppo di 20 insegnanti interessati, su una delle tematiche alle quali il
pull di esperti di Laboratorio Adolescenza lavora da anni: prevenzione del ciberbullismo,
utilizzo corretto di Internet e dei social network, il consumo e l’abuso di alcol nella realtà
giovanile, motivazione verso comportamenti sostenibili, prevenzione del razzismo e del
sessismo. Anche questa attività formativa dedicata all’aggiornamento del corpo docente
sarà sostenuta dal Gruppo Lactalis in Italia.

Per ulteriori informazioni: https://lacoscienzadizeta.it/
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Gruppo Lactalis in Italia promuove il dialogo attivo con giovani attraverso il
progetto La coscienza

L'iniziativa  nata nel 2021  in collaborazione con l'associazione
Laboratorio Adolescenza per aiutare gli adolescenti a gestire le
emozioni durante la pandemia  si rinnova coinvolgendo i
ragazzi in un percorso volto a migliorare i territori in cui
vivono. Share Tweet Share Share Email L'agenzia di
comunicazione e sostenibilità Mediatyche torna nelle scuole,
insieme al Gruppo Lactalis in Italia, da sempre a fianco dei
territori e delle comunità in cui opera e all'associazione
Laboratorio Adolescenza , per promuovere un dialogo attivo con i più giovani attraverso il progetto  La coscienza di
Zeta  Lactalis per le proprie comunità . Giunta alla sua seconda edizione, l'iniziativa mira a coinvolgere gli studenti
degli Istituti scolastici superiori che individueranno un luogo del proprio territorio da trasformare e riqualificare per
ridonarlo alla comunità. I ragazzi sono infatti invitati a sviluppare un vero e proprio progetto di riqualificazione che li
porterà a scoprire e conoscere il territorio e il contesto in cui vivono rendendosi protagonisti di una piccola ma
significativa azione di valorizzazione. Nato per superare il disagio psicologico sostenuto durante la pandemia dalle
giovani generazioni, il progetto La coscienza di Zeta nelle sue due edizioni ha un fine comune ovvero stimolare e
invitare i ragazzi a mettersi alla prova e dimostrare a loro stessi che devono avere fiducia nelle loro forze e agli adulti
che gli adolescenti sanno essere responsabili e concreti. Gli adulti, i tutor di Laboratorio Adolescenza, hanno l'unico
compito di affiancare i gruppi di lavoro, offrendo se richiesto il supporto dell'esperienza. I giovani sono chiamati a
gestire anche un budget messo a disposizione da Lactalis,  e questo è per loro la sfida più grande non avendo alcuna
abitudine a gestire del denaro. Siamo molto contenti che Lactalis ci abbia confermato la sua fiducia.  commenta
Massimo Tafi, founder di Mediatyche Il progetto La Coscienza di Zeta che abbiamo ideato durante il periodo
pandemico per dare voce al disagio dei ragazzi, oggi cresce ed evolve, superando, ci auguriamo, le difficoltà degli anni
appena passati. Questo progetto è pensato anche per rafforzare il legame di Lactalis con i territori in cui è presente e
dimostrare concretamente di avere a cuore il benessere delle proprie persone e contribuire a migliorare il contesto
sociale in cui lavorano e vivono. La sostenibilità sociale è un pillar fondamentale che va perseguito tanto quanto la
sostenibilità ambientale ed economica. In un processo di transizione sostenibile di un'azienda non si può prescindere
da nessuno di questi tre aspetti. Persone e territorio sono due ingredienti indispensabili del nostro quotidiano
impegno. Con questa iniziativa vogliamo condividerne l'importanza con i ragazzi della generazione Z aiutandoli a
diventare registi di una piccola ma significativa azione di cambiamento nei luoghi che frequentano ogni giorno ed
ascoltando i loro bisogni per sviluppare insieme un percorso di costruzione condiviso afferma Vittorio Fiore, Direttore
Comunicazione Lactalis in Italia. La conferma di Mediatyche come supporto alla nostra attività CSR nasce non solo
dall'expertise dell'agenzia ma anche per la sua specializzazione nei progetti di sostenibilità. L'iniziativa è riservata ad
alcune scuole selezionate tra quelle presenti nei territori dove il Gruppo Lactalis Italia ha un proprio insediamento con
i suoi stabilimenti Galbani, Parmalat e Nuova Castelli. Per l'edizione 2022 sono stati coinvolti nello specifico: il Polo
tecnico scientifico Fermi‐Giorgi di Lucca , l'istituto Secchi di Reggio Emilia , l'Istituto Tecnico Cossa di Pavia, l'Istituto
Tecnico Economico Bodoni di Parma , l'Istituto Stefanelli di Mondragone (Caserta) e l'Istituto Superiore E. Fermi 
Eredia di Catania I progetti saranno valutati nel mese di maggio dal comitato organizzatore e la scuola vincitrice
riceverà i fondi per la realizzazione che avverrà antro la fine del 2023. Alla scuola vincitrice, inoltre, verrà offerto un
modulo formativo online di 4 ore (2+2), destinato ad un gruppo di 20 insegnanti interessati, su una delle tematiche
alle quali il pull di esperti di Laboratorio Adolescenza lavora da anni: prevenzione del ciberbullismo, utilizzo corretto di
Internet e dei social network, il consumo e l'abuso di alcol nella realtà giovanile, motivazione verso comportamenti
sostenibili, prevenzione del razzismo e del sessismo. Anche questa attività formativa dedicata all'aggiornamento del
corpo docente sarà sostenuta dal Gruppo Lactalis in Italia. Il progetto ha premesso anche di rafforzare l'immagine di
Lactalis dando visibilità positiva all'Azienda nei territori in cui il gruppo internazionale ha acquisito realtà produttive
locali e consolidando o aprendo i rapporti con gli istituti scolastici professionali dove ricercare i giovani talenti da
inserire in Azienda. Share Tweet Share Share Email In questo articolo: Articoli correlati
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Con «La coscienza di Zeta», progetto di
sostenibilità sociale, adolescenti
protagonisti
L'iniziativa mira a coinvolgere gli studenti delle superiori che individueranno un
luogo del proprio territorio da trasformare e riqualificare per ridonarlo alla
comunità

di Redazione Scuola

Servizio Mediatyche e Gruppo Lactalis

28 febbraio 2023



L'agenzia di comunicazione e sostenibilità Mediatyche torna nelle scuole,

insieme al Gruppo Lactalis in Italia, da sempre a fianco dei territori e delle

comunità in cui opera e all'associazione Laboratorio Adolescenza, per
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promuovere un dialogo attivo con i più giovani attraverso il progetto “La

coscienza di Zeta – Lactalis per le proprie comunità”.

Giunta alla sua seconda edizione, l'iniziativa mira a coinvolgere gli

studenti degli Istituti

scolastici superiori che individueranno un luogo del proprio territorio da

trasformare e

riqualificare per ridonarlo alla comunità. I ragazzi sono infatti invitati a

sviluppare un vero e

proprio progetto di riqualificazione che li porterà a scoprire e conoscere il

territorio e il

contesto in cui vivono rendendosi protagonisti di una piccola ma

significativa azione di

valorizzazione.

Il progetto

Nato per superare il disagio psicologico sostenuto durante la pandemia

dalle giovani generazioni, il progetto “La coscienza di Zeta” nelle sue due

edizioni ha un fine comune ovvero stimolare e invitare i ragazzi a mettersi

alla prova e dimostrare a loro stessi chedevono avere fiducia nelle loro

forze e agli adulti che gli adolescenti sanno esserere sponsabili e concreti.

Gli adulti, i tutor di Laboratorio Adolescenza, hanno l'unico compito di

affiancare i gruppi di lavoro, offrendo se richiesto il supporto

dell'esperienza. I giovani sono chiamati a gestire anche un budget messo a

disposizione da Lactalis, – e questo è per loro la sfida più grande non

avendo alcuna abitudine a gestire del denaro. «Siamo molto contenti che

Lactalis ci abbia confermato la sua fiducia. – commenta Massimo Tafi,

founder di Mediatyche -. Il progetto La Coscienza di Zeta che abbiamo

ideato durante il periodo pandemico per dare voce al disagio dei ragazzi,

oggi cresce ed evolve, superando, ci auguriamo, le difficoltà degli anni

appena passati.

Rafforzare il legame con i territori

Questo progetto è pensato anche per rafforzare il legame di Lactalis con i

territori in cui è presente e dimostrare concretamente di avere a cuore il

benessere delle proprie persone e contribuire a migliorare il contesto

sociale in cui lavorano e vivono. La sostenibilità sociale è un pilastro

fondamentale che va perseguito tanto quanto la sostenibilità ambientale

edeconomica. In un processo di transizione sostenibile di un'azienda non
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si può prescindere da nessuno di questi tre aspetti. «Persone e territorio

sono due ingredienti indispensabili del nostro quotidiano impegno.Con

questa iniziativa vogliamo condividerne l'importanza con i ragazzi della

generazione Z aiutandoli a diventare registi di una piccola ma significativa

azione di cambiamento nei luoghi che frequentano ogni giorno ed

ascoltando i loro bisogni per sviluppare insieme un percorso di

costruzione condiviso», afferma Vittorio Fiore, direttore comunicazione

Lactalisin Italia -. La conferma di Mediatyche come supporto alla nostra

attività Csr nasce nonsolo dall'expertise dell'agenzia ma anche per la sua

specializzazione nei progetti disostenibilità».

Scuole coinvolte

L'iniziativa è riservata ad alcune scuole selezionate tra quelle presenti nei

territori dove il Gruppo Lactalis Italia ha un proprio insediamento con i

suoi stabilimenti Galbani, Parmalate Nuova Castelli. Per l'edizione 2022

sono stati coinvolti nello specifico: il Polo tecnicoscientifico Fermi-Giorgi

di Lucca, l'istituto Secchi di Reggio Emilia, l'Istituto tecnico Cossa diPavia,

l'Istituto tecnico economico Bodoni di Parma, l'Istituto Stefanelli di

Mondragone(Caserta) e l'Istituto superiore E. Fermi – Eredia di Catania.

Valutazione

I progetti saranno valutati nel mese di maggio dal comitato organizzatore

e la scuolavincitrice riceverà i fondi per la realizzazione che avverrà antro

la fine del 2023.Alla scuola vincitrice, inoltre, verrà offerto un modulo

formativo online di 4 ore (2+2),destinato ad un gruppo di 20 insegnanti

interessati, su una delle tematiche alle quali il pulldi esperti di Laboratorio

Adolescenza lavora da anni: prevenzione del ciberbullismo,utilizzo

corretto di Internet e dei social network, il consumo e l'abuso di alcol nella

realtàgiovanile, motivazione verso comportamenti sostenibili,

prevenzione del razzismo e delsessismo. Anche questa attività formativa

dedicata all'aggiornamento del corpo docentesarà sostenuta dal Gruppo

Lactalis in Italia. Il progetto ha premesso anche di rafforzare l'immagine

di Lactalis dando visibilità positiva all'Azienda nei territori in cui il gruppo

internazionale ha acquisito realtà produttive locali e consolidando o

aprendo i rapporti con gli istituti scolastici professionali dove ricercare i

giovani talenti da inserire in azienda.
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Gazzetta di Parma  »  Parma

12 TG PARMA

Festa dell'Europa al Bodoni insieme al gruppo
Parmalat-Lactalis Video

09 Maggio 2023, 14:28

Lactalis, leader nel mercato dei prodotti lattiero-caseari in Italia e da
sempre al fianco dei territori e delle comunità in cui opera, e l’Istituto
Tecnico Economico Bodoni inaugurano oggi, in occasione della Giornata
dell’Europa, due pitture murali sui temi dell’inclusione, ideate e
realizzate dagli studenti e finanziate da un fondo sociale nazionale.
All’evento erano presenti Elisabetta Mangi, preside dell’Istituto, Caterina
Bonetti del Comune di Parma, Paola Cassinelli della Provincia di Parma,
Maurizio Tucci di Laboratorio Adolescenza, Maurizio Bassani, General
Manager di Parmalat e Enrica Borrelli, Communication Manager di
Lactalis.

La Giornata dell’Europa celebra la pace e l’unità tra i Paesi membri
dell'Unione e mette al centro l’integrazione delle diverse culture. Proprio
la multiculturalità è uno dei caratteri distintivi dell’Istituto Bodoni, che
ogni anno ospita studenti Erasmus e promuove iniziative a favore
dell’inclusione. Le due grandi pitture murali sono state realizzate nelle
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scorse settimane dalle studentesse e dagli studenti del Bodoni sotto la
guida del Maestro Mirco Incerti e raccontano un percorso artistico che
coniuga abilità tecniche, bellezza e lingue di tutto il mondo.

Il progetto si inserisce nel programma del Gruppo Lactalis a favore dei
giovani e “La coscienza di Zeta”, iniziativa avviata nel 2022 per aiutare gli
adolescenti a superare il disagio psicologico durante la pandemia e che
ha visto i ragazzi dell’Istituto Tecnico Economico “Bodoni” di Parma fra i
partecipanti anche della seconda edizione.

“Parmalat e Lactalis confermano il proprio impegno nei confronti del
territorio e della comunità in cui operano, con un’attenzione particolare
ai giovani - ha affermato Maurizio Bassani, General Manager di
Parmalat, che continua - Siamo lieti che il progetto La Coscienza di Zeta,
che abbiamo ideato durante il periodo pandemico per dare voce al
disagio dei ragazzi, abbia permesso agli studenti dell’Istituto Bodoni di
Parma, studenti del nostro territorio, di ritrovarsi insieme per un
momento di svago e arte e che allo stesso tempo li abbia spinti a
riflettere sul tema dell'inclusione in un percorso che sicuramente vedrà
in futuro nuove opportunità di sviluppo”. 

© Riproduzione riservata

In questo articolo
12 TG PARMA BODONI LACTALIS PARMALAT , ,  ,

Martedì 09 Maggio

Leggi il giornale

Non sei abbonato? Abbonati

GUSTO

Addio alle insalate in busta
con le norme Ue

NUOVO REGOLAMENTO

Commenta la notizia

Edizione del giorno

Clerici difende Benedetta Rossi,
"meglio la cucina pop che
snob"- Video

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

09-05-2023

Gruppo Lactalis

0
7
6
7
8
1



Lactalis e l'Istituto Bodoni di Parma celebrano con due murales la Giornata
dell'Europa Di Redazione

Realizzati dagli studenti sono stati inaugurati oggi alla presenza di
rappresentanti  del  Comune di  Parma, Provincia di  Parma,
Laboratorio Adolescenza e Lactalis Lactalis, leader nel mercato dei
prodotti lattiero‐caseari in Italia e da sempre al fianco dei territori e
delle comunità in cui opera, e l'Istituto Tecnico Economico Bodoni
inaugurano oggi, in occasione della Giornata dell'Europa, due pitture
murali sui temi dell'inclusione, ideate e realizzate dagli studenti e
finanziate da un fondo sociale nazionale. All'evento erano presenti
Elisabetta Mangi , preside dell'Istituto, Caterina Bonetti del Comune di Parma, Paola Cassinelli della Provincia di
Parma, Maurizio Tucci di Laboratorio Adolescenza, Maurizio Bassani, General Manager di Parmalat e Enrica Borrelli ,
Communication Manager di Lactalis. La Giornata dell'Europa celebra la pace e l'unità tra i Paesi membri dell'Unione e
mette al centro l'integrazione delle diverse culture. Proprio la multiculturalità è uno dei caratteri distintivi dell'Istituto
Bodoni, che ogni anno ospita studenti Erasmus e promuove iniziative a favore dell'inclusione. Le due grandi pitture
murali sono state realizzate nelle scorse settimane dalle studentesse e dagli studenti del Bodoni sotto la guida del
Maestro Mirco Incerti e raccontano un percorso artistico che coniuga abilità tecniche, bellezza e lingue di tutto il
mondo. Il progetto si inserisce nel programma del Gruppo Lactalis a favore dei giovani e  La coscienza di Zeta  iniziativa
avviata nel 2022 per aiutare gli adolescenti a superare il disagio psicologico durante la pandemia e che ha visto i
ragazzi dell'Istituto Tecnico Economico Bodoni di Parma fra i partecipanti anche della seconda edizione.  Parmalat e
Lactalis confermano il proprio impegno nei confronti del territorio e della comunità in cui operano, con un'attenzione
particolare ai giovani  ha affermato Maurizio Bassani, General Manager di Parmalat che continua  Siamo lieti che il
progetto La Coscienza di Zeta, che abbiamo ideato durante il periodo pandemico per dare voce al disagio dei ragazzi,
abbia permesso agli studenti dell'Istituto Bodoni di Parma, studenti del nostro territorio, di ritrovarsi insieme per un
momento di svago e arte e che allo stesso tempo li abbia spinti a riflettere sul tema dell'inclusione in un percorso che
sicuramente vedrà in futuro nuove opportunità di sviluppo. Lactalis in Italia Il Gruppo Lactalis in Italia è parte del
Gruppo francese Lactalis, leader mondiale dei prodotti lattiero‐caseari con oltre 21,1 miliardi di euro di fatturato,
85.000 collaboratori e 266 stabilimenti in 51 Paesi. Lactalis è presente in Italia da più di 30 anni e prende vita dai più
prestigiosi marchi della tradizione casearia italiana: Invernizzi, Cademartori, Locatelli e Galbani, leader di mercato e dei
formaggi italiani nel mondo. Nel 2011 viene acquisita Parmalat, leader in Italia nel mercato del latte, nel 2020 si
finalizza l'acquisizione del Gruppo Castelli, leader nella produzione e distribuzione dei formaggi DOP italiani, mentre
nel 2021 il portafoglio prodotti si è arricchito con l'ingresso di Leerdammer. Il Gruppo Lactalis in Italia, con quasi 4.000
referenze di prodotto tra latte, formaggi, salumi e DOP, è costituito da 5 Business Unit: Galbani Formaggi, Galbani
Salumi, Parmalat, Leerdammer e Castelli. Con un fatturato di oltre 2,5 miliardi di euro, Lactalis in Italia si avvale oggi di
quasi 5.000 collaboratori e conta 28 stabilimenti produttivi sul territorio nazionale. È il primo acquirente di latte
nazionale con 1,43 miliardi di litri di latte raccolti ogni anno da circa 1.500 conferenti latte in 15 regioni italiane, che
trasforma nel rispetto della tradizione e con la garanzia di oltre 8 milioni di accurati controlli l'anno, effettuati con
tecnologie all'avanguardia lungo tutta la catena di approvvigionamento, produzione e distribuzione. In "Eventi" Un
messaggio di auguri del Presidente Sergio Mattarella Nel giorno del suo 286/o compleanno ‐ la copia più antica
arrivata fino a noi è del 19 aprile 1735 ‐ la Gazzetta di Parma è uscita ieri, 19 aprile 2021, con una riforma grafica e di
contenuti puntando tra tradizione e In "Primo piano" Tema le Imprese centenarie come patrimonio culturale Italiano
L'iniziativa è promossa dall'Associazione che abbraccia i brand più longevi del Paese ed è inserita nel programma degli
eventi di Parma Capitale Italiana della Cultura 2020+21 Un premio di laurea finanziato dalla storica Casa
Spumantistica Carpenè Malvolti di Conegliano, da assegnarsi agli In "Focus" Navigazione articoli
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Lactalis e l’istituto tecnico economico Bodoni di Parma hanno

inaugurato il 9 maggio scorso, in occasione della Giornata

dell’Europa, due pitture murali sui temi dell’inclusione, ideate e

realizzate dagli studenti e finanziate da un fondo sociale

nazionale. Il progetto si inserisce nel programma del gruppo

Lactalis a favore dei giovani e “La coscienza di Zeta”, iniziativa

avviata nel 2022 per aiutare gli adolescenti a superare il

disagio psicologico durante la pandemia e che ha visto i ragazzi

del Bodoni di Parma fra i partecipanti anche della seconda

edizione.



LACTALIS, DUE MURALES PER
CELEBRARE LA GIORNATA
DELL’EUROPA

 2 min. 17 Maggio 2023 

Realizzati dagli studenti dell’istituto tecnico-economico Bodoni di Parma, sono stati inaugurati
nell’ambito del progetto La coscienza di Zeta
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“Parmalat e Lactalis confermano il loro impegno nei confronti

del territorio e della comunità in cui operano, con un’attenzione

particolare ai giovani – afferma Maurizio Bassani, General

manager Parmalat –. Siamo lieti che il progetto La Coscienza

di Zeta, che abbiamo ideato durante il periodo pandemico per

dare voce al disagio dei ragazzi, abbia permesso agli studenti

dell’istituto Bodoni di Parma, studenti del nostro territorio, di

ritrovarsi insieme per un momento di svago e arte, e che allo

stesso tempo li abbia spinti a riflettere sul tema dell’inclusione in

un percorso che sicuramente vedrà in futuro nuove opportunità

di sviluppo”.
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Home Lucca Cronaca “La coscienza di Zeta“ …

“La coscienza di Zeta“ Vince il polo Fermi Giorgi
Successo per gli studenti lucchesi nel concorso presentato da “Lactalis“. Il progetto consiste
in un piano di riqualificazione del nuovo cortile della scuola.

Speciali

30 giu 2023

“La coscienza di Zeta“ Vince il polo Fermi Giorgi

I l Gruppo Lactalis in Italia ‐ da sempre a fianco dei
territori e delle comunità in cui opera – annuncia i
vincitori del progetto “La coscienza di Zeta”: gli studenti

dell’Istituto Superiore “Polo Fermi Giorgi” di Lucca per un
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piano di riqualificazione del nuovo cortile della scuola.
Anche quest’anno La Coscienza di Zeta rende gli
adolescenti attori protagonisti di un progetto voluto e
organizzato interamente da loro. L’edizione 20222023 ha
chiesto loro di cimentarsi in una proposta di riqualificazione
del proprio territorio in ottica ambientale e sociale. In tutta
Italia oltre 150 adolescenti hanno preso parte all’iniziativa, in
collaborazione con l’associazione non profit “Laboratorio
Adolescenza”.

L’idea vincente proposta dai ragazzi dell’Istituto Superiore
Polo Fermi Giorgi è nata dalla volontà di riqualificare
un’area della scuola che potesse ospitare non solo studenti
e insegnanti, ma anche la comunità locale. Uno spazio
inutilizzato diventa dunque un luogo di incontro da vivere
insieme, dando nuovo valore al patrimonio edilizio e sociale.
Gli studenti dell’Istituto hanno anche realizzato un video in
cui mostrano il cortile e presentano il proprio progetto,
mostrando le aree da riqualificare. Fra gli interventi previsti
nel progetto vi sono nuove aree con panchine e tavoli e un
percorso botanico con una funzione didattica, aperto ai
cittadini e accessibile a tutti i cittadini.

Gli studenti dell’Istituto hanno infatti dimostrato il loro
impegno nel creare un luogo quanto più inclusivo possibile,
prevedendo l’installazione di una passerella che garantisca
un accesso sicuro anche alle persone con disabilità. Un
luogo in cui la comunità potrà riunirsi, trascorrendo del
tempo all’aria aperta. Inoltre, per completare la riqualifica
del cortile, si prevede la sostituzione della pavimentazione,
la costruzione di muretti che delimitino le diverse aree del
cortile e la realizzazione di un impianto di irrigazione,
necessario per mantenere il giardino sempre curato. Infine,
gli studenti avranno anche la possibilità di accedere ad un
percorso botanico, imparando a prendersi sempre più cura
dell’ambiente. “Siamo lieti di premiare gli studenti
dell’Istituto Fermi di Lucca per un progetto che connette la
comunità e promuove l’inclusione sociale. Le persone ed il
territorio costituiscono i cardini su cui Lactalis orienta il
proprio quotidiano impegno e siamo lieti di poter
contribuire alla rigenerazione di un’area trascurata destinata
ai giovani ‐ afferma Vittorio Fiore, Direttore Comunicazione,
Regulatory e Public Affair di Lactalis Italia.
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 Home / Notizie / Vince il polo Fermi Giorgi – La trasformazione della coscienza di Zeta

Vince il polo Fermi Giorgi – La
trasformazione della coscienza
di Zeta
 19 secondi fa

#Tutte le notizie di Lucca oggi – Nazione

Il Gruppo Lactalis in Italia ha annunciato i vincitori del progetto “La coscienza di Zeta”. Gli

studenti dell’Istituto Superiore “Polo Fermi Giorgi” di Lucca hanno proposto un piano di

riqualificazione del cortile della scuola per renderlo uno spazio di incontro per la

comunità. Hanno realizzato un video per presentare il progetto, che include nuove aree

con panchine, tavoli e un percorso botanico accessibile a tutti, comprese le persone con

disabilità. Saranno anche sostituiti il pavimento, costruiti muretti e creato un impianto di

irrigazione. Lactalis Italia è felice di premiare gli studenti per il loro impegno nella

promozione dell’inclusione sociale e della rigenerazione urbana.

“La coscienza di Zeta“ Vince i l  polo Fermi Giorgi
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GLI STUDENTI DEL BODONI RIQUALIFICANO
UN'AREA VERDE IN VIA LEPORATI
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